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AVVERTENZA

Il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, “Ulteriori misure urgenti per la
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 188 del 13 agosto, è stato presentato per la conversione il giorno medesimo al
Senato (Atto Senato 2887) ed è stato assegnato il 17 agosto per l’esame in sede
referente alla Commissione Bilancio, previ pareri delle Commissioni permanenti
1a (anche per i presupposti di costituzionalità), 2a, 6a, 7a, 8a, 10a, 11a, 13a, 14a,
nonché della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

Questo dossier, che illustra il testo del decreto-legge, è così articolato:

 volume I: sintesi e schede di lettura illustrative dell'articolato;
 volume II: testi a fronte delle novelle alla legislazione vigente.

Il presente volume II reca dunque i testi a fronte delle leggi modificate dal
decreto-legge n. 138, riportando nella colonna di sinistra il testo previgente della
legge e nella colonna di destra il testo quale modificato dal decreto-legge. Esso è
corredato da due elenchi, l'uno contenente le leggi modificate ordinate
cronologicamente, l'altro contenente le leggi stesse secondo l’ordine delle
disposizioni modificatrici.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 1

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Tabella C

Riduzioni di spesa per i ministeri

Testo previgente Testo modificato

Indebitamento netto (milioni di euro)

Totale:

2012 = 1000

2013 = 3500

2014 = 5000

Indebitamento netto (milioni di euro)

Totale:

2012 = 7000

2013 = 6000

2014 = 5000
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 2

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 10

Riduzione delle spese per i ministeri e monitoraggio della spesa pubblica

Testo previgente Testo modificato

1. Sono preselettivamente esclusi
dall'applicazione delle disposizioni di
cui ai commi da 2 a 5 del presente
articolo il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, nonché le
risorse destinate alla ricerca,
all'istruzione scolastica e al
finanziamento del cinque per mille
dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, nonché il fondo unico per lo
spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163, le risorse destinate alla
manutenzione ed alla conservazione dei
beni culturali e, limitatamente all'anno
2012, il fondo per le aree
sottoutilizzate.

1. Sono preselettivamente esclusi
dall'applicazione delle disposizioni di
cui ai commi da 2 a 5 del presente
articolo il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, nonché le
risorse destinate alla ricerca,
all'istruzione scolastica e al
finanziamento del cinque per mille
dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, nonché il fondo unico per lo
spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163, le risorse destinate alla
manutenzione ed alla conservazione dei
beni culturali.

2. Ai fini del concorso al
raggiungimento degli obiettivi
programmati di finanza pubblica, le
amministrazioni centrali dello Stato
assicurano, a decorrere dall'anno 2012,
una riduzione della spesa in termini di
saldo netto da finanziare ed
indebitamento netto corrispondente agli
importi indicati nell'allegato C.

2. Identico

3. Nelle more della definizione degli
interventi correttivi di cui al comma 4,
il Ministro dell'economia e delle finanze
è autorizzato ad accantonare e rendere
indisponibile, nell'ambito delle spese

3. Identico
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Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 10

Riduzione delle spese per i ministeri e monitoraggio della spesa pubblica

Testo previgente Testo modificato

rimodulabili di cui all'articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero interessato, un
ammontare di spesa pari a quanto
indicato nella tabella di cui al comma 2.

4. I Ministri competenti propongono, in
sede di predisposizione del disegno di
legge di stabilità per il triennio 2012-
2014, gli interventi correttivi necessari
per la realizzazione degli obiettivi di cui
al comma 2. Il Ministro dell'economia e
delle finanze verifica gli effetti
finanziari sui saldi di finanza pubblica
derivanti dai suddetti interventi, ai fini
del rispetto degli obiettivi di cui al
medesimo comma.

4. Identico

5. Qualora, a seguito della verifica, le
proposte di cui al comma 4 non
risultino adeguate a conseguire gli
obiettivi in termini di indebitamento
netto assegnati ai sensi del comma 2, il
Ministro dell'economia e delle finanze
riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con la medesima legge
di stabilità è disposta la corrispondente
riduzione delle dotazioni finanziarie,
iscritte a legislazione vigente
nell'ambito delle spese rimodulabili di
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b),
della citata legge n. 196 del 2009, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero
interessato, a valere sulle risorse
accantonate di cui al citato comma 3.

5. Identico

(...) (...)



A.S. n. 2887 Articolo 1 Comma 6 NOVELLE

17

Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 6

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 40

Disposizioni finanziarie

Testo previgente Testo modificato

1. La dotazione del fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
incrementata di 835 milioni di euro per
l'anno 2011 e di 2.850 milioni di euro
per l'anno 2012. Le risorse finanziarie
di cui al primo periodo per l'anno 2012
sono destinate all'attuazione della
manovra di bilancio relativa all'anno
medesimo.

1. Identico

1-bis. Gli accantonamenti disposti,
prima della data di entrata in vigore del
presente decreto, dall'articolo 1, comma
13, terzo periodo, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, sono resi
definitivi con le modalità ivi previste.
Le entrate previste dal primo periodo
del citato comma 13 sono
conseguentemente destinate al
miglioramento dei saldi di finanza
pubblica.

1-bis. Identico

1-ter. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale di cui all'allegato C-bis
sono ridotti del 5 per cento per l'anno
2013 e del 20 per cento a decorrere
dall'anno 2014. Per i casi in cui la
disposizione del primo periodo del

1-ter. I regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all'allegato C-bis
sono ridotti del 5 per cento per l'anno
2012 e del 20 per cento a decorrere
dall'anno 2013. Per i casi in cui la
disposizione del primo periodo del
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Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 40

Disposizioni finanziarie

Testo previgente Testo modificato

presente comma non sia suscettibile di
diretta ed immediata applicazione, con
uno o più decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell'articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per
l'attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

presente comma non sia suscettibile di
diretta ed immediata applicazione, con
uno o più decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell'articolo 17 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per
l'attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.
Al fine di garantire gli effetti
finanziari di cui al comma 1-quater, in
alternativa, anche parziale, alla
riduzione di cui al primo periodo, può
essere disposta, con decreto del
Presidente del consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, la
rimodulazione delle aliquote e delle
imposte indirette, inclusa l'accisa.

1-quater. La disposizione di cui al
comma 1-ter non si applica qualora
entro il 30 settembre 2013 siano adottati
provvedimenti legislativi in materia
fiscale ed assistenziale aventi ad
oggetto il riordino della spesa in
materia sociale, nonché la eliminazione
o riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale che si
sovrappongono alle prestazioni
assistenziali, tali da determinare effetti
positivi, ai fini dell'indebitamento netto,
non inferiori a 4.000 milioni di euro per
l'anno 2013 ed a 20.000 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2014.

1-quater. La disposizione di cui al
comma 1-ter non si applica qualora entro
il 30 settembre 2012 siano adottati
provvedimenti legislativi in materia
fiscale ed assistenziale aventi ad oggetto
il riordino della spesa in materia sociale,
nonché la eliminazione o riduzione dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale che si sovrappongono alle
prestazioni assistenziali, tali da
determinare effetti positivi, ai fini
dell'indebitamento netto, non inferiori a
4.000 milioni di euro per l'anno 2012,
nonché a 16.000 milioni di euro per
l'anno 2013 ed a 20.000 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2014.

(...) (...)
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 7

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 10

Riduzione delle spese dei ministeri e monitoraggio della spesa pubblica

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

12. In presenza di uno scostamento
rilevante dagli obiettivi indicati per
l'anno considerato dal Documento di
economia e finanza e da eventuali
aggiornamenti, come approvati dalle
relative risoluzioni parlamentari, il
Ministro dell'economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri, può disporre con proprio
decreto, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale, la limitazione all'assunzione
di impegni di spesa o all'emissione di
titoli di pagamento a carico del bilancio
dello Stato, entro limiti percentuali
determinati in misura uniforme rispetto
a tutte le dotazioni di bilancio, con
esclusione delle cosiddette spese
obbligatorie ai sensi dell'articolo 21,
comma 6, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Contestualmente alla loro
adozione, i decreti di cui al comma 39
dell'articolo 3 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, corredati da apposite
relazioni, sono trasmessi alle Camere.

12. In presenza di uno scostamento
rilevante dagli obiettivi indicati per
l'anno considerato dal Documento di
economia e finanza e da eventuali
aggiornamenti, come approvati dalle
relative risoluzioni parlamentari, il
Ministro dell'economia e delle finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri, può disporre con proprio
decreto, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale, la limitazione all'assunzione di
impegni di spesa o all'emissione di titoli
di pagamento a carico del bilancio dello
Stato, entro limiti percentuali
determinati in misura uniforme rispetto a
tutte le dotazioni di bilancio, con
esclusione delle cosiddette spese
obbligatorie ai sensi dell'articolo 21,
comma 6, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Nella ipotesi prevista dal primo
periodo del presente comma ovvero
nel caso in cui non siano assicurati
gli obiettivi di risparmio stabiliti ai
sensi del comma 21, con le modalità

1 "Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le
amministrazioni centrali dello Stato assicurano, a decorrere dall'anno 2012, una riduzione della spesa in
termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati
nell'allegato C" (vd. la tabella modificata dall' articolo 1, comma 2 del presente dl 138/2011).
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Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 10

Riduzione delle spese dei ministeri e monitoraggio della spesa pubblica

Testo previgente Testo modificato

previste dal citato primo periodo può
essere disposto, nel rispetto degli
equilibri di bilancio pluriennale, il
differimento, senza interessi, del
pagamento della tredicesima mensilità
dovuta ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1
comma 2 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in tre rate
annuali posticipate. Con decreto di
natura non regolamentare del
Ministro dell'economia e delle finanze
sono stabilite le disposizioni tecniche
per l'attuazione del presente comma.
Contestualmente alla loro adozione, i
decreti di cui al comma 39 dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
corredati da apposite relazioni, sono
trasmessi alle Camere.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Commi 8 e 9

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 20

Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

2. Ai fini di ripartire l'ammontare del
concorso alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica fissati, a
decorrere dall'anno 2013, dal comma 5,
nonché dall'articolo 14 del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010, tra gli enti del singolo livello di
governo, i predetti enti sono ripartiti
con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'interno e con il Ministro
per gli affari regionali e per la coesione
territoriale, d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in
quattro classi, sulla base dei seguenti
parametri di virtuosità:

a) prioritaria considerazione della
convergenza tra spesa storica e costi e
fabbisogni standard;

b) rispetto del patto di stabilità interno;

c) incidenza della spesa del personale
sulla spesa corrente dell'ente in
relazione al numero dei dipendenti in
rapporto alla popolazione residente, alle
funzioni svolte anche attraverso
esternalizzazioni nonché all'ampiezza

2. Ai fini di ripartire l'ammontare del
concorso alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica fissati, a
decorrere dall'anno 2012, dal comma
5, nonché dall'articolo 14 del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010, tra gli enti del singolo livello di
governo, i predetti enti sono ripartiti con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell'interno e con il Ministro per gli
affari regionali e per la coesione
territoriale, d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in
quattro classi, sulla base dei seguenti
parametri di virtuosità:

a) prioritaria considerazione della
convergenza tra spesa storica e costi e
fabbisogni standard;

b) rispetto del patto di stabilità interno;

c) incidenza della spesa del personale
sulla spesa corrente dell'ente in relazione
al numero dei dipendenti in rapporto alla
popolazione residente, alle funzioni
svolte anche attraverso esternalizzazioni
nonché all'ampiezza del territorio; la
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Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 20

Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità

Testo previgente Testo modificato

del territorio; la valutazione del predetto
parametro tiene conto del suo valore
all'inizio della legislatura o consiliatura
e delle sue variazioni nel corso delle
stesse ai fini dell'applicazione del
comma 2-ter2;

d) autonomia finanziaria;

e) equilibrio di parte corrente;

f) tasso di copertura dei costi dei
servizi a domanda individuale per gli
enti locali;

g) rapporto tra gli introiti derivanti
dall'effettiva partecipazione all'azione
di contrasto all'evasione fiscale e i
tributi erariali, per le regioni;

h) effettiva partecipazione degli enti
locali all'azione di contrasto all'evasione
fiscale;

i) rapporto tra le entrate di parte
corrente riscosse e accertate;

l) operazione di dismissione di
partecipazioni societarie nel rispetto
della normativa vigente.

valutazione del predetto parametro tiene
conto del suo valore all'inizio della
legislatura o consiliatura e delle sue
variazioni nel corso delle stesse ai fini
dell'applicazione del comma 2-ter;

d) autonomia finanziaria;

e) equilibrio di parte corrente;

f) tasso di copertura dei costi dei servizi
a domanda individuale per gli enti locali;

g) rapporto tra gli introiti derivanti
dall'effettiva partecipazione all'azione di
contrasto all'evasione fiscale e i tributi
erariali, per le regioni;

h) effettiva partecipazione degli enti
locali all'azione di contrasto all'evasione
fiscale;

i) rapporto tra le entrate di parte
corrente riscosse e accertate;

l) operazione di dismissione di
partecipazioni societarie nel rispetto
della normativa vigente.

(...) (...)

3. Gli enti che, in esito a quanto
previsto dal comma 2, risultano
collocati nella classe più virtuosa,
fermo l'obiettivo del comparto, non
concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica fissati, a
decorrere dall'anno 2013, dal comma 5,
nonché dall'articolo 14 del decreto-

3. Gli enti che, in esito a quanto previsto
dal comma 2, risultano collocati nella
classe più virtuosa, fermo l'obiettivo del
comparto, non concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica fissati, a decorrere dall'anno
2012, dal comma 5, nonché dall'articolo
14 del decreto-legge n. 78 del 2010. Gli

2 Il comma 2-ter prevede che il decreto con cui vengono ripartiti gli enti in base a 'parametri di
virtuosità' contenga anche l'individuazione di un 'coefficiente di correzione' connesso alla dinamica nel
miglioramento conseguito dalle singole amministrazioni.
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legge n. 78 del 2010. Le disposizioni
del primo periodo si applicano per le
province a decorrere dall'anno 2012.
Gli enti locali di cui ai primi due
periodi conseguono l'obiettivo
strutturale realizzando un saldo
finanziario pari a zero. Le regioni di cui
al primo periodo conseguono un
obiettivo pari a quello risultante
dall'applicazione alle spese finali medie
2007-2009 della percentuale annua di
riduzione stabilita per il calcolo
dell'obiettivo 2011 dal decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. Le spese finali medie di
cui al periodo precedente sono quelle
definite dall'articolo 1 commi 128 e 129
della legge 13 dicembre 2010, n. 220.
Inoltre, il contributo dei predetti enti
alla manovra per l'anno 2012 è ridotto
con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, in modo tale che non derivino
effetti negativi, in termini di
indebitamento netto e fabbisogno,
superiori a 200 milioni di euro.

enti locali di cui al primo periodo
conseguono l'obiettivo strutturale
realizzando un saldo finanziario pari a
zero. Le regioni di cui al primo periodo
conseguono un obiettivo pari a quello
risultante dall'applicazione alle spese
finali medie 2007-2009 della percentuale
annua di riduzione stabilita per il calcolo
dell'obiettivo 2011 dal decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. Le spese finali medie di
cui al periodo precedente sono quelle
definite dall'articolo 1 commi 128 e 129
della legge 13 dicembre 2010, n. 220.
Inoltre, il contributo dei predetti enti alla
manovra per l'anno 2012 è ridotto con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in
modo tale che non derivino effetti
negativi, in termini di indebitamento
netto e fabbisogno, superiori a 200
milioni di euro.

4. Fino alla entrata in vigore di un
nuovo patto di stabilità interno fondato,
nel rispetto dei principi del federalismo
fiscale di cui all'articolo 17, comma 1,
lettera c), della legge 5 maggio 2009, n.
42, sui saldi, sulla virtuosità degli enti e
sulla riferibilità delle regole a criteri
europei con riferimento
all'individuazione delle entrate e delle
spese valide per il patto, fermo restando
quanto previsto dal comma 3, ai fini

4. Identico
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della tutela dell'unità economica della
Repubblica le misure previste per l'anno
2013 dall'articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, si
intendono estese anche agli anni 2014 e
successivi.

5. Ai medesimi fini di cui al comma 4,
le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano, le province e i
comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti, alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica, per gli
anni 2013 e successivi concorrono con
le seguenti ulteriori misure in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto:

a) le regioni a statuto ordinario per 800
milioni di euro per l'anno 2013 e per
1.600 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2014;

5. Ai medesimi fini di cui al comma 4,
le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano, le province e i
comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti, alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica, per gli anni
2012 e successivi concorrono con le
seguenti ulteriori misure in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto:

a) le regioni a statuto ordinario per
1.600 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2012;

b) le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e Bolzano
per 1.000 milioni di euro per l'anno
2013 e per 2.000 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2014;

b) le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e Bolzano
per 2.000 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2012;

c) le province per 400 milioni di euro
per l'anno 2013 e per 800 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2014;

c) le province per 700 milioni di euro
per l'anno 2012 e per 800 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2013;

d) i comuni per 1.000 milioni di euro
per l'anno 2013 e 2.000 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2014.

d) i comuni per 1.700 milioni di euro
per l'anno 2012 e 2.000 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2013.
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(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 10

Decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68

Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto
ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni

standard nel settore sanitario
Articolo 6

Addizionale regionale all'IRPEF

Testo previgente Testo modificato

1. A decorrere dall'anno 2013 ciascuna
regione a Statuto ordinario può, con
propria legge, aumentare o diminuire
l'aliquota dell'addizionale regionale
all'IRPEF di base. La predetta aliquota
di base è pari allo 0,9 per cento sino alla
rideterminazione effettuata ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, primo periodo.
La maggiorazione non può essere
superiore:

a) a 0,5 punti percentuali per l'anno
2013;

b) a 1,1 punti percentuali per l'anno
2014;

c) a 2,1 punti percentuali a decorrere
dall'anno 2015.

1. A decorrere dall'anno 2012 ciascuna
regione a Statuto ordinario può, con
propria legge, aumentare o diminuire
l'aliquota dell'addizionale regionale
all'IRPEF di base. La predetta aliquota di
base è pari allo 0,9 per cento sino alla
rideterminazione effettuata ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, primo periodo.
La maggiorazione non può essere
superiore:

a) a 0,5 punti percentuali per gli anni
2012 e 2013;

b) a 1,1 punti percentuali per l'anno
2014;

c) a 2,1 punti percentuali a decorrere
dall'anno 2015.

2. Fino al 31 dicembre 2012, rimangono
ferme le aliquote della addizionale
regionale all'IRPEF delle regioni che,
alla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono superiori alla
aliquota di base, salva la facoltà delle
medesime regioni di deliberare la loro
riduzione fino alla medesima aliquota di
base.

2. Fino al 31 dicembre 2011, rimangono
ferme le aliquote della addizionale
regionale all'IRPEF delle regioni che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono superiori alla aliquota di
base, salva la facoltà delle medesime
regioni di deliberare la loro riduzione
fino alla medesima aliquota di base.





A.S. n. 2887 Articolo 1 Comma 11 NOVELLE

27

Articolo 1
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Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23

Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale

Testo previgente Testo modificato

Articolo 5

Addizionale comunale all'imposta sul
reddito delle persone fisiche

1. Con regolamento da adottare ai
sensi dell'articolo 17, comma 2, della
citata legge n. 400 del 1988, su
proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze e d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie
locali entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, è disciplinata la
graduale cessazione, anche parziale,
della sospensione del potere dei
comuni di istituire l'addizionale
comunale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche, ovvero di
aumentare la stessa nel caso in cui sia
stata istituita. Nel caso di mancata
emanazione del decreto previsto nel
primo periodo del presente comma
nel termine ivi indicato, in ogni caso
possono esercitare la predetta facoltà
i comuni che non hanno istituito la
predetta addizionale ovvero che
l'hanno istituita in ragione di
un'aliquota inferiore allo 0,4 per
cento; per i comuni di cui al presente
periodo, il limite massimo
dell'addizionale per i primi due anni
è pari allo 0,4 per cento e, comunque,
l'addizionale non può essere istituita

Abrogato
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o aumentata in misura superiore allo
0,2 per cento annuo. Le deliberazioni
adottate, per l'anno 2011, ai sensi del
presente comma non hanno efficacia
ai fini della determinazione
dell'acconto previsto dall'ultimo
periodo dell'articolo 1, comma 4, del
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360.3

3 Il comma 7 del decreto legge n. 93 del 2008 (Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di
acquisto delle famiglie) aveva sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei
tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti
con legge dello Stato fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità (fatte salve alcune
disposizioni per il finanziamento della spesa sanitaria).

Il presente decreto legge 138/2011 dispone invece che tale sospensione non venga applicata, a
decorrere dall'anno 2012, con riferimento all'addizionale comunale all'Irpef.
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(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 13

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 21

Finanziamento di spese indifferibili per l'anno 2011

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

3. A decorrere dall'anno 2011 è istituito
presso il Ministero dell'economia e
delle finanze il fondo per il
finanziamento del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle regioni a
statuto ordinario, con dotazione di 400
milioni di euro annui, il cui utilizzo è
escluso dai vincoli del Patto di stabilità.

3. A decorrere dall'anno 2011 è istituito
presso il Ministero dell'economia e delle
finanze il fondo per il finanziamento del
trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto
ordinario, con dotazione di 400 milioni
di euro annui, il cui utilizzo è escluso dai
vincoli del Patto di stabilità.

Dall'anno 2012 il fondo di cui al
presente comma e' ripartito, d'intesa
con la Conferenza Stato-regioni,
sulla base di criteri premiali
individuati da un'apposita struttura
paritetica da istituire senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. La predetta struttura
svolge compiti di monitoraggio sulle
spese e sull'organizzazione del
trasporto pubblico locale. Il 50 per
cento delle risorse é attribuito, in
particolare, a favore degli enti
collocati nella classe degli enti più
virtuosi; tra i criteri di virtuosità é
comunque inclusa l'attribuzione
della gestione dei servizi di
trasporto con procedura ad evidenza
pubblica.
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(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 14

Decreto legge 6 luglio 2011 n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 15

Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione dell'attività dei
commissari straordinari

Testo previgente Testo modificato

1. Fatta salva la disciplina speciale
vigente per determinate categorie di enti
pubblici, quando la situazione
economica, finanziaria e patrimoniale di
un ente sottoposto alla vigilanza dello
Stato raggiunga un livello di criticità
tale da non potere assicurare la
sostenibilità e l'assolvimento delle
funzioni indispensabili, ovvero l'ente
stesso non possa fare fronte ai debiti
liquidi ed esigibili nei confronti dei
terzi, con decreto del Ministro vigilante,
di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, l'ente è
posto in liquidazione coatta
amministrativa; i relativi organi
decadono ed è nominato un
commissario. Il commissario provvede
alla liquidazione dell'ente, non procede
a nuove assunzioni, neanche per la
sostituzione di personale in posti che si
rendono vacanti e provvede
all'estinzione dei debiti esclusivamente
nei limiti delle risorse disponibili alla
data della liquidazione ovvero di quelle
che si ricavano dalla liquidazione del
patrimonio dell'ente; ogni atto adottato
o contratto sottoscritto in deroga a
quanto previsto nel presente periodo è
nullo. Le funzioni, i compiti ed il

1. Identico
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personale a tempo indeterminato
dell'ente sono allocati con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro vigilante, di
concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, nel Ministero vigilante, in
altra pubblica amministrazione, ovvero
in una agenzia costituita ai sensi
dell'articolo 8 del decreto legislativo n.
300 del 1999, con la conseguente
attribuzione di risorse finanziarie
comunque non superiori alla misura del
contributo statale già erogato in favore
dell'ente. Il personale trasferito
mantiene il trattamento economico
fondamentale ed accessorio,
limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento
del trasferimento nonché
l'inquadramento previdenziale. Nel caso
in cui il predetto trattamento economico
risulti più elevato rispetto a quello
previsto è attribuito per la differenza un
assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici a
qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso
decreto è stabilita un'apposita tabella di
corrispondenza tra le qualifiche e le
posizioni economiche del personale
assegnato. Le disposizioni del presente
comma non si applicano agli enti
territoriali ed agli enti del servizio
sanitario nazionale.

1-bis. Fermo quanto previsto dal
comma 1, nei casi in cui il bilancio di
un ente sottoposto alla vigilanza dello
Stato non sia deliberato nel termine
stabilito dalla normativa vigente,
ovvero presenti una situazione di
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disavanzo di competenza per due
esercizi consecutivi, i relativi organi,
ad eccezione del collegio dei revisori
o sindacale, decadono ed é nominato
un commissario con le modalità
previste dal citato comma 1; se
l'ente é già commissariato, si
procede alla nomina di un nuovo
commissario. Il commissario approva
il bilancio, ove necessario, e adotta le
misure necessarie per ristabilire
l'equilibrio finanziario dell'ente;
quando ciò non sia possibile, il
commissario chiede che l'ente sia
posto in liquidazione coatta
amministrativa ai sensi del comma 1.
Nell'ambito delle misure di cui al
precedente periodo il commissario
può esercitare la facoltà di cui
all'articolo 72, comma 11, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n 112,
convertito con legge 6 agosto 2008,
n. 133, anche nei confronti del
personale che non abbia raggiunto
l'anzianità massima contributiva di
quaranta anni.

(...) (...)
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Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
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Interventi a salvaguardia dell'euro

Testo previgente Testo modificato

1. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad assicurare la
partecipazione della Repubblica Italiana
al capitale sociale della società che
verrà costituita insieme agli altri Stati
membri dell'area euro, in conformità
con le Conclusioni del Consiglio
dell'Unione europea del 9-10 maggio
2010, al fine di assicurare la
salvaguardia della stabilità finanziaria
dell'area euro. A tale fine è autorizzata
la spesa massima di 20 milioni di euro
per l'anno 2010. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente articolo si
provvede con quota parte delle
maggiori entrate derivanti dal presente
provvedimento.

1. Identico

2. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato a concedere la
garanzia dello Stato sulle passività della
società di cui al comma 1 emesse al fine
di costituire la provvista finanziaria per
concedere prestiti agli Stati membri
dell'area euro in conformità con le
Conclusioni del Consiglio dell'Unione
europea del 9-10 maggio 2010 e le
conseguenti decisioni che verranno
assunte all'unanimità degli Stati membri
dell'area euro. Agli eventuali oneri si

2. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato a concedere la
garanzia dello Stato sulle passività della
società di cui al comma 1 emesse o
contratte al fine di costituire la
provvista finanziaria per concedere
prestiti o altre forme di assistenza
finanziaria agli Stati membri dell'area
euro in conformità con le Conclusioni
del Consiglio dell'Unione europea del 9-
10 maggio 2010 e le conseguenti
decisioni che verranno assunte
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provvede con le medesime modalità di
cui all'articolo 2, comma 2 del decreto-
legge 10 maggio 2010, n. 67. La
predetta garanzia dello Stato sarà
elencata, unitamente alle altre per le
quali non è previsto il prelevamento dal
fondo di riserva di cui all'articolo 26
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in
apposito allegato dello stato di
previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze distinto da quello già
previsto dall'articolo 31 della medesima
legge.

all'unanimità degli Stati membri dell'area
euro. Agli eventuali oneri si provvede
con le medesime modalità di cui
all'articolo 2, comma 2 del decreto-legge
10 maggio 2010, n. 67. La predetta
garanzia dello Stato sarà elencata,
unitamente alle altre per le quali non è
previsto il prelevamento dal fondo di
riserva di cui all'articolo 26 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, in apposito
allegato dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze
distinto da quello già previsto
dall'articolo 31 della medesima legge.
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(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 17

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503

Norme per il riordinamento del sistema previdenziale dei lavoratori privati e
pubblici, a norma dell'articolo 3 della legge 23 ottobre 1992, n. 421

Articolo 16
Prosecuzione del rapporto di lavoro

Testo previgente Testo modificato

1. È in facoltà dei dipendenti civili dello
Stato e degli enti pubblici non
economici di permanere in servizio, con
effetto dalla data di entrata in vigore
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, per
un periodo massimo di un biennio oltre
i limiti di età per il collocamento a
riposo per essi previsti. In tal caso è
data facoltà all'amministrazione, in base
alle proprie esigenze organizzative e
funzionali, di accogliere la richiesta in
relazione alla particolare esperienza
professionale acquisita dal richiedente
in determinati o specifici ambiti ed in
funzione dell'efficiente andamento dei
servizi. La domanda di trattenimento va
presentata all'amministrazione di
appartenenza dai ventiquattro ai dodici
mesi precedenti il compimento del
limite di età per il collocamento a
riposo previsto dal proprio
ordinamento. I dipendenti in aspettativa
non retribuita che ricoprono cariche
elettive presentano la domanda almeno
novanta giorni prima del compimento
del limite di età per il collocamento a
riposo.

1. È in facoltà dei dipendenti civili dello
Stato e degli enti pubblici non economici
di permanere in servizio, con effetto
dalla data di entrata in vigore della legge
23 ottobre 1992, n. 421, per un periodo
massimo di un biennio oltre i limiti di
età per il collocamento a riposo per essi
previsti. In tal caso è data facoltà
all'amministrazione, in base alle proprie
esigenze organizzative e funzionali, di
trattenere in servizio il dipendente in
relazione alla particolare esperienza
professionale acquisita dal dipendente
in determinati o specifici ambiti ed in
funzione dell'efficiente andamento dei
servizi. La disponibilità al
trattenimento va presentata
all'amministrazione di appartenenza dai
ventiquattro ai dodici mesi precedenti il
compimento del limite di età per il
collocamento a riposo previsto dal
proprio ordinamento. I dipendenti in
aspettativa non retribuita che ricoprono
cariche elettive esprimono la
disponibilità almeno novanta giorni
prima del compimento del limite di età
per il collocamento a riposo.
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Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 30
Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse

Testo previgente Testo modificato

1. Le amministrazioni possono ricoprire
posti vacanti in organico mediante
cessione del contratto di lavoro di
dipendenti appartenenti alla stessa
qualifica in servizio presso altre
amministrazioni, che facciano domanda
di trasferimento. Le amministrazioni
devono in ogni caso rendere pubbliche
le disponibilità dei posti in organico da
ricoprire attraverso passaggio diretto di
personale da altre amministrazioni,
fissando preventivamente i criteri di
scelta. Il trasferimento è disposto previo
parere favorevole dei dirigenti
responsabili dei servizi e degli uffici cui
il personale è o sarà assegnato sulla
base della professionalità in possesso
del dipendente in relazione al posto
ricoperto o da ricoprire.

1. Identico

1-bis. Fermo restando quanto previsto
al comma 2, con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e
previa intesa con la conferenza
unificata, sentite le confederazioni
sindacali rappresentative, sono disposte
le misure per agevolare i processi di
mobilità, anche volontaria, per garantire

1-bis. Identico



A.S. n. 2887 Articolo 1 Comma 19 NOVELLE

40

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 30
Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse
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l'esercizio delle funzioni istituzionali da
parte delle amministrazioni che
presentano carenze di organico.

2. I contratti collettivi nazionali
possono definire le procedure e i criteri
generali per l'attuazione di quanto
previsto dal comma 1. In ogni caso
sono nulli gli accordi, gli atti o le
clausole dei contratti collettivi volti ad
eludere l'applicazione del principio del
previo esperimento di mobilità rispetto
al reclutamento di nuovo personale.

2. Identico

2-bis. Le amministrazioni, prima di
procedere all'espletamento di procedure
concorsuali, finalizzate alla copertura di
posti vacanti in organico, devono
attivare le procedure di mobilità di cui
al comma 1, provvedendo, in via
prioritaria, all'immissione in ruolo dei
dipendenti, provenienti da altre
amministrazioni, in posizione di
comando o di fuori ruolo, appartenenti
alla stessa area funzionale, che facciano
domanda di trasferimento nei ruoli delle
amministrazioni in cui prestano
servizio. Il trasferimento è disposto, nei
limiti dei posti vacanti, con
inquadramento nell'area funzionale e
posizione economica corrispondente a
quella posseduta presso le
amministrazioni di provenienza.

2-bis. Le amministrazioni, prima di
procedere all'espletamento di procedure
concorsuali, finalizzate alla copertura di
posti vacanti in organico, devono
attivare le procedure di mobilità di cui al
comma 1, provvedendo, in via
prioritaria, all'immissione in ruolo dei
dipendenti, provenienti da altre
amministrazioni, in posizione di
comando o di fuori ruolo, appartenenti
alla stessa area funzionale, che facciano
domanda di trasferimento nei ruoli delle
amministrazioni in cui prestano servizio.
Il trasferimento è disposto, nei limiti dei
posti vacanti, con inquadramento
nell'area funzionale e posizione
economica corrispondente a quella
posseduta presso le amministrazioni di
provenienza; il trasferimento può
essere disposto anche se la vacanza sia
presente in area diversa da quella di
inquadramento assicurando la
necessaria neutralità finanziaria.

2-ter. L'immissione in ruolo di cui al
comma 2-bis, limitatamente alla

2-ter. Identico
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Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 30
Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse

Testo previgente Testo modificato

Presidenza del Consiglio dei Ministri e
al Ministero degli affari esteri, in
ragione della specifica professionalità
richiesta ai propri dipendenti, avviene
previa valutazione comparativa dei
titoli di servizio e di studio, posseduti
dai dipendenti comandati o fuori ruolo
al momento della presentazione della
domanda di trasferimento, nei limiti dei
posti effettivamente disponibili.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 20

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 18

Interventi in materia previdenziale

Testo previgente Testo modificato

1. A decorrere dal 1° gennaio 2020,
ferma restando la disciplina vigente in
materia di decorrenza del trattamento
pensionistico e di adeguamento dei
requisiti di accesso al sistema
pensionistico agli incrementi della
speranza di vita ai sensi dell'articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, per le
lavoratrici dipendenti e per le lavoratrici
autonome la cui pensione è liquidata a
carico dell'assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive
della medesima, nonché della gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, il
requisito anagrafico di sessanta anni per
l'accesso alla pensione di vecchiaia nel
sistema retributivo e misto e il requisito
anagrafico di sessanta anni di cui
all'articolo 1, comma 6, lettera b), della
legge 23 agosto 2004, n. 243, e
successive modificazioni, sono
incrementati di un mese. Tali requisiti
anagrafici sono incrementati di ulteriori
due mesi a decorrere dal 1° gennaio
2021, di ulteriori tre mesi a decorrere
dal 1° gennaio 2022, di ulteriori quattro
mesi a decorrere dal 1° gennaio 2023,

1. A decorrere dal 1° gennaio 2016,
ferma restando la disciplina vigente in
materia di decorrenza del trattamento
pensionistico e di adeguamento dei
requisiti di accesso al sistema
pensionistico agli incrementi della
speranza di vita ai sensi dell'articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, per le
lavoratrici dipendenti e per le lavoratrici
autonome la cui pensione è liquidata a
carico dell'assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive
della medesima, nonché della gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, il
requisito anagrafico di sessanta anni per
l'accesso alla pensione di vecchiaia nel
sistema retributivo e misto e il requisito
anagrafico di sessanta anni di cui
all'articolo 1, comma 6, lettera b), della
legge 23 agosto 2004, n. 243, e
successive modificazioni, sono
incrementati di un mese. Tali requisiti
anagrafici sono incrementati di ulteriori
due mesi a decorrere dal 1° gennaio
2017, di ulteriori tre mesi a decorrere dal
1° gennaio 2018, di ulteriori quattro
mesi a decorrere dal 1° gennaio 2019, di
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Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 18

Interventi in materia previdenziale

Testo previgente Testo modificato

di ulteriori cinque mesi a decorrere dal
1° gennaio 2024, di ulteriori sei mesi a
decorrere dal 1° gennaio 2025 e per
ogni anno successivo fino al 2031 e di
ulteriori tre mesi a decorrere dal 1°
gennaio 2032.

ulteriori cinque mesi a decorrere dal 1°
gennaio 2020, di ulteriori sei mesi a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e per ogni
anno successivo fino al 2027 e di
ulteriori tre mesi a decorrere dal 1°
gennaio 2028.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 21

Legge 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica
Articolo 59

Disposizioni in materia di previdenza, assistenza, solidarietà sociale e sanità

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

9. Per il personale del comparto scuola
resta fermo, ai fini dell'accesso al
trattamento pensionistico, che la
cessazione dal servizio ha effetto dalla
data di inizio dell'anno scolastico e
accademico, con decorrenza dalla stessa
data del relativo trattamento economico
nel caso di prevista maturazione del
requisito entro il 31 dicembre dell'anno.
Il personale del comparto scuola la cui
domanda di dimissione, presentata entro
il 15 marzo 1997, non è stata accolta
per effetto delle disposizioni contenute
nel decreto-legge 19 maggio 1997, n.
129 , convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 luglio 1997 , n. 229, è
collocato a riposo in due scaglioni,
equamente ripartiti, rispettivamente
nell'anno scolastico o accademico 1998-
1999 e in quello 1999-2000, con
priorità per i soggetti in possesso dei
requisiti per l'accesso al trattamento
pensionistico richiesti al personale del
pubblico impiego nel 1998 e per quelli
con maggiore età anagrafica. Sono fatte
salve comunque le cessazioni dal
servizio di cui all'articolo 1, comma 3,

9. Per il personale del comparto scuola
resta fermo, ai fini dell'accesso al
trattamento pensionistico, che la
cessazione dal servizio ha effetto dalla
data di inizio dell'anno scolastico e
accademico dell'anno successivo, con
decorrenza dalla stessa data del relativo
trattamento economico nel caso di
prevista maturazione del requisito entro
il 31 dicembre dell'anno. Il personale del
comparto scuola la cui domanda di
dimissione, presentata entro il 15 marzo
1997, non è stata accolta per effetto delle
disposizioni contenute nel decreto-legge
19 maggio 1997, n. 129 , convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 luglio
1997 , n. 229, è collocato a riposo in due
scaglioni, equamente ripartiti,
rispettivamente nell'anno scolastico o
accademico 1998-1999 e in quello 1999-
2000, con priorità per i soggetti in
possesso dei requisiti per l'accesso al
trattamento pensionistico richiesti al
personale del pubblico impiego nel 1998
e per quelli con maggiore età anagrafica.
Sono fatte salve comunque le cessazioni
dal servizio di cui all'articolo 1, comma
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Legge 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica
Articolo 59

Disposizioni in materia di previdenza, assistenza, solidarietà sociale e sanità

Testo previgente Testo modificato

del citato decreto-legge n. 129 del 1997,
nonché quelle del personale
appartenente ai ruoli, classi di concorso
a cattedre e posti di insegnamento e
profili professionali nei quali vi siano
situazioni di esubero rispetto alle
esigenze di organico e fino alla
concorrenza del relativo soprannumero.
Ai fini di cui sopra, relativamente agli
anni scolastici ed accademici 1998,
1999 e 2000 il verificarsi della suddetta
condizione è accertato al termine delle
operazioni di movimento del personale.

3, del citato decreto-legge n. 129 del
1997, nonché quelle del personale
appartenente ai ruoli, classi di concorso
a cattedre e posti di insegnamento e
profili professionali nei quali vi siano
situazioni di esubero rispetto alle
esigenze di organico e fino alla
concorrenza del relativo soprannumero.
Ai fini di cui sopra, relativamente agli
anni scolastici ed accademici 1998, 1999
e 2000 il verificarsi della suddetta
condizione è accertato al termine delle
operazioni di movimento del personale.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 22

Decreto legge 28 marzo 1997, n. 79

Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica
Articolo 3

Trattamento di fine servizio e termini di liquidazione della pensione

Testo previgente Testo modificato

1. Il trattamento pensionistico dei
dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29 , e successive modificazioni,
compresi quelli di cui ai commi 4 e 5
dell'articolo 2 dello stesso decreto
legislativo, è corrisposto in via
definitiva entro il mese successivo alla
cessazione dal servizio. In ogni caso
l'ente erogatore, entro la predetta data,
provvede a corrispondere in via
provvisoria un trattamento non inferiore
al 90 per cento di quello previsto, fatte
salve le disposizioni eventualmente più
favorevoli.

1. Identico

2. Alla liquidazione dei trattamenti di
fine servizio, comunque denominati,
per i dipendenti di cui al comma 1, loro
superstiti o aventi causa, che ne hanno
titolo, l'ente erogatore provvede decorsi
sei mesi dalla cessazione del rapporto di
lavoro. Alla corresponsione agli aventi
diritto l'ente provvede entro i successivi
tre mesi, decorsi i quali sono dovuti gli
interessi.

2. Alla liquidazione dei trattamenti di
fine servizio, comunque denominati, per
i dipendenti di cui al comma 1, loro
superstiti o aventi causa, che ne hanno
titolo, l'ente erogatore provvede decorsi
ventiquattro mesi dalla cessazione del
rapporto di lavoro e, nei casi di
cessazione dal servizio per
raggiungimento dei limiti di età o di
servizio previsti dagli ordinamenti di
appartenenza, per collocamento a
riposo d'ufficio a causa del
raggiungimento dell'anzianità
massima di servizio prevista dalle
norme di leggo o di regolamento
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Decreto legge 28 marzo 1997, n. 79

Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica
Articolo 3

Trattamento di fine servizio e termini di liquidazione della pensione

Testo previgente Testo modificato

applicabili nell'amministrazione,
decorsi sei mesi dalla cessazione del
rapporto di lavoro4. Alla
corresponsione agli aventi diritto l'ente
provvede entro i successivi tre mesi,
decorsi i quali sono dovuti gli interessi.

3. Per i dipendenti di cui al comma 1
cessati dal servizio dal 29 marzo al 30
giugno 1997 e loro superstiti o aventi
causa, il trattamento di fine servizio è
corrisposto a decorrere dal 1° gennaio
1998 e comunque non oltre tre mesi da
tale data, decorsi i quali sono dovuti gli
interessi.

3. Identico

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle
analoghe prestazioni erogate
dall'Istituto postelegrafonici, nonché a
quelle relative al personale comunque
iscritto alle gestioni dell'Istituto
nazionale di previdenza per i dipendenti
dell'amministrazione pubblica.

4. Identico

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo non trovano applicazione nei
casi di cessazione dal servizio per
raggiungimento dei limiti di età o di
servizio previsti dagli ordinamenti di
appartenenza, per collocamento a
riposo d'ufficio a causa del
raggiungimento dell'anzianità
massima di servizio prevista dalle
norme di legge o di regolamento

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo non trovano applicazione nei
casi di cessazione dal servizio per
inabilità derivante o meno da causa di
servizio, nonché per decesso del
dipendente. Nei predetti casi
l'amministrazione competente è tenuta a
trasmettere, entro quindici giorni dalla
cessazione dal servizio, la necessaria
documentazione all'ente previdenziale

4 La nuova disciplina non si applica per i soggetti che hanno maturato i requisiti per il pensionamento
prima della data di entrata in vigore del presente decreto legge 138/2011 e - limitatamente al personale
per il quale la decorrenza del trattamento pensionistico è disciplinata dal comma 9 dell'articolo 59 della
legge n. 449/1997 (vd. il comma 21) - per i soggetti che hanno maturato i requisiti per il pensionamento
entro il 31 dicembre 2011.
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Decreto legge 28 marzo 1997, n. 79

Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica
Articolo 3

Trattamento di fine servizio e termini di liquidazione della pensione

Testo previgente Testo modificato

applicabili nell'amministrazione, per
inabilità derivante o meno da causa di
servizio, nonché per decesso del
dipendente. Nei predetti casi
l'amministrazione competente è tenuta a
trasmettere, entro quindici giorni dalla
cessazione dal servizio, la necessaria
documentazione all'ente previdenziale
che dovrà corrispondere il trattamento
di fine servizio nei tre mesi successivi
alla ricezione della documentazione
medesima, decorsi i quali sono dovuti
gli interessi.

che dovrà corrispondere il trattamento di
fine servizio nei tre mesi successivi alla
ricezione della documentazione
medesima, decorsi i quali sono dovuti gli
interessi.

6. I dipendenti pubblici che abbiano
presentato domanda di cessazione dal
servizio possono revocarla entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. I dipendenti
già cessati per causa diversa dal
compimento dei limiti di età sono
riammessi in servizio con effetto
immediato qualora presentino apposita
istanza entro il predetto termine e non
abbiano ancora percepito, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
trattamento di fine servizio, comunque
denominato.

6. Identico
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 26

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 78

Disposizioni urgenti per Roma capitale

Testo previgente Testo modificato

1. Al fine di assicurare il
raggiungimento degli obiettivi
strutturali di risanamento della finanza
pubblica e nel rispetto dei principi
indicati dall'articolo 119 della
Costituzione, nelle more
dell'approvazione della legge di
disciplina dell'ordinamento, anche
contabile, di Roma Capitale ai sensi
dell'articolo 114, terzo comma, della
Costituzione, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, il Sindaco
del comune di Roma, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, è nominato Commissario
straordinario del Governo per la
ricognizione della situazione
economico-finanziaria del comune e
delle società da esso partecipate, con
esclusione di quelle quotate nei mercati
regolamentati, e per la predisposizione
ed attuazione di un piano di rientro
dall'indebitamento pregresso.

1. Identico.

(...) (...)

4. Il piano di rientro, con la situazione
economico-finanziaria del comune e
delle società da esso partecipate di cui

4. Il piano di rientro, con la situazione
economico-finanziaria del comune e
delle società da esso partecipate di cui al
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Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 78

Disposizioni urgenti per Roma capitale

Testo previgente Testo modificato

al comma 1, gestito con separato
bilancio, entro il 30 settembre 2008,
ovvero entro altro termine indicato nei
decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri di cui ai commi 1 e 2, è
presentato dal Commissario
straordinario al Governo, che l'approva
entro i successivi trenta giorni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, individuando le coperture
finanziarie necessarie per la relativa
attuazione nei limiti delle risorse allo
scopo destinate a legislazione vigente.
E' autorizzata l'apertura di una apposita
contabilità speciale. Al fine di
consentire il perseguimento delle
finalità indicate al comma 1, il piano
assorbe, anche in deroga a disposizioni
di legge, tutte le somme derivanti da
obbligazioni contratte, a qualsiasi titolo,
alla data di entrata in vigore del
presente decreto, anche non scadute, e
contiene misure idonee a garantire il
sollecito rientro dall'indebitamento
pregresso. Il Commissario straordinario
potrà recedere, entro lo stesso termine
di presentazione del piano, dalle
obbligazioni contratte dal Comune
anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

comma 1, gestito con separato bilancio,
entro il 30 settembre 2008, ovvero entro
altro termine indicato nei decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri di
cui ai commi 1 e 2, è presentato dal
Commissario straordinario al Governo,
che l'approva entro i successivi trenta
giorni, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, individuando le
coperture finanziarie necessarie per la
relativa attuazione nei limiti delle risorse
allo scopo destinate a legislazione
vigente. E' autorizzata l'apertura di una
apposita contabilità speciale. Al fine di
consentire il perseguimento delle finalità
indicate al comma 1, il piano assorbe,
anche in deroga a disposizioni di legge,
tutte le somme derivanti da obbligazioni
contratte, a qualsiasi titolo, alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
anche non scadute, e contiene misure
idonee a garantire il sollecito rientro
dall'indebitamento pregresso. Fermo
restando quanto previsto dagli articoli
194 e 254 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per procedere alla
liquidazione degli importi inseriti nel
piano di rientro e riferiti ad
obbligazioni assunte alla data del 28
aprile 2008, in luogo della
deliberazione consiliare di cui al
medesimo articolo 194, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
26 é sufficiente una determina
dirigenziale del Comune. Il
Commissario straordinario potrà
recedere, entro lo stesso termine di
presentazione del piano, dalle
obbligazioni contratte dal Comune
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Disposizioni urgenti per Roma capitale

Testo previgente Testo modificato

anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 27

Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 14

Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

17. Il Commissario straordinario del
Governo può estinguere i debiti della
gestione commissariale verso Roma
Capitale, diversi dalle anticipazioni di
cassa ricevute, a condizione della
verifica positiva da parte del Ministero
dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze
dell'adeguatezza e dell'effettiva
attuazione delle misure occorrenti per il
reperimento delle restanti risorse
nonché di quelle finalizzate a garantire
l'equilibrio economico-finanziario della
gestione ordinaria

17. Il Commissario straordinario del
Governo può estinguere, nei limiti
dell'articolo 2 del decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze
18 marzo 2011, i debiti della gestione
commissariale verso Roma Capitale,
diversi dalle anticipazioni di cassa
ricevute, ad avvenuta deliberazione
del bilancio di previsione per gli anni
2011 - 2013, con la quale viene dato
espressamente atto dell'adeguatezza e
dell'effettiva attuazione delle misure
occorrenti per il reperimento delle
risorse finalizzate a garantire
l'equilibrio economico-finanziario
della gestione ordinaria, nonché
subordinatamente a specifico
motivato giudizio sull'adeguatezza ed
effettiva attuazione delle predette
misure da parte dell'organo di
revisione, nell'ambito del parere sulla
proposta di bilancio di previsione di
cui alla lettera b) del comma 1
dell'articolo 239 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 32

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 19
Incarichi di funzioni dirigenziali

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

2. Tutti gli incarichi di funzione
dirigenziale nelle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo,
sono conferiti secondo le disposizioni
del presente articolo. Con il
provvedimento di conferimento
dell'incarico, ovvero con separato
provvedimento del Presidente del
Consiglio dei Ministri o del Ministro
competente per gli incarichi di cui al
comma 35, sono individuati l'oggetto
dell'incarico e gli obiettivi da
conseguire, con riferimento alle
priorità, ai piani e ai programmi definiti
dall'organo di vertice nei propri atti di
indirizzo e alle eventuali modifiche
degli stessi che intervengano nel corso
del rapporto, nonché la durata
dell'incarico, che deve essere correlata
agli obiettivi prefissati e che,
comunque, non può essere inferiore a
tre anni né eccedere il termine di cinque
anni. La durata dell'incarico può essere
inferiore a tre anni se coincide con il
conseguimento del limite di età per il

2. Tutti gli incarichi di funzione
dirigenziale nelle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo,
sono conferiti secondo le disposizioni
del presente articolo. Con il
provvedimento di conferimento
dell'incarico, ovvero con separato
provvedimento del Presidente del
Consiglio dei Ministri o del Ministro
competente per gli incarichi di cui al
comma 3, sono individuati l'oggetto
dell'incarico e gli obiettivi da
conseguire, con riferimento alle priorità,
ai piani e ai programmi definiti
dall'organo di vertice nei propri atti di
indirizzo e alle eventuali modifiche degli
stessi che intervengano nel corso del
rapporto, nonché la durata dell'incarico,
che deve essere correlata agli obiettivi
prefissati e che, comunque, non può
essere inferiore a tre anni né eccedere il
termine di cinque anni. La durata
dell'incarico può essere inferiore a tre
anni se coincide con il conseguimento
del limite di età per il collocamento a

5 Incarichi di Segretario generale di ministeri, incarichi di direzione di strutture articolate al loro
interno in uffici dirigenziali generali e quelli di livello equivalente.
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Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

Articolo 19
Incarichi di funzioni dirigenziali

Testo previgente Testo modificato

collocamento a riposo dell'interessato.
Gli incarichi sono rinnovabili. Al
provvedimento di conferimento
dell'incarico accede un contratto
individuale con cui è definito il
corrispondente trattamento economico,
nel rispetto dei princìpi definiti
dall'articolo 24. È sempre ammessa la
risoluzione consensuale del rapporto. In
caso di primo conferimento ad un
dirigente della seconda fascia di
incarichi di uffici dirigenziali generali o
di funzioni equiparate, la durata
dell'incarico è pari a tre anni. Resta
fermo che per i dipendenti statali titolari
di incarichi di funzioni dirigenziali ai
sensi del presente articolo, ai fini
dell'applicazione dell'articolo 43,
comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n.
1092, e successive modificazioni,
l'ultimo stipendio va individuato
nell'ultima retribuzione percepita in
relazione all'incarico svolto.

riposo dell'interessato. Gli incarichi sono
rinnovabili. Al provvedimento di
conferimento dell'incarico accede un
contratto individuale con cui è definito il
corrispondente trattamento economico,
nel rispetto dei princìpi definiti
dall'articolo 24. È sempre ammessa la
risoluzione consensuale del rapporto. In
caso di primo conferimento ad un
dirigente della seconda fascia di
incarichi di uffici dirigenziali generali o
di funzioni equiparate, la durata
dell'incarico è pari a tre anni. Resta
fermo che per i dipendenti statali titolari
di incarichi di funzioni dirigenziali ai
sensi del presente articolo, ai fini
dell'applicazione dell'articolo 43, comma
1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e
successive modificazioni, l'ultimo
stipendio va individuato nell'ultima
retribuzione percepita in relazione
all'incarico svolto. Nell'ipotesi prevista
dal terzo periodo del presente
comma, ai fini della liquidazione del
trattamento di fine servizio,
comunque denominato, nonché
dell'applicazione dell'articolo 43,
comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n.
1092, e successive modificazioni,
l'ultimo stipendio va individuato
nell'ultima retribuzione percepita
prima del conferimento dell'incarico
avente durata inferiore a tre anni.
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Articolo 1
(Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica)

Comma 33

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 1

Livellamento remunerativo Italia-Europa

Testo previgente Testo modificato

1. Il trattamento economico
omnicomprensivo annualmente
corrisposto, in funzione della carica
ricoperta o dell'incarico svolto, ai
titolari di cariche elettive ed incarichi di
vertice o quali componenti, comunque
denominati, degli organismi, enti e
istituzioni, anche collegiali, di cui
all'allegato A, non può superare la
media ponderata rispetto al PIL degli
analoghi trattamenti economici
percepiti annualmente dai titolari di
omologhe cariche e incarichi negli altri
sei principali Stati dell'Area Euro.
Fermo il principio costituzionale di
autonomia, per i componenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei
deputati il costo relativo al trattamento
economico omnicomprensivo
annualmente corrisposto in funzione
della carica ricoperta non può superare
la media ponderata rispetto al PIL del
costo relativo ai componenti dei
Parlamenti nazionali.

1. Identico

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche ai segretari generali, ai
capi dei dipartimenti, ai dirigenti
generali e ai titolari degli uffici a questi
equiparati. Ai fini del presente
comma per trattamento economico
omnicomprensivo si intende il

2. La disposizione di cui al comma 1
si applica, oltre che alle cariche e agli
incarichi negli organismi, enti e
istituzioni, anche collegiali, di cui
all'allegato A del medesimo comma,
anche ai segretari generali, ai capi
dei dipartimenti, ai dirigenti di prima
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Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 1

Livellamento remunerativo Italia-Europa

Testo previgente Testo modificato

complesso delle retribuzioni e delle
indennità a carico delle pubbliche
finanze percepiti dal titolare delle
predette cariche, ivi compresi quelli
erogati dalle amministrazioni di
appartenenza.

fascia, ai direttori generali degli enti
e ai titolari degli uffici a questi
equiparati delle amministrazioni
centrali dello Stato. Ai fini del presente
comma per trattamento economico
omnicomprensivo si intende il
complesso delle retribuzioni e delle
indennità a carico delle pubbliche
finanze percepiti dal titolare delle
predette cariche, ivi compresi quelli
erogati dalle amministrazioni di
appartenenza.

Il citato allegato A del comma 1 comprende:
Senato della Repubblica; Camera dei deputati; Corte costituzionale; Organi di
autogoverno della magistratura ordinaria, amministrativa, contabile, tributaria e
militare; Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL); Autorità
amministrative indipendenti, compresa l'Autorità garante della concorrenza e del
mercato ed esclusa la Banca d'Italia; Commissione nazionale per la società e borsa -
CONSOB; Presidenti delle regioni e delle province; sindaci; consiglieri regionali,
provinciali e comunali; Agenzia italiana del farmaco; Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie; Agenzia nazionale per la sicurezza del volo - ANSV; Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali - AGE.NA.S; Agenzia per la diffusione delle
tecnologie per l'innovazione; Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA; Agenzia
nazionale per la rappresentanza negoziale P.A. - ARAN; DIgitPA; Agenzia nazionale
per il turismo; Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata; Agenzia per la sicurezza nucleare;
Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale; Agenzia nazionale di
vigilanza sulle risorse idriche; Commissione indipendente per la valutazione, la
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche.
(N.d.R.)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 1

Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 9

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

2. In considerazione della
eccezionalità della situazione
economica internazionale e tenuto
conto delle esigenze prioritarie di
raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 1° gennaio
2011 e sino al 31 dicembre 2013 i
trattamenti economici complessivi dei
singoli dipendenti, anche di qualifica
dirigenziale, previsti dai rispettivi
ordinamenti, delle amministrazioni
pubbliche, inserite nel conto
economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate
dall'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), ai sensi del comma 3,
dell'art. 1, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, superiori a 90.000 euro
lordi annui sono ridotti del 5 per
cento per la parte eccedente il
predetto importo fino a 150.000 euro,
nonché del 10 per cento per la parte
eccedente 150.000 euro; a seguito
della predetta riduzione il
trattamento economico complessivo
non può essere comunque inferiore a
90.000 euro lordi annui; le indennità

Abrogato
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Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 9

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

Testo previgente Testo modificato

corrisposte ai responsabili degli uffici
di diretta collaborazione dei Ministri
di cui all'art. 14, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001
sono ridotte del 10 per cento; la
riduzione si applica sull'intero
importo dell'indennità. Per i
procuratori ed avvocati dello Stato
rientrano nella definizione di
trattamento economico complessivo,
ai fini del presente comma, anche gli
onorari di cui all'articolo 21 del R.D.
30 ottobre 1933, n. 1611. La riduzione
prevista dal primo periodo del
presente comma non opera ai fini
previdenziali. A decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente
decreto e sino al 31 dicembre 2013,
nell'ambito delle amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 e successive modifiche e
integrazioni, i trattamenti economici
complessivi spettanti ai titolari degli
incarichi dirigenziali, anche di livello
generale, non possono essere stabiliti
in misura superiore a quella indicata
nel contratto stipulato dal precedente
titolare ovvero, in caso di rinnovo,
dal medesimo titolare, ferma
restando la riduzione prevista nel
presente comma.

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 18

Interventi in materia previdenziale

Testo previgente Testo modificato



A.S. n. 2887 Articolo 2 Comma 1 NOVELLE

63

Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 9

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

22-bis. In considerazione della
eccezionalità della situazione
economica internazionale e tenuto
conto delle esigenze prioritarie di
raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica, a decorrere dal 1°
agosto 2011 e fino al 31 dicembre
2014, i trattamenti pensionistici
corrisposti da enti gestori di forme di
previdenza obbligatorie, i cui importi
complessivamente superino 90.000
euro lordi annui, sono assoggettati ad
un contributo di perequazione pari al
5 per cento della parte eccedente il
predetto importo fino a 150.000 euro,
nonché pari al 10 per cento per la
parte eccedente 150.000 euro; a
seguito della predetta riduzione il
trattamento pensionistico
complessivo non può essere
comunque inferiore a 90.000 euro
lordi annui. Ai predetti importi
concorrono anche i trattamenti
erogati da forme pensionistiche che
garantiscono prestazioni definite in
aggiunta o ad integrazione del
trattamento pensionistico
obbligatorio, ivi comprese quelle di
cui al decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 563, al decreto legislativo 20
novembre 1990, n. 357, al decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
nonché i trattamenti che assicurano
prestazioni definite dei dipendenti
delle regioni a statuto speciale e degli
enti di cui alla legge 20 marzo 1975,
n. 70, e successive modificazioni, ivi
compresa la gestione speciale ad

Abrogato
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Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 9

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

Testo previgente Testo modificato

esaurimento di cui all'articolo 75 del
decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761,
nonché le gestioni di previdenza
obbligatorie presso l'INPS per il
personale addetto alle imposte di
consumo, per il personale dipendente
dalle aziende private del gas e per il
personale già addetto alle esattorie e
alle ricevitorie delle imposte dirette.
La trattenuta relativa al predetto
contributo di perequazione è
applicata, in via preventiva e salvo
conguaglio, a conclusione dell'anno di
riferimento, all'atto della
corresponsione di ciascun rateo
mensile. Ai fini dell'applicazione della
predetta trattenuta è preso a
riferimento il trattamento
pensionistico complessivo lordo per
l'anno considerato. L'INPS, sulla
base dei dati che risultano dal
casellario centrale dei pensionati,
istituito con decreto del Presidente
della Repubblica 31 dicembre 1971,
n. 1388, e successive modificazioni, è
tenuto a fornire a tutti gli enti
interessati i necessari elementi per
l'effettuazione della trattenuta del
contributo di perequazione, secondo
modalità proporzionali ai trattamenti
erogati. Le somme trattenute dagli
enti vengono versate, entro il
quindicesimo giorno dalla data in cui
è erogato il trattamento su cui è
effettuata la trattenuta, all'entrata
del bilancio dello Stato.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 4

Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca

misure di esecuzione
Articolo 49

Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore

Testo previgente Testo modificato

1. È vietato il trasferimento di denaro
contante o di libretti di deposito bancari
o postali al portatore o di titoli al
portatore in euro o in valuta estera,
effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti
diversi, quando il valore oggetto di
trasferimento, è complessivamente pari
o superiore a 5.000 euro. Il
trasferimento è vietato anche quando è
effettuato con più pagamenti inferiori
alla soglia che appaiono
artificiosamente frazionati. Il
trasferimento può tuttavia essere
eseguito per il tramite di banche, istituti
di moneta elettronica e Poste Italiane
S.p.A.

1. È vietato il trasferimento di denaro
contante o di libretti di deposito bancari
o postali al portatore o di titoli al
portatore in euro o in valuta estera,
effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti
diversi, quando il valore oggetto di
trasferimento, è complessivamente pari o
superiore a 2.500 euro.6 Il trasferimento
è vietato anche quando è effettuato con
più pagamenti inferiori alla soglia che
appaiono artificiosamente frazionati. Il
trasferimento può tuttavia essere
eseguito per il tramite di banche, istituti
di moneta elettronica e Poste Italiane
S.p.A.

2. Il trasferimento per contanti per il
tramite dei soggetti di cui al comma 1
deve essere effettuato mediante
disposizione accettata per iscritto dagli
stessi, previa consegna ai medesimi
della somma in contanti. A decorrere
dal terzo giorno lavorativo successivo a

2. Identico.

6 L'adeguamento a 2.500 euro per quanto riguarda le limitazioni all'uso del contante e dei titoli al
portatore, di cui ai commi 1, 5, 8, 12 e 13 è determinato senza esplicita novella.
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Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca

misure di esecuzione
Articolo 49

Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore

Testo previgente Testo modificato

quello dell'accettazione, il beneficiario
ha diritto di ottenere il pagamento nella
provincia del proprio domicilio.

3. La comunicazione da parte del
debitore al creditore dell'accettazione di
cui al comma 2 produce l'effetto di cui
al primo comma dell'articolo 1277 del
codice civile e, nei casi di mora del
creditore, anche gli effetti del deposito
previsti dall'articolo 1210 dello stesso
codice.

3. Identico.

4. I moduli di assegni bancari e postali
sono rilasciati dalle banche e da Poste
Italiane S.p.A. muniti della clausola di
non trasferibilità. Il cliente può
richiedere, per iscritto, il rilascio di
moduli di assegni bancari e postali in
forma libera.

4. Identico.

5. Gli assegni bancari e postali emessi
per importi pari o superiori a 5.000 euro
devono recare l'indicazione del nome o
della ragione sociale del beneficiario e
la clausola di non trasferibilità.

5. Gli assegni bancari e postali emessi
per importi pari o superiori a 2.500 euro
devono recare l'indicazione del nome o
della ragione sociale del beneficiario e la
clausola di non trasferibilità.

6. Gli assegni bancari e postali emessi
all'ordine del traente possono essere
girati unicamente per l'incasso a una
banca o a Poste Italiane S.p.A.

6. Identico.

7. Gli assegni circolari, vaglia postali e
cambiari sono emessi con l'indicazione
del nome o della ragione sociale del
beneficiario e la clausola di non
trasferibilità.

7. Identico.
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Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca

misure di esecuzione
Articolo 49

Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore

Testo previgente Testo modificato

8. Il rilascio di assegni circolari, vaglia
postali e cambiari di importo inferiore a
5.000 euro può essere richiesto, per
iscritto, dal cliente senza la clausola di
non trasferibilità.

8. Il rilascio di assegni circolari, vaglia
postali e cambiari di importo inferiore a
2.500 euro può essere richiesto, per
iscritto, dal cliente senza la clausola di
non trasferibilità.

9. Il richiedente di assegno circolare,
vaglia cambiario o mezzo equivalente,
intestato a terzi ed emesso con la
clausola di non trasferibilità, può
chiedere il ritiro della provvista previa
restituzione del titolo all'emittente.

9. Identico.

10. Per ciascun modulo di assegno
bancario o postale richiesto in forma
libera ovvero per ciascun assegno
circolare o vaglia postale o cambiario
rilasciato in forma libera è dovuta dal
richiedente, a titolo di imposta di bollo,
la somma di 1,50 euro.

10. Identico.

11. I soggetti autorizzati a utilizzare le
comunicazioni di cui all'articolo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e
successive modificazioni, possono
chiedere alla banca o a Poste Italiane
S.p.A. i dati identificativi e il codice
fiscale dei soggetti ai quali siano stati
rilasciati moduli di assegni bancari o
postali in forma libera ovvero che
abbiano richiesto assegni circolari o
vaglia postali o cambiari in forma libera
nonché di coloro che li abbiano
presentati all'incasso. Con
provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate sono
individuate le modalità tecniche di

11. Identico.
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Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca

misure di esecuzione
Articolo 49

Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore

Testo previgente Testo modificato

trasmissione dei dati di cui al presente
comma. La documentazione inerente i
dati medesimi, costituisce prova
documentale ai sensi dell'articolo 234
del codice di procedura penale.

12. Il saldo dei libretti di deposito
bancari o postali al portatore non può
essere pari o superiore a 5.000 euro.

12. Il saldo dei libretti di deposito
bancari o postali al portatore non può
essere pari o superiore a 2.500 euro.

13. I libretti di deposito bancari o
postali al portatore con saldo pari o
superiore a 5.000 euro, esistenti alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, sono estinti dal portatore
ovvero il loro saldo deve essere ridotto
a una somma non eccedente il predetto
importo entro il 30 giugno 2011. Le
banche e Poste Italiane S.p.A. sono
tenute a dare ampia diffusione e
informazione a tale disposizione.

13. I libretti di deposito bancari o postali
al portatore con saldo pari o superiore a
2.500 euro, esistenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono
estinti dal portatore ovvero il loro saldo
deve essere ridotto a una somma non
eccedente il predetto importo entro il 30
settembre 2011. Le banche e Poste
Italiane S.p.A. sono tenute a dare ampia
diffusione e informazione a tale
disposizione.

14. In caso di trasferimento di libretti di
deposito bancari o postali al portatore, il
cedente comunica, entro 30 giorni, alla
banca o a Poste Italiane S.p.A, i dati
identificativi del cessionario,
l'accettazione di questi e la data del
trasferimento.

14. Identico.

15. Le disposizioni di cui ai commi 1, 5
e 7 non si applicano ai trasferimenti in
cui siano parte banche o Poste Italiane
S.p.A., nonché ai trasferimenti tra gli
stessi effettuati in proprio o per il
tramite di vettori specializzati di cui
all'articolo 14, comma 1, lettera c).

15. Identico.
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Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca

misure di esecuzione
Articolo 49

Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore

Testo previgente Testo modificato

16. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano ai trasferimenti di
certificati rappresentativi di quote in cui
siano parte uno o più soggetti indicati
all'articolo 11, comma 1, lettere a) e b),
e dalla lettera d) alla lettera g).

16. Identico.

17. Restano ferme le disposizioni
relative ai pagamenti effettuati allo
Stato o agli altri enti pubblici e alle
erogazioni da questi comunque disposte
verso altri soggetti. È altresì fatta salva
la possibilità di versamento prevista
dall'articolo 494 del codice di procedura
civile.

17. Identico.

18. È vietato il trasferimento di denaro
contante per importi pari o superiori a
2.000 euro, effettuato per il tramite
degli esercenti attività di prestazione di
servizi di pagamento nella forma
dell'incasso e trasferimento dei fondi,
limitatamente alle operazioni per le
quali si avvalgono di agenti in attività
finanziaria, salvo quanto disposto dal
comma 19. Il divieto non si applica nei
confronti della moneta elettronica di cui
all'articolo 25, comma 6, lettera d).

18. Identico.

19. Il trasferimento di denaro contante
per importi pari o superiori a 2.000 euro
e inferiori a 5.000 euro, effettuato per il
tramite di esercenti attività di
prestazione di servizi di pagamento
nella forma dell'incasso e trasferimento
dei fondi, nonchè di agenti in attività
finanziaria dei quali gli stessi esercenti
si avvalgono, è consentito solo se il

19. Identico.
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Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e
di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca

misure di esecuzione
Articolo 49

Limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore

Testo previgente Testo modificato

soggetto che ordina l'operazione
consegna all'intermediario copia di
documentazione idonea ad attestare la
congruità dell'operazione rispetto al
profilo economico dello stesso
ordinante.

20. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore il 30 aprile
2008.

20. Identico.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 5

Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471

Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di
imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell'articolo 3,

comma 133, lettera q), della legge 23 dicembre 1996, n. 662
Articolo 12

Sanzioni accessorie in materia di imposte dirette ed imposta sul valore aggiunto

Testo previgente Testo modificato

1. Quando è irrogata una sanzione
amministrativa superiore a lire cento
milioni e la sanzione edittale prevista
per la più grave delle violazioni
accertate non è inferiore nel minimo a
ottanta milioni e nel massimo a
centosessanta milioni di lire, si applica,
secondo i casi, una delle sanzioni
accessorie previste nel decreto
legislativo recante i principi generali
per le sanzioni amministrative in
materia tributaria, per un periodo da
uno a tre mesi. La durata delle sanzioni
accessorie può essere elevata fino a sei
mesi, se la sanzione irrogata è superiore
a lire duecento milioni e la sanzione
edittale prevista per la più grave
violazione non è inferiore nel minimo a
centosessanta milioni di lire.

1. Identico.

2. Qualora siano state contestate ai
sensi dell’ articolo 16 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
nel corso di un quinquennio, quattro
distinte violazioni dell’obbligo di
emettere la ricevuta fiscale o lo
scontrino fiscale compiute in giorni
diversi, anche se non sono state irrogate
sanzioni accessorie in applicazione

2. Identico.
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Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471

Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di
imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell'articolo 3,

comma 133, lettera q), della legge 23 dicembre 1996, n. 662
Articolo 12

Sanzioni accessorie in materia di imposte dirette ed imposta sul valore aggiunto

Testo previgente Testo modificato

delle disposizioni del citato decreto
legislativo n. 472 del 1997, è disposta la
sospensione della licenza o
dell’autorizzazione all’esercizio
dell’attività ovvero dell’esercizio
dell’attività medesima per un periodo
da tre giorni ad un mese. In deroga all’
articolo 19, comma 7, del medesimo
decreto legislativo n. 472 del 1997, il
provvedimento di sospensione è
immediatamente esecutivo. Se
l’importo complessivo dei corrispettivi
oggetto di contestazione eccede la
somma di euro 50.000 la sospensione è
disposta per un periodo da un mese a
sei mesi.

2-bis. La sospensione di cui al comma
2 è disposta dalla direzione regionale
dell’Agenzia delle entrate competente
per territorio in relazione al domicilio
fiscale del contribuente. Gli atti di
sospensione devono essere notificati, a
pena di decadenza, entro sei mesi da
quando è stata contestata la quarta
violazione.

2-bis. Identico.

2-ter. L’esecuzione e la verifica
dell’effettivo adempimento delle
sospensioni di cui al comma 2 è
effettuata dall’Agenzia delle entrate,
ovvero dalla Guardia di finanza, ai sensi
dell’ articolo 63 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

2-ter. Identico.

2-quater. L’esecuzione della
sospensione di cui al comma 2 è
assicurata con il sigillo dell’organo

2-quater. Identico.
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Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471

Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di
imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell'articolo 3,

comma 133, lettera q), della legge 23 dicembre 1996, n. 662
Articolo 12

Sanzioni accessorie in materia di imposte dirette ed imposta sul valore aggiunto

Testo previgente Testo modificato

procedente e con le sottoscrizioni del
personale incaricato.

2-quinquies. La sospensione di cui al
comma 2 è disposta anche nei confronti
dei soggetti esercenti i posti e apparati
pubblici di telecomunicazione e nei
confronti dei rivenditori agli utenti
finali dei mezzi tecnici di cui all’
articolo 74, primo comma, lettera d),
del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai
quali, nel corso di dodici mesi, siano
state contestate tre distinte violazioni
dell’obbligo di regolarizzazione
dell’operazione di acquisto di mezzi
tecnici ai sensi del comma 9-ter dell’
articolo 6.

2-quinquies. Identico.

2-sexies. Qualora siano state
contestate a carico di soggetti iscritti
in albi ovvero ad ordini professionali,
nel corso di un quinquennio, quattro
distinte violazioni dell'obbligo di
emettere il documento certificativo dei
corrispettivi compiute in giorni
diversi, è disposta in ogni caso la
sanzione accessoria della sospensione
dell'iscrizione all'albo o all'ordine per
un periodo da tre giorni ad un mese.
In caso di recidiva, la sospensione è
disposta per un periodo da quindici
giorni a sei mesi. In deroga all'articolo
19, comma 7, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, il
provvedimento di sospensione è
immediatamente esecutivo. Gli atti di
sospensione sono comunicati
all'ordine professionale ovvero al
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Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471

Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di
imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell'articolo 3,

comma 133, lettera q), della legge 23 dicembre 1996, n. 662
Articolo 12

Sanzioni accessorie in materia di imposte dirette ed imposta sul valore aggiunto

Testo previgente Testo modificato

soggetto competente alla tenuta
dell'albo affinché ne sia data
pubblicazione sul relativo sito
internet. Si applicano le disposizioni
dei commi 2-bis e 2-ter.

2-septies. Nel caso in cui le violazioni
di cui al comma 2-sexies siano
commesse nell'esercizio in forma
associata di attività professionale, la
sanzione accessoria di cui al medesimo
comma è disposta nei confronti di tutti
gli associati.

3. Se è accertata l'omessa installazione
degli apparecchi misuratori previsti
dall'articolo 1 della legge 26 gennaio
1983, n. 18, è disposta la sospensione
della licenza o dell'autorizzazione
all'esercizio dell'attività nei locali ad
essa destinati per un periodo da quindici
giorni a due mesi. In caso di recidiva, la
sospensione è disposta da due a sei
mesi.

3. Identico.

4. In caso di recidiva nelle violazioni
previste dall'articolo 10, l'autore delle
medesime è interdetto dalle cariche di
amministratore della banca, società o
ente per un periodo da tre a sei mesi.

4. Identico.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 13, lett. a)

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26

Ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

1. I soggetti indicati nel primo comma
dell'articolo 23, che hanno emesso
obbligazioni e titoli similari operano
una ritenuta del 27 per cento, con
obbligo di rivalsa, sugli interessi ed altri
proventi corrisposti ai possessori.
L'aliquota della ritenuta è ridotta al
12,50 per cento per le obbligazioni e
titoli similari, con scadenza non
inferiore a diciotto mesi, e per le
cambiali finanziarie. Tuttavia, se i
titoli indicati nel precedente periodo
sono emessi da società o enti, diversi
dalle banche, il cui capitale è
rappresentato da azioni non
negoziate in mercati regolamentati
degli Stati membri dell’Unione
europea e degli Stati aderenti
all’Accordo sullo spazio economico
europeo che sono inclusi nella lista di
cui al decreto ministeriale emanato ai
sensi dell’articolo 168-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ovvero da quote, l’aliquota del 12,50
per cento si applica a condizione che,
al momento di emissione, il tasso di
rendimento effettivo non sia
superiore: a) al doppio del tasso
ufficiale di riferimento, per le

1. I soggetti indicati nel comma 1
dell'articolo 23, che hanno emesso
obbligazioni, titoli similari e cambiali
finanziarie, operano una ritenuta del 20
per cento, con obbligo di rivalsa, sugli
interessi ed altri proventi corrisposti ai
possessori.
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26

Ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

obbligazioni ed i titoli similari
negoziati in mercati regolamentati
degli Stati membri dell’Unione
europea e degli Stati aderenti
all’Accordo sullo spazio economico
europeo che sono inclusi nella lista di
cui al citato decreto, o collocati
mediante offerta al pubblico ai sensi
della disciplina vigente al momento di
emissione; b) al tasso ufficiale di
riferimento aumentato di due terzi,
per le obbligazioni e i titoli similari
diversi dai precedenti. Qualora il
rimborso delle obbligazioni e dei titoli
similari con scadenza non inferiore a
diciotto mesi, abbia luogo prima di
tale scadenza, sugli interessi e altri
proventi maturati fino al momento
dell'anticipato rimborso è dovuta
dall'emittente una somma pari al 20
per cento.

2. L'Ente poste italiane e le banche
operano una ritenuta del 27 per cento,
con obbligo di rivalsa, sugli interessi ed
altri proventi corrisposti ai titolari di
conti correnti e di depositi, anche se
rappresentati da certificati. La predetta
ritenuta è operata dalle banche anche
sui buoni fruttiferi da esse emessi. Non
sono soggetti alla ritenuta:

a) gli interessi e gli altri proventi
corrisposti da banche italiane o da filiali
italiane di banche estere a banche con
sede all'estero o a filiali estere di banche
italiane;

b) gli interessi derivanti da depositi e
conti correnti intrattenuti tra le banche
ovvero tra le banche e l'Ente poste
italiane;

2. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26

Ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

c) gli interessi a favore del Tesoro sui
depositi e conti correnti intestati al
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, nonché gli
interessi sul «Fondo di ammortamento
dei titoli di Stato» di cui al comma 1
dell'articolo 2 della legge 27 ottobre
1993, n. 43, e sugli altri fondi finalizzati
alla gestione del debito pubblico.

3. Quando gli interessi ed altri proventi
di cui al comma 2 sono dovuti da
soggetti non residenti, la ritenuta ivi
prevista è operata dai soggetti di cui
all'articolo 23 che intervengono nella
loro riscossione. Qualora il rimborso
delle obbligazioni e titoli similari con
scadenza non inferiore a diciotto mesi
emessi da soggetti non residenti,
abbia luogo prima di tale scadenza, è
dovuta dai percipienti una somma
pari al 20 per cento degli interessi e
degli altri proventi maturati fino al
momento dell'anticipato rimborso.
Tale somma è prelevata dai soggetti
di cui all'articolo 23 che intervengono
nella riscossione degli interessi ed
altri proventi ovvero nel rimborso nei
confronti di soggetti residenti.

3. Quando gli interessi ed altri proventi
di cui al comma 2 sono dovuti da
soggetti non residenti, la ritenuta ivi
prevista è operata dai soggetti di cui
all'articolo 23 che intervengono nella
loro riscossione.

3-bis. I soggetti indicati nel primo
comma dell'articolo 23, che
corrispondono i proventi di cui alle
lettere g-bis) e g-ter) del comma 1
dell'articolo 41 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con il
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, ovvero
intervengono nella loro riscossione
operano sui predetti proventi una
ritenuta con l'aliquota del 12,50 per

3-bis. I soggetti indicati nel comma 1
dell'articolo 23, che corrispondono i
proventi di cui alle lettere g-bis) e g-ter)
del comma 1, dell'articolo 44 del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ovvero intervengono nella loro
riscossione operano sui predetti proventi
una ritenuta con aliquota del 20 per
cento. Nel caso dei rapporti indicati nella
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26

Ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

cento ovvero con la maggiore aliquota
a cui sarebbero assoggettabili gli
interessi ed altri proventi dei titoli
sottostanti nei confronti dei soggetti
cui siano imputabili i proventi
derivanti dai rapporti ivi indicati. Nel
caso dei rapporti indicati nella lettera g-
bis), la predetta ritenuta è operata, in
luogo della ritenuta di cui al comma 3,
anche sugli interessi e gli altri proventi
dei titoli ivi indicati, maturati nel
periodo di durata dei predetti rapporti.

lettera g-bis), la predetta ritenuta è
operata, in luogo della ritenuta di cui al
comma 3, anche sugli interessi e gli altri
proventi maturati nel periodo di durata
dei predetti rapporti.

4. Le ritenute previste nei commi da 1 a
3-bis sono applicate a titolo di acconto
nei confronti di: a) imprenditori
individuali, se i titoli, i depositi e conti
correnti, nonché i rapporti da cui gli
interessi ed altri proventi derivano sono
relativi all'impresa ai sensi dell'articolo
77 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917; b) società in
nome collettivo, in accomandita
semplice ed equiparate di cui all'articolo
5 del testo unico delle imposte sui
redditi; c) società ed enti di cui alle
lettere a) e b) dell'articolo 87 del
medesimo testo unico e stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato
delle società e degli enti di cui alla
lettera d) del predetto articolo. La
ritenuta di cui al comma 3-bis è
applicata a titolo di acconto, qualora i
proventi derivanti dai titoli sottostanti
non sarebbero assoggettabili a ritenuta a
titolo di imposta nei confronti dei
soggetti a cui siano imputabili i
proventi derivanti dai rapporti ivi
indicati. Le predette ritenute sono

4. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26

Ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

applicate a titolo d'imposta nei confronti
dei soggetti esenti dall'imposta sul
reddito delle persone giuridiche ed in
ogni altro caso. Non sono soggetti
tuttavia a ritenuta i proventi indicati nei
commi 3 e 3-bis corrisposti a società in
nome collettivo, in accomandita
semplice ed equiparate di cui all'articolo
5 del testo unico, alle società ed enti di
cui alle lettere a) e b) dell'articolo 87
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e alle stabili organizzazioni delle
società ed enti di cui alla lettera d) dello
stesso articolo 87.

5. I soggetti indicati nel primo comma
dell'articolo 23 operano una ritenuta del
12,50 per cento a titolo d'acconto, con
obbligo di rivalsa, sui redditi di capitale
da essi corrisposti, diversi da quelli
indicati nei commi precedenti e da
quelli per i quali sia prevista
l'applicazione di altra ritenuta alla fonte
o di imposte sostitutive delle imposte
sui redditi. Se i percipienti non sono
residenti nel territorio dello Stato o
stabili organizzazioni di soggetti non
residenti la predetta ritenuta è applicata
a titolo d'imposta ed è operata anche sui
proventi conseguiti nell'esercizio
d'impresa commerciale. L’aliquota
della ritenuta è stabilita al 27 per
cento se i percipienti sono residenti
negli Stati o territori diversi da quelli
di cui al decreto ministeriale emanato
ai sensi dell’articolo 168-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. I soggetti indicati nel primo comma
dell'articolo 23 operano una ritenuta del
12,50 per cento a titolo d'acconto, con
obbligo di rivalsa, sui redditi di capitale
da essi corrisposti, diversi da quelli
indicati nei commi precedenti e da quelli
per i quali sia prevista l'applicazione di
altra ritenuta alla fonte o di imposte
sostitutive delle imposte sui redditi. Se i
percipienti non sono residenti nel
territorio dello Stato o stabili
organizzazioni di soggetti non residenti
la predetta ritenuta è applicata a titolo
d'imposta ed è operata anche sui
proventi conseguiti nell'esercizio
d'impresa commerciale. La predetta
ritenuta è operata anche sugli interessi ed
altri proventi dei prestiti di denaro
corrisposti a stabili organizzazioni estere
di imprese residenti, non appartenenti
all'impresa erogante, e si applica a titolo
d'imposta sui proventi che concorrono a
formare il reddito di soggetti non
residenti ed a titolo d'acconto, in ogni
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26

Ritenute sugli interessi e sui redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

La predetta ritenuta è operata anche
sugli interessi ed altri proventi dei
prestiti di denaro corrisposti a stabili
organizzazioni estere di imprese
residenti, non appartenenti all'impresa
erogante, e si applica a titolo d'imposta
sui proventi che concorrono a formare il
reddito di soggetti non residenti ed a
titolo d'acconto, in ogni altro caso.

altro caso.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 13, lett. b)

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26-quinquies

Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla partecipazione ad OICR italiani e
lussemburghesi storici

Testo previgente Testo modificato

1. Sui proventi di cui alla lettera g) dell’
articolo 44, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, derivanti
dalla partecipazione a organismi di
investimento collettivo del risparmio
con sede in Italia, diversi dai fondi
immobiliari, e a quelli con sede in
Lussemburgo, già autorizzati al
collocamento nel territorio dello Stato,
di cui all’ articolo 11-bis del decreto-
legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649, e
successive modificazioni, limitatamente
alle quote o azioni collocate nel
territorio dello Stato, le società di
gestione del risparmio, le SICAV, i
soggetti incaricati del collocamento
delle quote o azioni di cui al citato
articolo 11-bis del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, e quelli di cui
all’articolo 23 del presente decreto
incaricati della loro negoziazione,
operano una ritenuta del 12,50 per
cento. Qualora le quote o azioni dei
predetti organismi siano immesse in un
sistema di deposito accentrato gestito da
una società autorizzata ai sensi dell’

1. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26-quinquies

Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla partecipazione ad OICR italiani e
lussemburghesi storici

Testo previgente Testo modificato

articolo 80 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, la ritenuta è applicata dai soggetti di
cui all’articolo 23 del presente decreto
presso i quali le quote o azioni sono
state depositate, direttamente o
indirettamente aderenti al suddetto
sistema di deposito accentrato, nonché
dai soggetti non residenti aderenti a
detto sistema di deposito accentrato
ovvero a sistemi esteri di deposito
accentrato aderenti al medesimo
sistema.

2. I soggetti non residenti di cui al
comma 1, ultimo periodo, nominano
quale loro rappresentante fiscale in
Italia una banca o una società di
intermediazione mobiliare, residente nel
territorio dello Stato, una stabile
organizzazione in Italia di banche o di
imprese di investimento non residenti,
ovvero una società di gestione
accentrata di strumenti finanziari
autorizzata ai sensi dell’ articolo 80 del
testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. Il
rappresentante fiscale risponde
dell’adempimento dei propri compiti
negli stessi termini e con le stesse
responsabilità previste per i soggetti di
cui al comma 1 residenti in Italia e
provvede a:

a) versare la ritenuta di cui al comma 1;

b) fornire, entro quindici giorni dalla
richiesta dell’Amministrazione
finanziaria, ogni notizia o documento
utile per comprovare il corretto
assolvimento degli obblighi riguardanti

2. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 26-quinquies

Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla partecipazione ad OICR italiani e
lussemburghesi storici

Testo previgente Testo modificato

la suddetta ritenuta.

3. La ritenuta di cui al comma 1 si
applica sui proventi distribuiti in
costanza di partecipazione
all’organismo di investimento e su
quelli compresi nella differenza tra il
valore di riscatto, di liquidazione o di
cessione delle quote o azioni e il costo
medio ponderato di sottoscrizione o
acquisto delle quote o azioni medesime.
In ogni caso, il valore e il costo delle
quote o azioni è rilevato dai prospetti
periodici.

3. La ritenuta di cui al comma 1 si
applica sui proventi distribuiti in
costanza di partecipazione all’organismo
di investimento e su quelli compresi
nella differenza tra il valore di riscatto,
di liquidazione o di cessione delle quote
o azioni e il costo medio ponderato di
sottoscrizione o acquisto delle quote o
azioni medesime. In ogni caso, il valore
e il costo delle quote o azioni è rilevato
dai prospetti periodici al netto di una
quota dei proventi riferibili alle
obbligazioni e altri titoli di cui
all'articolo 31 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601 ed equiparati e
alle obbligazioni emesse dagli Stati
inclusi nella lista di cui al decreto
emanato ai sensi dell'articolo 168-bis
del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Con decreto
del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabilite le modalità di
individuazione della quota dei
proventi di cui al periodo precedente.

4. La ritenuta di cui al comma 1 è
applicata a titolo di acconto nei
confronti di: a) imprenditori individuali,
se le partecipazioni sono relative
all’impresa ai sensi dell’ articolo 65 del
testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;
b) società in nome collettivo, in
accomandita semplice ed equiparate di

4. Identico.
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Testo previgente Testo modificato

cui all’ articolo 5 del predetto testo
unico; c) società ed enti di cui alle
lettere a) e b) dell’ articolo 73, comma
1, del medesimo testo unico e stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato
delle società e degli enti di cui al
comma 1, lettera d), del medesimo
articolo. Nei confronti di tutti gli altri
soggetti, compresi quelli esenti o
esclusi dall’imposta sul reddito delle
società, la ritenuta è applicata a titolo
d’imposta.

5. Non sono soggetti ad imposizione i
proventi di cui al comma 1 percepiti da
soggetti non residenti come indicati
nell’ articolo 6 del decreto legislativo 1°
aprile 1996, n. 239.

5. Identico.

6. Ai fini dell’applicazione della
ritenuta di cui al comma 1 si considera
cessione anche il trasferimento di quote
o azioni a rapporti di custodia,
amministrazione o gestione intestati a
soggetti diversi dagli intestatari dei
rapporti di provenienza, salvo che il
trasferimento sia avvenuto per
successione o donazione. In questo
caso, il contribuente fornisce al
soggetto tenuto all’applicazione della
ritenuta la necessaria provvista.

6. Identico.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 13, lett. c)

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi
Articolo 27

Ritenuta sui dividendi

Testo previgente Testo modificato

1. Le società e gli enti indicati nelle
lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo
73 del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, operano con
obbligo di rivalsa, una ritenuta del
12,50 per cento a titolo d'imposta sugli
utili in qualunque forma corrisposti,
anche nei casi di cui all'articolo 47,
comma 7, del predetto testo unico, a
persone fisiche residenti in relazione a
partecipazioni non qualificate ai sensi
della lettera c-bis) del comma 1
dell'articolo 67 del citato testo unico n.
917 del 1986, non relative all'impresa ai
sensi dell'articolo 65 del medesimo
testo unico. La ritenuta di cui al periodo
precedente si applica alle condizioni ivi
previste agli utili derivanti dagli
strumenti finanziari di cui all'articolo
44, comma 2, lettera a) e dai contratti di
associazione in partecipazione di cui
all'articolo 109, comma 9, lettera b), del
predetto testo unico qualora il valore
dell'apporto non sia superiore al 5 per
cento o al 25 per cento del valore del
patrimonio netto contabile risultante
dall'ultimo bilancio approvato prima
della data di stipula del contratto nel
caso in cui si tratti rispettivamente di

1. Identico.
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Ritenuta sui dividendi

Testo previgente Testo modificato

società i cui titoli sono negoziati in
mercati regolamentati o di altre
partecipazioni. La ritenuta è applicata
altresì dalle persone fisiche che
esercitano imprese commerciali ai sensi
dell'articolo 55 del testo unico delle
imposte sui redditi e dalle società in
nome collettivo e in accomandita
semplice ed equiparate di cui all'articolo
5 del medesimo testo unico sugli utili
derivanti dai contratti di associazione in
partecipazione previsti nel precedente
periodo, corrisposti a persone fisiche
residenti; per i soggetti che determinano
il reddito ai sensi dell'articolo 66 del
predetto testo unico, in luogo del
patrimonio netto si assume il valore
individuato nel comma 2 dell'articolo
47 del medesimo testo unico.

1-bis. Nei casi di cui all'articolo 47,
commi 5 e 7, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la ritenuta
prevista dai commi 1 e 4 si applica
sull'intero ammontare delle somme o
dei valori corrisposti, qualora il
percettore non comunichi il valore
fiscalmente riconosciuto della
partecipazione.

1-bis. Identico.

2. In caso di distribuzione di utili in
natura i singoli soci o partecipanti, per
conseguirne il pagamento, sono tenuti a
versare alle società ed altri enti di cui
alle lettere a) e b) del comma 1
dell'articolo 73 del predetto testo unico,
l'importo corrispondente all'ammontare
della ritenuta di cui al comma 1,
determinato in relazione al valore

2. Identico.
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Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
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Articolo 27

Ritenuta sui dividendi

Testo previgente Testo modificato

normale dei beni ad essi attribuiti, quale
risulta dalla valutazione operata dalla
società emittente alla data individuata
dalla lettera a) del comma 2 dell'articolo
109 del citato testo unico.

3. La ritenuta è operata a titolo
d’imposta e con l’aliquota del 27 per
cento sugli utili corrisposti a soggetti
non residenti nel territorio dello Stato
diversi dalle società ed enti indicati nel
comma 3-ter, in relazione alle
partecipazioni, agli strumenti finanziari
di cui all’articolo 44, comma 2, lettera
a), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e ai contratti di associazione in
partecipazione di cui all’articolo 109,
comma 9, lettera b), del medesimo testo
unico, non relative a stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato.
L’aliquota della ritenuta è ridotta al
12,50 per cento per gli utili pagati ad
azionisti di risparmio. L’aliquota della
ritenuta è ridotta all’11 per cento sugli
utili corrisposti ai fondi pensione
istituiti negli Stati membri dell’Unione
europea e negli Stati aderenti
all’Accordo sullo spazio economico
europeo inclusi nella lista di cui al
decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze emanato ai sensi
dell’articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. I soggetti
non residenti, diversi dagli azionisti di
risparmio, dai fondi pensione di cui al
periodo precedente e dalle società ed
enti indicati nel comma 3-ter, hanno

3. La ritenuta è operata a titolo
d’imposta e con l’aliquota del 27 per
cento sugli utili corrisposti a soggetti
non residenti nel territorio dello Stato
diversi dalle società ed enti indicati nel
comma 3-ter, in relazione alle
partecipazioni, agli strumenti finanziari
di cui all’articolo 44, comma 2, lettera
a), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e ai contratti di associazione in
partecipazione di cui all’articolo 109,
comma 9, lettera b), del medesimo testo
unico, non relative a stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato.
L’aliquota della ritenuta è ridotta all’11
per cento sugli utili corrisposti ai fondi
pensione istituiti negli Stati membri
dell’Unione europea e negli Stati
aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo inclusi nella lista di
cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze emanato ai
sensi dell’articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. I soggetti non
residenti, diversi dagli azionisti di
risparmio, dai fondi pensione di cui al
periodo precedente e dalle società ed enti
indicati nel comma 3-ter, hanno diritto al
rimborso, fino a concorrenza di un
quarto della ritenuta, dell’imposta che
dimostrino di aver pagato all’estero in
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Ritenuta sui dividendi

Testo previgente Testo modificato

diritto al rimborso, fino a concorrenza
dei quattro noni della ritenuta,
dell’imposta che dimostrino di aver
pagato all’estero in via definitiva sugli
stessi utili mediante certificazione del
competente ufficio fiscale dello Stato
estero.

via definitiva sugli stessi utili mediante
certificazione del competente ufficio
fiscale dello Stato estero.

(...) (...)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 14

Legge 23 marzo 1983, n. 77

Istituzione e disciplina dei fondi comuni d'investimento mobiliare
Articolo 10-ter

Disposizioni tributarie sui proventi delle quote di organismi di investimento collettivo
in valori mobiliari di diritto estero

Testo previgente Testo modificato

1. Sui proventi di cui all’ articolo 44,
comma 1, lettera g), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, derivanti
dalla partecipazione a organismi di
investimento collettivo in valori
mobiliari di diritto estero conformi alla
direttiva 2009/65/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 luglio
2009, situati negli Stati membri
dell’Unione europea e negli Stati
aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi
nella lista di cui al decreto emanato ai
sensi dell’ articolo 168-bis del
medesimo testo unico e le cui quote o
azioni sono collocate nel territorio dello
Stato ai sensi dell’ articolo 42 del testo
unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, i soggetti residenti incaricati del
pagamento dei proventi medesimi, del
riacquisto o della negoziazione delle
quote o azioni, operano una ritenuta del
12,50 per cento. La ritenuta si applica
sui proventi distribuiti in costanza di
partecipazione all’organismo di
investimento e su quelli compresi nella

1. Identico.
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Legge 23 marzo 1983, n. 77

Istituzione e disciplina dei fondi comuni d'investimento mobiliare
Articolo 10-ter

Disposizioni tributarie sui proventi delle quote di organismi di investimento collettivo
in valori mobiliari di diritto estero

Testo previgente Testo modificato

differenza tra il valore di riscatto, di
cessione o di liquidazione delle quote o
azioni e il valore medio ponderato di
sottoscrizione o di acquisto delle quote
o azioni medesime. In ogni caso come
valore di sottoscrizione o acquisto si
assume il valore delle quote o azioni
rilevato dai prospetti periodici relativi
alla data di acquisto delle quote o azioni
medesime.

2. La ritenuta del 12,50 per cento è
altresì applicata dai medesimi soggetti
di cui al comma 1 sui proventi di cui
all’ articolo 44, comma 1, lettera g), del
citato testo unico delle imposte sui
redditi derivanti dalla partecipazione a
organismi di investimento collettivo in
valori mobiliari di diritto estero non
conformi alla direttiva 2009/65/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 luglio 2009, e assoggettati a forme di
vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono
istituiti, situati negli Stati membri
dell’Unione europea e negli Stati
aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi
nella lista di cui al decreto emanato ai
sensi dell’ articolo 168-bis del
medesimo testo unico delle imposte sui
redditi e le cui quote o azioni sono
collocate nel territorio dello Stato ai
sensi dell’ articolo 42 del testo unico
delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58. La ritenuta si applica sui proventi
distribuiti in costanza di partecipazione
all’organismo di investimento e su
quelli compresi nella differenza tra il

2. Identico.
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Disposizioni tributarie sui proventi delle quote di organismi di investimento collettivo
in valori mobiliari di diritto estero

Testo previgente Testo modificato

valore di riscatto, di cessione o di
liquidazione delle quote o azioni e il
valore medio ponderato di
sottoscrizione o di acquisto delle quote
o azioni medesime. Il costo di
sottoscrizione o acquisto è documentato
dal partecipante. In mancanza della
documentazione il costo è documentato
con una dichiarazione sostitutiva.

2-bis. I proventi di cui ai commi 1 e 2
sono determinati al netto di una quota
dei proventi riferibili alle obbligazioni
e altri titoli di cui all'articolo 31 del
decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601
ed equiparati e alle obbligazioni
emesse dagli Stati inclusi nella lista di
cui al decreto emanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi approvato
con il decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze sono
stabilite le modalità di individuazione
della quota dei proventi di cui al
periodo precedente.

3. Ai fini dell’applicazione delle
ritenute di cui ai commi 1 e 2 si
considera cessione anche il
trasferimento di quote o azioni a
diverso intestatario, salvo che il
trasferimento sia avvenuto per
successione o donazione. In questo
caso, il contribuente fornisce al
soggetto tenuto all’applicazione della
ritenuta la necessaria provvista.

3. Identico.
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Legge 23 marzo 1983, n. 77

Istituzione e disciplina dei fondi comuni d'investimento mobiliare
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Disposizioni tributarie sui proventi delle quote di organismi di investimento collettivo
in valori mobiliari di diritto estero

Testo previgente Testo modificato

4. La ritenuta di cui ai commi 1 e 2 è
applicata a titolo di acconto nei
confronti di: a) imprenditori individuali,
se le partecipazioni sono relative
all’impresa ai sensi dell’ articolo 65 del
citato testo unico delle imposte sui
redditi; b) società in nome collettivo, in
accomandita semplice ed equiparate di
cui all’ articolo 5 del predetto testo
unico; c) società ed enti di cui alle
lettere a) e b) del comma 1 dell’ articolo
73 del medesimo testo unico e stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato
delle società e degli enti di cui alla
lettera d) del comma 1 del predetto
articolo. Nei confronti di tutti gli altri
soggetti, compresi quelli esenti o
esclusi dall’imposta sul reddito delle
società, la ritenuta è applicata a titolo
d’imposta.

4. Identico.

5. Nel caso in cui le quote o azioni di
cui ai commi 1 e 2 siano collocate
all’estero, o comunque i relativi
proventi siano conseguiti all’estero, la
ritenuta è applicata dai soggetti di cui
all’ articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, che
intervengono nella loro riscossione.

5. Identico.

6. I proventi di cui all’ articolo 44,
comma 1, lettera g), del testo unico
delle imposte sui redditi, derivanti dalla
partecipazione a organismi di
investimento collettivo in valori
mobiliari di diritto estero, diversi da
quelli di cui ai commi 1 e 2, concorrono
a formare il reddito imponibile dei
partecipanti, sia che vengano percepiti

6. Identico.
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sotto forma di proventi distribuiti sia
che vengano percepiti quale differenza
tra il valore di riscatto, cessione o
liquidazione delle quote o azioni e il
valore di sottoscrizione o acquisto. Il
costo unitario di acquisto delle quote o
azioni si assume dividendo il costo
complessivo delle quote o azioni
acquistate o sottoscritte per la loro
quantità.

7. Sui proventi di cui al comma 6 i
soggetti indicati all’ articolo 23 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, che
intervengono nella loro riscossione
operano una ritenuta del 12,50 per cento
a titolo d’acconto delle imposte sui
redditi.

7. Identico.

8. Gli organismi di investimento
collettivo in valori mobiliari di diritto
estero di cui ai commi 1 e 2 possono,
con riguardo agli investimenti effettuati
in Italia, avvalersi delle convenzioni
stipulate dalla Repubblica italiana per
evitare le doppie imposizioni
relativamente alla parte dei redditi e
proventi proporzionalmente
corrispondenti alle loro quote o azioni
possedute da soggetti non residenti in
Italia.

8. Identico.

9. Le disposizioni di cui al comma 8 si
applicano esclusivamente agli
organismi aventi sede in uno Stato la
cui legislazione riconosca analogo
diritto agli organismi di investimento
collettivo italiani.

9. Identico.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 15, lett. a)

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi
Articolo 18

Imposizione sostitutiva dei redditi di capitale di fonte estera

Testo previgente Testo modificato

1. I redditi di capitale corrisposti da
soggetti non residenti a soggetti
residenti nei cui confronti in Italia si
applica la ritenuta a titolo di imposta o
l'imposta sostitutiva di cui all'articolo 2,
commi 1-bis e 1-ter, del decreto
legislativo 1° aprile 1996, n. 239, sono
soggetti ad imposizione sostitutiva delle
imposte sui redditi con la stessa
aliquota della ritenuta a titolo d'imposta.
Il contribuente ha la facoltà di non
avvalersi del regime di imposizione
sostitutiva ed in tal caso compete il
credito d'imposta per i redditi prodotti
all'estero. La disposizione di cui al
periodo precedente non si applica alle
distribuzioni di utili di cui all'articolo
27, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

1. I redditi di capitale corrisposti da
soggetti non residenti a soggetti residenti
nei cui confronti in Italia si applica la
ritenuta a titolo di imposta o l'imposta
sostitutiva di cui all'articolo 2, comma 1-
bis, del decreto legislativo 1° aprile
1996, n. 239, sono soggetti ad
imposizione sostitutiva delle imposte sui
redditi con la stessa aliquota della
ritenuta a titolo d'imposta. Il
contribuente ha la facoltà di non
avvalersi del regime di imposizione
sostitutiva ed in tal caso compete il
credito d'imposta per i redditi prodotti
all'estero. La disposizione di cui al
periodo precedente non si applica alle
distribuzioni di utili di cui all'articolo 27,
quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

2. Si considerano corrisposti da soggetti
non residenti anche gli interessi ed altri
proventi delle obbligazioni e degli altri
titoli di cui all'articolo 31 del decreto
del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, nonché di quelli
con regime fiscale equiparato, emessi
all'estero a decorrere dal 10 settembre
1992.

2. Identico.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 15, lett. b)

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi
Articolo 73

Soggetti passivi

Testo previgente Testo modificato

1. Sono soggetti all'imposta sul reddito
delle società:

a) le società per azioni e in accomandita
per azioni, le società a responsabilità
limitata, le società cooperative e le
società di mutua assicurazione, nonchè
le società europee di cui al regolamento
(CE) n. 2157/2001 e le società
cooperative europee di cui al
regolamento (CE) n. 1435/2003
residenti nel territorio dello Stato;

b) gli enti pubblici e privati diversi dalle
società, nonché i trust, residenti nel
territorio dello Stato, che hanno per
oggetto esclusivo o principale
l'esercizio di attività commerciali;

c) gli enti pubblici e privati diversi dalle
società, nonché i trust, residenti nel
territorio dello Stato, che non hanno per
oggetto esclusivo o principale
l'esercizio di attività commerciali;

d) le società e gli enti di ogni tipo,
compresi i trust, con o senza personalità
giuridica, non residenti nel territorio
dello Stato.

1. Identico.

2. Tra gli enti diversi dalle società, di
cui alle lettere b) e c) del comma 1, si
comprendono, oltre alle persone
giuridiche, le associazioni non

2. Identico.
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riconosciute, i consorzi e le altre
organizzazioni non appartenenti ad altri
soggetti passivi, nei confronti delle
quali il presupposto dell'imposta si
verifica in modo unitario e autonomo.
Tra le società e gli enti di cui alla lettera
d) del comma 1 sono comprese anche le
società e le associazioni indicate
nell'articolo 5. Nei casi in cui i
beneficiari del trust siano individuati, i
redditi conseguiti dal trust sono
imputati in ogni caso ai beneficiari in
proporzione alla quota di partecipazione
individuata nell'atto di costituzione del
trust o in altri documenti successivi
ovvero, in mancanza, in parti uguali.

3. Ai fini delle imposte sui redditi si
considerano residenti le società e gli
enti che per la maggior parte del
periodo di imposta hanno la sede legale
o la sede dell'amministrazione o
l'oggetto principale nel territorio dello
Stato. Si considerano altresì residenti
nel territorio dello Stato, salvo prova
contraria, i trust e gli istituti aventi
analogo contenuto istituiti in Stati o
territori diversi da quelli di cui al
decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze emanato ai sensi
dell’articolo 168-bis, in cui almeno uno
dei disponenti ed almeno uno dei
beneficiari del trust siano fiscalmente
residenti nel territorio dello Stato. Si
considerano, inoltre, residenti nel
territorio dello Stato i trust istituiti in
uno Stato diverso da quelli di cui al
decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze emanato ai sensi
dell’articolo 168-bis, quando,
successivamente alla loro costituzione,

3. Identico.
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un soggetto residente nel territorio dello
Stato effettui in favore del trust
un'attribuzione che importi il
trasferimento di proprietà di beni
immobili o la costituzione o il
trasferimento di diritti reali immobiliari,
anche per quote, nonché vincoli di
destinazione sugli stessi.

4. L'oggetto esclusivo o principale
dell'ente residente è determinato in base
alla legge, all'atto costitutivo o allo
statuto, se esistenti in forma di atto
pubblico o di scrittura privata
autenticata o registrata. Per oggetto
principale si intende l'attività essenziale
per realizzare direttamente gli scopi
primari indicati dalla legge, dall'atto
costitutivo o dallo statuto.

4. Identico.

5. In mancanza dell'atto costitutivo o
dello statuto nelle predette forme,
l'oggetto principale dell'ente residente è
determinato in base all'attività
effettivamente esercitata nel territorio
dello Stato; tale disposizione si applica
in ogni caso agli enti non residenti.

5. Identico.

5-bis. Salvo prova contraria, si
considera esistente nel territorio dello
Stato la sede dell'amministrazione di
società ed enti, che detengono
partecipazioni di controllo, ai sensi
dell'articolo 2359, primo comma, del
codice civile, nei soggetti di cui alle
lettere a) e b) del comma 1, se, in
alternativa:

a) sono controllati, anche
indirettamente, ai sensi dell'articolo
2359, primo comma, del codice civile,
da soggetti residenti nel territorio dello

5-bis. Identico.
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Stato;

b) sono amministrati da un consiglio di
amministrazione, o altro organo
equivalente di gestione, composto in
prevalenza di consiglieri residenti nel
territorio dello Stato.

5-ter. Ai fini della verifica della
sussistenza del controllo di cui al
comma 5-bis, rileva la situazione
esistente alla data di chiusura
dell'esercizio o periodo di gestione del
soggetto estero controllato. Ai
medesimi fini, per le persone fisiche si
tiene conto anche dei voti spettanti ai
familiari di cui all'articolo 5, comma 5.

5-ter. Identico.

5-quater. Salvo prova contraria, si
considerano residenti nel territorio dello
Stato le società o enti il cui patrimonio
sia investito in misura prevalente in
quote di fondi di investimento
immobiliare chiusi di cui all'articolo 37
del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
siano controllati direttamente o
indirettamente, per il tramite di società
fiduciarie o per interposta persona, da
soggetti residenti in Italia. Il controllo è
individuato ai sensi dell'articolo 2359,
commi primo e secondo, del codice
civile, anche per partecipazioni
possedute da soggetti diversi dalle
società.

5-quater. Identico.

5-quinquies. Gli organismi di
investimento collettivo del risparmio
con sede in Italia, diversi dai fondi
immobiliari, e quelli con sede in
Lussemburgo, già autorizzati al
collocamento nel territorio dello Stato,

5-quinquies. Gli organismi di
investimento collettivo del risparmio con
sede in Italia, diversi dai fondi
immobiliari, e quelli con sede in
Lussemburgo, già autorizzati al
collocamento nel territorio dello Stato, di
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di cui all’articolo 11-bis del decreto-
legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649, e
successive modificazioni, non sono
soggetti alle imposte sui redditi, con
esclusione dell’imposta sostitutiva del
27 per cento di cui all’ articolo 2 del
decreto legislativo 1° aprile 1996, n.
239, e successive modificazioni. Le
ritenute operate sui redditi di capitale
sono a titolo d’imposta. Non si
applicano la ritenuta del 27 per cento
prevista dal comma 2 dell’ articolo 26
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, sugli interessi
ed altri proventi dei conti correnti
bancari, a condizione che la giacenza
media annua non sia superiore al 5
per cento dell’attivo medio gestito,
nonché le ritenute del 12,50 per cento
previste dagli articoli 26, commi 3-bis e
5, e 26-quinquies del predetto decreto
nonché dall’ articolo 10-ter della legge
23 marzo 1983, n. 77, e successive
modificazioni.

cui all'articolo 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25
novembre 1983, n. 649, e successive
modificazioni, non sono soggetti alle
imposte sui redditi. Le ritenute operate
sui redditi di capitale sono a titolo di
imposta. Non si applicano la ritenuta
prevista dal comma 2 dell'articolo 26 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 e successive
modificazioni, sugli interessi ed altri
proventi dei conti correnti e depositi
bancari e le ritenute previste dai commi
3-bis e 5 del medesimo articolo 26 e
dall'articolo 26-quinquies del predetto
decreto nonché dall'articolo 10-ter della
legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive
modificazioni.
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Testo previgente Testo modificato

1. Le persone fisiche, gli enti non
commerciali, e le società semplici ed
equiparate ai sensi dell'articolo 5 del
testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, residenti in Italia che al termine
del periodo d'imposta detengono
investimenti all'estero ovvero attività
estere di natura finanziaria, attraverso
cui possono essere conseguiti redditi di
fonte estera imponibili in Italia, devono
indicarli nella dichiarazione dei redditi.
Agli effetti dell'applicazione della
presente disposizione si considerano di
fonte estera i redditi corrisposti da non
residenti, soggetti all'imposta sostitutiva
di cui all'articolo 2, commi 1-bis e 1-ter,
del decreto legislativo 1° aprile 1996, n.
239, o soggetti alla ritenuta prevista nel
terzo comma dell'articolo 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonché i redditi
derivanti da beni che si trovano al di
fuori del territorio dello Stato.

1. Le persone fisiche, gli enti non
commerciali, e le società semplici ed
equiparate ai sensi dell'articolo 5 del
testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, residenti in Italia che al termine del
periodo d'imposta detengono
investimenti all'estero ovvero attività
estere di natura finanziaria, attraverso
cui possono essere conseguiti redditi di
fonte estera imponibili in Italia, devono
indicarli nella dichiarazione dei redditi.
Agli effetti dell'applicazione della
presente disposizione si considerano di
fonte estera i redditi corrisposti da non
residenti, soggetti all'imposta sostitutiva
di cui all'articolo 2, commi 1-bis, del
decreto legislativo 1° aprile 1996, n.
239, o soggetti alla ritenuta prevista nel
terzo comma dell'articolo 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonché i redditi
derivanti da beni che si trovano al di
fuori del territorio dello Stato.

2. Nella dichiarazione dei redditi deve
essere altresì indicato l'ammontare dei
trasferimenti da, verso e sull'estero che
nel corso dell'anno hanno interessato gli

2. Identico.
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investimenti all'estero e le attività estere
di natura finanziaria. Tale obbligo
sussiste anche nel caso in cui al termine
del periodo di imposta i soggetti non
detengono investimenti e attività
finanziarie della specie.

3. In caso di esonero dalla
presentazione della dichiarazione dei
redditi, i dati devono essere indicati su
apposito modulo, conforme a modello
approvato con decreto del Ministro
delle finanze, da presentare entro gli
stessi termini previsti per la
presentazione della dichiarazione dei
redditi.

3. Identico.

4. Gli obblighi di indicazione nella
dichiarazione dei redditi previsti nei
commi 1 e 2 non sussistono per i
certificati in serie o di massa ed i titoli
affidati in gestione od in
amministrazione agli intermediari
residenti indicati nell'articolo 1, per i
contratti conclusi attraverso il loro
intervento, anche in qualità di
controparti, nonché per i depositi ed i
conti correnti, a condizione che i redditi
derivanti da tali attività estere di natura
finanziaria siano riscossi attraverso
l'intervento degli intermediari stessi.

4. Identico.

5. L'obbligo di dichiarazione di cui ai
commi 1, 2 e 3 non sussiste se
l'ammontare complessivo degli
investimenti ed attività al termine del
periodo d'imposta, ovvero l'ammontare
complessivo dei movimenti effettuati
nel corso dell'anno, non supera
l'importo di 10.000 euro.

5. Identico.
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6. Ai fini del presente articolo viene
annualmente stabilito, con decreto del
Ministro delle finanze, il controvalore
in lire degli importi in valuta da
dichiarare, calcolato in base alla media
annuale che l'Ufficio italiano dei cambi
determinerà con riferimento ai dati di
chiusura delle borse valori di Milano e
di Roma.

6. Identico.

7. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a partire dalla prima
dichiarazione dei redditi da presentare
successivamente al 31 dicembre 1990;
gli investimenti all'estero e le attività
estere di natura finanziaria oggetto di
tale dichiarazione, per i quali non siano
stati compiuti atti, anche preliminari, di
accertamento tributario o valutario, si
considerano effettuati, anche agli effetti
fiscali, nell'anno 1990.

7. Identico.
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Legge 28 dicembre 1995, n. 549

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Articolo 3

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

115. Nel caso in cui il tasso di
rendimento effettivo sugli interessi ed
altri proventi delle obbligazioni e titoli
similari sia superiore ai limiti indicati
nel terzo periodo del comma 1
dell'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, gli interessi
passivi eccedenti l'importo derivante
dall'applicazione del predetto tasso sono
indeducibili dal reddito d'impresa.

115. Se i titoli indicati nel comma 1
dell'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 sono emessi da
società o enti, diversi dalle banche, il
cui capitale è rappresentato da azioni
non negoziate in mercati
regolamentati degli Stati membri
dell'Unione europea e degli Stati
aderenti all'Accordo sullo Spazio
economico europeo che sono inclusi
nella lista di cui al decreto ministeriale
emanato ai sensi dell'articolo 168-bis
del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, ovvero da quote, gli interessi
passivi sono deducibili a condizione
che, al momento di emissione, il tasso
di rendimento effettivo non sia
superiore: a) al doppio del tasso
ufficiale di riferimento, per le
obbligazioni ed i titoli similari
negoziati in mercati regolamentati
degli Stati membri dell'Unione
europea e degli Stati aderenti
all'Accordo sullo Spazio economico
europeo che sono inclusi nella lista di
cui al citato decreto, o collocati
mediante offerta al pubblico ai sensi
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della disciplina vigente al momento di
emissione; b) al tasso ufficiale di
riferimento aumentato di due terzi,
delle obbligazioni e dei titoli similari
diversi dai precedenti. Qualora il tasso
di rendimento effettivo all'emissione
superi i limiti di cui al periodo
precedente, gli interessi passivi
eccedenti l'importo derivante
dall'applicazione dei predetti tassi sono
indeducibili dal reddito di impresa. Con
decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze i limiti indicati nel primo
periodo possono essere variati tenendo
conto dei tassi effettivi di
remunerazione delle obbligazioni e dei
titoli similari rilevati nei mercati
regolamentati italiani. I tassi effettivi
di remunerazione sono rilevati avendo
riguardo, ove necessario, all'importo e
alla durata del prestito nonché alle
garanzie prestate.

(...) (...)
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Imposta sostitutiva sugli interessi, premi ed altri frutti di talune obbligazioni e titoli

similari per i soggetti residenti

Testo previgente Testo modificato

1. Sono soggetti ad imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi nella misura
del 12,50 per cento, gli interessi ed altri
proventi delle obbligazioni e titoli
similari di cui all'articolo 1, nonché gli
interessi ed altri proventi delle
obbligazioni e degli altri titoli di cui
all'articolo 31 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.
601, ed equiparati, emessi in Italia, per
la parte maturata nel periodo di
possesso, percepiti dai seguenti soggetti
residenti nel territorio dello Stato:

a) persone fisiche;

b) soggetti di cui all'articolo 5 del testo
unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917 , escluse le società in nome
collettivo, in accomandita semplice e
quelle ad esse equiparate;

c) enti di cui all'articolo 87, comma 1,
lettera c), del medesimo testo unico, ivi
compresi quelli indicati nel successivo
articolo 88;

d) [Lettera abrogata dall'art. 9, D.L. 25
settembre 2001, n. 351, come
modificato dalla relativa legge di

1. Identico.
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conversione];

e) [Lettera soppressa dall'art. 5, D.Lgs.
18 febbraio 2000, n. 47, con la
decorrenza indicata nell'art. 9 dello
stesso decreto];

f) soggetti esenti dall'imposta sul
reddito delle persone giuridiche.

1-bis. Sono soggetti ad imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi
nella misura del 12,50 per cento, per la
parte maturata nel periodo di possesso,
gli interessi ed altri proventi delle
obbligazioni e titoli similari dovuti da
soggetti non residenti. L'imposta è
applicata nella misura del 12,50 per
cento anche sugli interessi ed altri
proventi delle obbligazioni e degli altri
titoli di cui all'articolo 31 del decreto
del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, nonché di quelli
con regime fiscale equiparato, emessi
all'estero a decorrere dal 10 settembre
1992, indipendentemente dalla
scadenza.

1-bis. Identico.

1-ter. L'imposta è applicata nella
misura del 27 per cento se la
scadenza dei titoli indicati nel primo
periodo del comma 1-bis è inferiore a
diciotto mesi.

Abrogato

1-quater. L'imposta di cui ai commi 1-
bis e 1-ter si applica sugli interessi ed
altri proventi percepiti dai soggetti
indicati nel comma 1. Per i soggetti di
cui all'articolo 8, commi da 1 a 4, del
decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461, nonché per i fondi pensione di

1-quater. L'imposta di cui al comma 1-
bis si applica sugli interessi ed altri
proventi percepiti dai soggetti indicati al
comma 1.
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cui al decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124 l'imposta è applicata
limitatamente ai titoli indicati nel
comma 1-ter.

2. L'imposta sostitutiva di cui ai commi
1, 1-bis e 1-ter è applicata dalle banche,
dalle società di intermediazione
mobiliare, dalle società fiduciarie, dagli
agenti di cambio e da altri soggetti
espressamente indicati in appositi
decreti del Ministro delle finanze di
concerto con il Ministro del tesoro,
residenti in Italia, che comunque
intervengono nella riscossione degli
interessi, premi ed altri frutti ovvero,
anche in qualità di acquirenti, nei
trasferimenti dei titoli di cui ai commi
1, 1-bis e 1-ter. Ai fini dell'applicazione
dell'imposta sostitutiva, per
trasferimento dei titoli si intendono le
cessioni e qualunque altro atto, a titolo
oneroso o gratuito, che comporta il
mutamento della titolarità giuridica dei
titoli.

2. L'imposta sostitutiva di cui ai commi
1 e 1-bis è applicata dalle banche, dalle
società di intermediazione mobiliare,
dalle società fiduciarie, dagli agenti di
cambio e da altri soggetti espressamente
indicati in appositi decreti del Ministro
delle finanze di concerto con il Ministro
del tesoro, residenti in Italia, che
comunque intervengono nella
riscossione degli interessi, premi ed altri
frutti ovvero, anche in qualità di
acquirenti, nei trasferimenti dei titoli di
cui ai commi 1 e 1-bis. Ai fini
dell'applicazione dell'imposta sostitutiva,
per trasferimento dei titoli si intendono
le cessioni e qualunque altro atto, a titolo
oneroso o gratuito, che comporta il
mutamento della titolarità giuridica dei
titoli.

3. Per i buoni postali di risparmio
l'imposta sostitutiva è applicata
dall'Ente poste italiane conformemente
a quanto disposto dall'art. 5, comma 2.
Con decreto del Ministro delle finanze,
di concerto con il Ministro del tesoro e
con il Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni su proposta del
consiglio di amministrazione dell'Ente
poste italiane, possono essere stabilite
particolari modalità applicative della
presente disciplina, anche agli effetti
dell'art. 7.

3. Identico.
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(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 18, lett. b)

Decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239

Modificazioni al regime fiscale degli interessi, premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati

Articolo 3
Istituzione di un conto unico presso gli intermediari per la determinazione

dell'imposta sostitutiva

Testo previgente Testo modificato

1. Gli intermediari di cui all'art. 2,
comma 2, istituiscono un «conto unico»
destinato ad accogliere le seguenti
registrazioni relative ad operazioni
effettuate per conto o a favore dei
soggetti di cui ai commi 1 e 1-quater
del medesimo articolo:

a) accredito dell'ammontare
dell'imposta sostitutiva commisurata
all'importo degli interessi, premi o altri
frutti scaduti, nonché alla differenza tra
la somma corrisposta alla scadenza ed il
prezzo di emissione dei titoli;

b) accredito dell'ammontare
dell'imposta sostitutiva commisurata ai
redditi di cui alla lettera a) riconosciuti
al venditore nel corrispettivo, sia in
modo esplicito che implicito;

c) addebito dell'ammontare dell'imposta
sostitutiva commisurata ai redditi di cui
alla lettera a) riconosciuti
dall'acquirente nel corrispettivo, sia in
modo esplicito che implicito.

I medesimi intermediari provvedono,
con pari valuta, all'addebito, nei casi di
cui alle lettere a) e b), ed all'accredito,
nel caso di cui alla lettera c), dei
corrispondenti importi ai soggetti

1. Identico.
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dell'imposta sostitutiva

Testo previgente Testo modificato

indicati nell'art. 2, comma 1, per conto
o a favore dei quali le operazioni sono
effettuate.

2. Ai fini dell'applicazione del comma
1:

a) l'accredito di cui alla lettera a) del
predetto comma deve essere effettuato
con riferimento al giorno di scadenza
delle cedole e dei titoli;

b) gli accrediti e gli addebiti di cui alle
lettere b) e c) del predetto comma
devono essere effettuati con riferimento
alla data di regolamento delle
operazioni.

2. Identico.

3. Gli accrediti e gli addebiti di cui al
comma 1 non vengono operati con
riferimento alle operazioni effettuate
per conto o a favore degli organismi di
investimento e dei fondi di cui
all'articolo 2, comma 1, lettere d). Alla
fine di ciascun mese, la banca
depositaria accredita sul «conto unico»
l'imposta sostitutiva di cui all'art. 2
relativa ai seguenti redditi conseguiti
nel medesimo mese dall'organismo di
investimento o dal fondo e maturati nel
periodo di possesso:

a) interessi, premi ed altri frutti scaduti;

b) interessi, premi ed altri frutti
conseguiti, sia in modo esplicito che
implicito, a seguito di cessione dei
titoli.

La banca depositaria preleva, con pari
valuta, le somme corrispondenti
all'imposta sostitutiva dal patrimonio

3. Identico.



A.S. n. 2887 Articolo 2 Comma 18, lett. b) NOVELLE

115

Decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239

Modificazioni al regime fiscale degli interessi, premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati

Articolo 3
Istituzione di un conto unico presso gli intermediari per la determinazione

dell'imposta sostitutiva

Testo previgente Testo modificato

dell'organismo di investimento o del
fondo. Ai fini dell'applicazione del
presente comma si considerano ceduti
per primi i titoli acquisiti per ultimi.

4. Se in una operazione intervengono
più intermediari di cui all'art. 2, comma
2, l'imposta sostitutiva relativa a tale
operazione è accreditata o addebitata al
«conto unico» dell'intermediario presso
il quale il soggetto, per conto o a favore
del quale l'operazione è stata effettuata,
intrattiene il rapporto di deposito o di
gestione dei titoli.

4. Identico.

5. Il trasferimento ad un altro deposito
costituito presso il medesimo o altro
intermediario, è equiparato ad
un'operazione di compravendita agli
effetti delle lettere b) e c) del comma 1,
intendendosi per redditi riconosciuti nel
corrispettivo quelli maturati fino alla
data in cui l'operazione si considera
eseguita. Per i titoli indicati nell'articolo
2, commi 1-bis e 1-ter, si considerano
cessioni anche i prelievi dai depositi
costituiti presso gli intermediari.

5. Il trasferimento ad un altro deposito
costituito presso il medesimo o altro
intermediario, è equiparato ad
un'operazione di compravendita agli
effetti delle lettere b) e c) del comma 1,
intendendosi per redditi riconosciuti nel
corrispettivo quelli maturati fino alla
data in cui l'operazione si considera
eseguita. Per i titoli indicati nell'articolo
2, commi 1-bis, si considerano cessioni
anche i prelievi dai depositi costituiti
presso gli intermediari.

(...) (...)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 18, lett. c)

Decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239

Modificazioni al regime fiscale degli interessi, premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati

Articolo 5
Casi particolari di assolvimento dell'imposta sostitutiva

Testo previgente Testo modificato

1. Gli interessi, premi ed altri frutti dei
titoli di cui all'articolo 2, commi 1, 1-bis
e 1-ter conseguiti, anche dai soggetti di
cui all'articolo 2, commi 1, 1-bis e 1-ter,
nell'esercizio di attività commerciali,
assoggettati ad imposta sostitutiva di
cui all'art. 2 concorrono, in deroga alle
disposizioni di cui agli articoli 3,
comma 3, 58, comma 1, lettera b), e
108, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 , a
formare il reddito d'impresa e l'imposta
sostitutiva assolta si scomputa ai sensi
degli articoli 19 e 93 del predetto testo
unico.

1. Gli interessi, premi ed altri frutti dei
titoli di cui all'articolo 2, commi 1 e 1-
bis conseguiti, anche dai soggetti di cui
all'articolo 2, commi 1 e 1-bis,
nell'esercizio di attività commerciali,
assoggettati ad imposta sostitutiva di cui
all'art. 2 concorrono, in deroga alle
disposizioni di cui agli articoli 3, comma
3, 58, comma 1, lettera b), e 108, comma
1, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917 , a formare il
reddito d'impresa e l'imposta sostitutiva
assolta si scomputa ai sensi degli articoli
19 e 93 del predetto testo unico.

2. Per i titoli di cui all'articolo 2, commi
1, 1-bis e 1-ter non depositati presso gli
intermediari di cui all'art. 2, comma 2,
gli interessi, premi, ed altri frutti, da
chiunque percepiti alla scadenza delle
cedole o del titolo, sono in ogni caso
soggetti all'imposta sostitutiva a cura
dell'intermediario che li eroga. Qualora
i redditi di cui all'articolo 2, comma 1
siano corrisposti direttamente dal
soggetto che ha emesso il titolo,
l'imposta sostitutiva è applicata da
quest'ultimo soggetto e le disposizioni

2. Per i titoli di cui all'articolo 2, commi
1 e 1-bis non depositati presso gli
intermediari di cui all'art. 2, comma 2,
gli interessi, premi, ed altri frutti, da
chiunque percepiti alla scadenza delle
cedole o del titolo, sono in ogni caso
soggetti all'imposta sostitutiva a cura
dell'intermediario che li eroga. Qualora i
redditi di cui all'articolo 2, comma 1
siano corrisposti direttamente dal
soggetto che ha emesso il titolo,
l'imposta sostitutiva è applicata da
quest'ultimo soggetto e le disposizioni
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Articolo 5
Casi particolari di assolvimento dell'imposta sostitutiva

Testo previgente Testo modificato

dell'art. 3 non si applicano se detto
soggetto non rientra fra gli intermediari
di cui all'art. 2, comma 2. Restano fermi
i termini e le modalità di versamento,
nonché le disposizioni in tema di
accertamento e di sanzioni, previsti
dall'art. 4.

dell'art. 3 non si applicano se detto
soggetto non rientra fra gli intermediari
di cui all'art. 2, comma 2. Restano fermi
i termini e le modalità di versamento,
nonché le disposizioni in tema di
accertamento e di sanzioni, previsti
dall'art. 4.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 19, lett. a)

Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461

Riordino della disciplina tributaria dei redditi di capitale e dei redditi diversi,
a norma dell'articolo 3, comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

Articolo 5
Imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi diversi di cui alle lettere da

c) a c-quinquies) del comma 1 dell'articolo 81 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917

Testo previgente Testo modificato

1. [Comma prima modificato dall'art. 4,
D.Lgs. 16 giugno 1998, n. 201 e poi
abrogato dall'art. 2, D.Lgs. 12
dicembre 2003, n. 344, con la
decorrenza indicata nell'art. 4 dello
stesso decreto]

2. I redditi di cui alle lettere da c-bis) a
c-quinquies) del comma 1 dell'articolo
81, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 , come
modificato dall'articolo 3, comma 1,
determinati secondo i criteri stabiliti
dall'articolo 82 del predetto testo unico,
sono soggetti ad imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi con l'aliquota
del 12,50 per cento. L'imposta
sostitutiva non si applica alle
plusvalenze derivanti dalla cessione di
partecipazioni al capitale o al
patrimonio, di titoli o strumenti
finanziari e di contratti, non qualificati
di cui al comma 4, dell'articolo 68 del
testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, salvo la
dimostrazione, a seguito di esercizio

2. I redditi di cui alle lettere da c-bis) a
c-quinquies) del comma 1 dell'articolo
81, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 , come modificato
dall'articolo 3, comma 1, determinati
secondo i criteri stabiliti dall'articolo 82
del predetto testo unico, sono soggetti ad
imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi con l'aliquota del 12,50 per cento.
L'imposta sostitutiva non si applica alle
plusvalenze derivanti dalla cessione di
partecipazioni al capitale o al
patrimonio, di titoli o strumenti
finanziari e di contratti, non qualificati di
cui al comma 4, dell'articolo 68 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, salvo la dimostrazione,
a seguito di esercizio dell'interpello
secondo le modalità del comma 5, lettera
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Articolo 5
Imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi diversi di cui alle lettere da

c) a c-quinquies) del comma 1 dell'articolo 81 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917

Testo previgente Testo modificato

dell'interpello secondo le modalità del
comma 5, lettera b), dell'articolo 167,
del citato testo unico del rispetto delle
condizioni indicate nella lettera c) del
comma 1 dell'articolo 87 del medesimo
testo unico.

b), dell'articolo 167, del citato testo
unico del rispetto delle condizioni
indicate nella lettera c) del comma 1
dell'articolo 87 del medesimo testo
unico. Ai fini del presente comma, i
redditi diversi derivanti dalle
obbligazioni e dagli altri titoli di cui
all'articolo 31 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601 ed equiparati e
dalle obbligazioni emesse dagli Stati
inclusi nella lista di cui al decreto
emanato ai sensi dell'articolo 168-bis
del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 sono computati
nella misura del 62,5 per cento
dell'ammontare realizzato.

3. Le plusvalenze e gli altri redditi
soggetti all'imposta sostitutiva di cui al
comma 2 e quelle di cui alla lettera c)
dell'articolo 67 del testo unico delle
imposte sui redditi determinate secondo
i criteri di cui all'articolo 68 sono
distintamente indicati nella
dichiarazione annuale dei redditi. Con
uno o più decreti del Ministro delle
finanze possono essere previsti
particolari adempimenti ed oneri di
documentazione per la determinazione
dei predetti redditi. L'obbligo di
dichiarazione non sussiste per le
plusvalenze e gli altri proventi per i
quali il contribuente abbia esercitato
l'opzione di cui all'articolo 6.

3. Identico.
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Articolo 5
Imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi diversi di cui alle lettere da

c) a c-quinquies) del comma 1 dell'articolo 81 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.

917

Testo previgente Testo modificato

4. L'imposta sostitutiva di cui al comma
2 è corrisposta mediante versamento
diretto nei termini e nei modi previsti
per il versamento delle imposte sui
redditi dovute a saldo in base alla
dichiarazione. L'eventuale imposta
sostitutiva pagata fino al superamento
delle percentuali di partecipazione o di
diritti di voto indicati nella lettera c-bis)
del comma 1, dell'articolo 67, è portata
in detrazione dalle imposte sui redditi.

4. Identico.

5. Non concorrono a formare il reddito
le plusvalenze e le minusvalenze,
nonché i redditi e le perdite di cui alle
lettere da c-bis) a c-quinquies) del
comma 1 dell'articolo 81, del testo
unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917 , come modificato dall'articolo 3,
comma 1, percepiti o sostenuti da:

a) soggetti residenti all'estero, di cui
all'articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e
successive modificazioni.

5. Identico.

6. Per la liquidazione, l'accertamento, la
riscossione, le sanzioni, i rimborsi e il
contenzioso in materia di imposta
sostitutiva si applicano le disposizioni
previste in materia di imposte sui
redditi.

6. Identico.
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 19, lett. b)

Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461

Riordino della disciplina tributaria dei redditi di capitale e dei redditi diversi,
a norma dell'articolo 3, comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

Articolo 6
Opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva su ciascuna plusvalenza o altro

reddito diverso realizzato

Testo previgente Testo modificato

1. Il contribuente ha facoltà di optare
per l'applicazione dell'imposta
sostitutiva di cui all'articolo 5 su
ciascuna delle plusvalenze realizzate ai
sensi delle lettere c-bis) e c-ter) del
comma 1 dell'articolo 81 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 , come
modificato dall'articolo 3, comma 1,
con esclusione di quelle relative a
depositi in valuta, a condizione che i
titoli, quote o certificati siano in
custodia o in amministrazione presso
banche e società di intermediazione
mobiliare e altri soggetti individuati in
appositi decreti del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione
economica, di concerto con il Ministro
delle finanze. Per le plusvalenze
realizzate mediante cessione a termine
di valute estere ai sensi della predetta
lettera c-ter) del comma 1 dell'articolo
81 del testo unico n. 917 del 1986 ,
nonché per i differenziali positivi e gli
altri proventi realizzati mediante i
rapporti di cui alla lettera c-quater) del
citato comma 1 dell'articolo 81 o i
rapporti e le cessioni di cui alla lettera

1. Il contribuente ha facoltà di optare per
l'applicazione dell'imposta sostitutiva di
cui all'articolo 5 su ciascuna delle
plusvalenze realizzate ai sensi delle
lettere c-bis) e c-ter) del comma 1
dell'articolo 81 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 , come
modificato dall'articolo 3, comma 1, con
esclusione di quelle relative a depositi in
valuta, a condizione che i titoli, quote o
certificati siano in custodia o in
amministrazione presso banche e società
di intermediazione mobiliare e altri
soggetti individuati in appositi decreti
del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, di
concerto con il Ministro delle finanze.
Per le plusvalenze realizzate mediante
cessione a termine di valute estere ai
sensi della predetta lettera c-ter) del
comma 1 dell'articolo 81 del testo unico
n. 917 del 1986 , nonché per i
differenziali positivi e gli altri proventi
realizzati mediante i rapporti di cui alla
lettera c-quater) del citato comma 1
dell'articolo 81 o i rapporti e le cessioni
di cui alla lettera c-quinquies) dello
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Articolo 6
Opzione per l'applicazione dell'imposta sostitutiva su ciascuna plusvalenza o altro

reddito diverso realizzato

Testo previgente Testo modificato

c-quinquies) dello stesso comma 1,
l'opzione può essere esercitata
sempreché intervengano nei predetti
rapporti o cessioni, come intermediari
professionali o come controparti, i
soggetti indicati nel precedente periodo
del presente comma, con cui siano
intrattenuti rapporti di custodia,
amministrazione, deposito.

stesso comma 1, l'opzione può essere
esercitata sempreché intervengano nei
predetti rapporti o cessioni, come
intermediari professionali o come
controparti, i soggetti indicati nel
precedente periodo del presente comma,
con cui siano intrattenuti rapporti di
custodia, amministrazione, deposito. Ai
fini del presente articolo, i redditi
diversi derivanti dalle obbligazioni e
dagli altri titoli di cui all'articolo 31
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601
ed equiparati e dalle obbligazioni
emesse dagli Stati inclusi nella lista di
cui al decreto emanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del medesimo
testo unico sono computati nella
misura del 62,5 per cento
dell'ammontare realizzato.

(...) (...)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 19, lett. c)

Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461

Riordino della disciplina tributaria dei redditi di capitale e dei redditi diversi,
a norma dell'articolo 3, comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

Articolo 7
Imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio

Testo previgente Testo modificato

1. I soggetti che hanno conferito a un
soggetto abilitato ai sensi del decreto
legislativo 23 luglio 1996, n. 415 ,
l'incarico di gestire masse patrimoniali
costituite da somme di denaro o beni
non relativi all'impresa, possono optare,
con riferimento ai redditi di capitale e
diversi di cui agli articoli 41 e 81,
comma 1, lettere da c-bis) a c-
quinquies), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come
modificati, rispettivamente, dagli
articoli 1, comma 3, e 3, comma 1, del
presente decreto, che concorrono alla
determinazione del risultato della
gestione ai sensi del comma 4, per
l'applicazione dell'imposta sostitutiva di
cui al presente articolo. L'opzione non
produce effetto per i redditi derivanti
dalle partecipazioni al capitale o al
patrimonio, dai titoli o strumenti
finanziari e dai contratti, non qualificati
di cui al comma 4 dell'articolo 68 del
testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, salvo la
dimostrazione, al momento del
conferimento delle suddette

1. Identico.
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Articolo 7
Imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio

Testo previgente Testo modificato

partecipazioni, del rispetto delle
condizioni indicate nella lettera c), del
comma 1, dell'articolo 87, del citato
testo unico a seguito dell'esercizio
dell'interpello secondo le modalità del
comma 5, lettera b), dello stesso
articolo 167, del medesimo testo unico.

2. Il contribuente può optare per
l'applicazione dell'imposta sostitutiva
mediante comunicazione sottoscritta
rilasciata al soggetto gestore all'atto
della stipula del contratto e, nel caso dei
rapporti in essere, anteriormente
all'inizio del periodo d'imposta.
L'opzione ha effetto per il periodo
d'imposta e può essere revocata solo
entro la scadenza di ciascun anno
solare, con effetto per il periodo
d'imposta successivo. Con uno o più
decreti del Ministro delle finanze, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale
entro novanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto,
sono stabilite le modalità per l'esercizio
e la revoca dell'opzione di cui al
presente articolo.

2. Identico.

3. Qualora sia stata esercitata l'opzione
di cui al comma 2 i redditi che
concorrono a formare il risultato della
gestione, determinati secondo i criteri
stabiliti dagli articoli 42 e 82 del testo
unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, non sono soggetti alle imposte sui
redditi, nonché all'imposta sostitutiva di
cui al comma 2 all'articolo 5. Sui redditi
di capitale derivanti dalle attività

3. Identico:
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Imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio

Testo previgente Testo modificato

finanziarie comprese nella massa
patrimoniale affidata in gestione non si
applicano:

a) l'imposta sostitutiva di cui all'articolo
2, commi 1 e 1-bis del decreto
legislativo 1° aprile 1996, n. 239;

a) identica;

b) la ritenuta prevista dal comma 2
dell'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica del 29
settembre 1973, n. 600 , sugli interessi
ed altri proventi dei conti correnti
bancari, a condizione che la giacenza
media annua non sia superiore al 5
per cento dell'attivo medio gestito;
qualora la banca depositaria sia
soggetto diverso dal gestore
quest'ultimo attesta la sussistenza
delle condizioni ivi indicate per
ciascun mandante;

b) la ritenuta prevista dal comma 2
dell'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica del 29
settembre 1973, n. 600, sugli interessi ed
altri proventi dei conti correnti bancari;

c) le ritenute del 12,50 per cento
previste dai commi 3 e 3-bis
dell'articolo 26 e la ritenuta del 12,50
per cento di cui all'articolo 26-
quinquies del predetto decreto n. 600
del 1973;

c) le ritenute previste dai commi 3 e 3-
bis dell'articolo 26 e la ritenuta di cui
all'articolo 26-quinquies del predetto
decreto n. 600 del 1973;

d) le ritenute previste dai commi 1 e 4,
primo periodo, dell'articolo 27 del
medesimo decreto, con esclusione delle
ritenute sugli utili derivanti dalle
partecipazioni in società estere
qualificate ai sensi della lettera c) del
comma 1 dell'articolo 67 del testo unico
delle imposte sui redditi;

d) identica;

e) la ritenuta prevista dai commi 1, 2 e
5 dell'articolo 10-ter della legge 23
marzo 1983, n. 77 , come modificato
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Articolo 7
Imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio

Testo previgente Testo modificato

dall'articolo 8, comma 5.

4. Il risultato maturato della gestione è
soggetto ad imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi con l'aliquota del
12,50 per cento. Il risultato della
gestione si determina sottraendo dal
valore del patrimonio gestito al termine
di ciascun anno solare, al lordo
dell'imposta sostitutiva, aumentato dei
prelievi e diminuito di conferimenti
effettuati nell'anno, i redditi maturati
nel periodo e soggetti a ritenuta, i
redditi che concorrono a formare il
reddito complessivo del contribuente, i
redditi esenti o comunque non soggetti
ad imposta maturati nel periodo, i
proventi derivanti da fondi comuni di
investimento immobiliare di cui alla
legge 25 gennaio 1994, n. 86 , il 60 per
cento dei proventi derivanti dalla
partecipazione ad organismi di
investimento collettivo del risparmio di
cui al quarto periodo, del comma 1,
dell'articolo 10-ter, della legge 23
marzo 1983, n. 77, ed il valore del
patrimonio stesso all'inizio dell'anno. Il
risultato è computato al netto degli
oneri e delle commissioni relative al
patrimonio gestito.

4. Il risultato maturato della gestione è
soggetto ad imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi con l'aliquota del
12,50 per cento. Il risultato della
gestione si determina sottraendo dal
valore del patrimonio gestito al termine
di ciascun anno solare, al lordo
dell'imposta sostitutiva, aumentato dei
prelievi e diminuito di conferimenti
effettuati nell'anno, i redditi maturati nel
periodo e soggetti a ritenuta, i redditi che
concorrono a formare il reddito
complessivo del contribuente, i redditi
esenti o comunque non soggetti ad
imposta maturati nel periodo, i proventi
derivanti da fondi comuni di
investimento immobiliare di cui alla
legge 25 gennaio 1994, n. 86 , il 60 per
cento dei proventi derivanti dalla
partecipazione ad organismi di
investimento collettivo del risparmio di
cui al quarto periodo, del comma 1,
dell'articolo 10-ter, della legge 23 marzo
1983, n. 77, ed il valore del patrimonio
stesso all'inizio dell'anno. Il risultato è
computato al netto degli oneri e delle
commissioni relative al patrimonio
gestito. Ai fini del presente comma, i
redditi derivanti dalle obbligazioni e
dagli altri titoli di cui all'articolo 31
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601
ed equiparati e dalle obbligazioni
emesse dagli Stati inclusi nella lista di
cui al decreto emanato ai sensi
dell'articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi approvato
con il decreto del Presidente della
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Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461

Riordino della disciplina tributaria dei redditi di capitale e dei redditi diversi,
a norma dell'articolo 3, comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662

Articolo 7
Imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio

Testo previgente Testo modificato

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
sono computati nella misura del 62,5
per cento dell'ammontare realizzato.

(...) (...)





A.S. n. 2887 Articolo 2 Comma 20 NOVELLE

131

Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 20

Decreto legge 25 settembre 2001, n. 351

Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del
patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento

immobiliare
Articolo 6

Regime tributario del fondo ai fini delle imposte sui redditi

Testo previgente Testo modificato

1. I fondi comuni d'investimento
immobiliare istituiti ai sensi
dell'articolo 37 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, e dell'articolo 14-bis della legge 25
gennaio 1994, n. 86, non sono soggetti
alle imposte sui redditi e all'imposta
regionale sulle attività produttive. Le
ritenute operate sui redditi di capitale
sono a titolo d'imposta. Non si
applicano le ritenute previste
dall'articolo 26, commi 2, 3, 3-bis e 5, e
quella del 12,50 per cento di cui
all'articolo 26-quinquies del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonché le
ritenute previste dall'articolo 10-ter
della legge 23 marzo 1983, n. 77.

1. I fondi comuni d'investimento
immobiliare istituiti ai sensi dell'articolo
37 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
dell'articolo 14-bis della legge 25
gennaio 1994, n. 86, non sono soggetti
alle imposte sui redditi e all'imposta
regionale sulle attività produttive. Le
ritenute operate sui redditi di capitale
sono a titolo d'imposta. Non si applicano
le ritenute previste dall'articolo 26,
commi 2, 3, 3-bis e 5, e quella di cui
all'articolo 26-quinquies del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nonché le
ritenute previste dall'articolo 10-ter della
legge 23 marzo 1983, n. 77.

(...) (...)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 21

Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 17

Regime tributario delle forme pensionistiche complementari

Testo previgente Testo modificato

1. I fondi pensione sono soggetti ad
imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi nella misura dell'11 per cento,
che si applica sul risultato netto
maturato in ciascun periodo d'imposta.

1. Identico.

2. Per i fondi pensione in regime di
contribuzione definita, per i fondi
pensione il cui patrimonio, alla data del
28 aprile 1993, sia direttamente
investito in immobili relativamente alla
restante parte del patrimonio e per le
forme pensionistiche complementari di
cui all'articolo 20, comma 1, in regime
di contribuzione definita o di
prestazione definita, gestite in via
prevalente secondo il sistema tecnico-
finanziario della capitalizzazione, il
risultato si determina sottraendo dal
valore del patrimonio netto al termine
di ciascun anno solare, al lordo
dell'imposta sostitutiva, aumentato delle
erogazioni effettuate per il pagamento
dei riscatti, delle prestazioni
previdenziali e delle somme trasferite
ad altre forme pensionistiche, e
diminuito dei contributi versati, delle
somme ricevute da altre forme
pensionistiche, nonché dei redditi
soggetti a ritenuta, dei redditi esenti o
comunque non soggetti ad imposta e il
valore del patrimonio stesso all'inizio

2. Identico.
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 17

Regime tributario delle forme pensionistiche complementari

Testo previgente Testo modificato

dell'anno. Il valore del patrimonio netto
del fondo all'inizio e alla fine di ciascun
anno è desunto da un apposito prospetto
di composizione del patrimonio. Nel
caso di fondi avviati o cessati in corso
d'anno, in luogo del patrimonio
all'inizio dell'anno sì assume il
patrimonio alla data di avvio del fondo,
ovvero in luogo del patrimonio alla fine
dell'anno si assume il patrimonio alla
data di cessazione del fondo. Il risultato
negativo maturato nel periodo
d'imposta, risultante dalla relativa
dichiarazione, è computato in
diminuzione del risultato della gestione
dei periodi d'imposta successivi, per
l'intero importo che trova in essi
capienza o utilizzato in tutto o in parte,
dal fondo in diminuzione del risultato di
gestione di altre linee di investimento
da esso gestite, a partire dal medesimo
periodo d'imposta in cui è maturato il
risultato negativo, riconoscendo il
relativo importo a favore della linea di
investimento che ha maturato il risultato
negativo. Nel caso in cui all'atto dello
scioglimento del fondo pensione il
risultato della gestione sia negativo, il
fondo stesso rilascia agli iscritti che
trasferiscono la loro posizione
individuale ad altra forma di
previdenza, complementare o
individuale, un'apposita certificazione
dalla quale risulti l'importo che la forma
di previdenza destinataria della
posizione individuale può portare in
diminuzione del risultato netto maturato
nei periodi d'imposta successivi e che
consente di computare la quota di
partecipazione alla forma pensionistica
complementare tenendo conto anche del
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Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252

Disciplina delle forme pensionistiche complementari
Articolo 17

Regime tributario delle forme pensionistiche complementari

Testo previgente Testo modificato

credito d'imposta corrispondente all'11
per cento di tale importo.

3. Le ritenute operate sui redditi di
capitale percepiti dai fondi di cui al
comma 2 sono a titolo d'imposta. Non si
applicano le ritenute previste dal
comma 2 dell'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sugli interessi e
altri proventi dei conti correnti bancari
e postali, le ritenute del 12,50 per cento
previste dagli articoli 26, comma 3-bis,
e 26-quinquies del predetto decreto n.
600 del 1973 e dai commi 1, 2 e 5
dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo
1983, n. 77.

3. Le ritenute operate sui redditi di
capitale percepiti dai fondi di cui al
comma 2 sono a titolo d'imposta. Non si
applicano le ritenute previste dal comma
2 dell'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sugli interessi e
altri proventi dei conti correnti bancari e
postali, le ritenute previste dagli articoli
26, comma 3-bis, e 26-quinquies del
predetto decreto n. 600 del 1973 e dai
commi 1, 2 e 5 dell'articolo 10-ter della
legge 23 marzo 1983, n. 77.

(...) (...)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 25, lett. a)

Decreto legge 8 aprile 1974, n. 95

Disposizioni relative al mercato mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli
azionari

Articolo 20

Testo previgente Testo modificato

[Comma abrogato dalla legge 16
dicembre 1977, n. 904]

[Comma abrogato dall'art. 16, D.Lgs.
21 novembre 1997, n. 461]

Per gli utili assoggettati alla ritenuta a
titolo d'imposta non si applicano le
disposizioni degli artt. 5, 7, 8, 9 e 11,
terzo comma, della L. 29 dicembre
1962, n. 1745 , e successive
modificazioni, né quelle degli artt. 3,
primo comma, e 7, settimo comma, del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 .

Identico.

[Comma abrogato dall'art. 16, D.Lgs.
21 novembre 1997, n. 461]

Le disposizioni di questo articolo si
applicano per gli utili la cui
distribuzione sia deliberata, anche a
titolo di acconto, a partire dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

Identico.

[Comma abrogato dall'art. 16, D.Lgs.
21 novembre 1997, n. 461]

[Comma abrogato dall'art. 16, D.Lgs.
21 novembre 1997, n. 461]

Ricorrendo le condizioni stabilite Abrogato (con decorrenza 1° gennaio
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Decreto legge 8 aprile 1974, n. 95

Disposizioni relative al mercato mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli
azionari

Articolo 20

Testo previgente Testo modificato

nell'art. 13 del D.P.R. 29 settembre
1973, n. 601, sugli interessi e sui
redditi di capitale corrisposti ai
propri soci persone fisiche residenti
nel territorio dello Stato dalle società
cooperative di cui al comma
precedente la ritenuta del quindici
per cento prevista dall'ultimo comma
dell'art. 26 del D.P.R. 29 settembre
1973, n. 600, è ridotta al dieci per
cento ed è applicata a titolo
d'imposta.

2012)

Per il versamento all'esattoria delle
ritenute e delle maggiori ritenute
previste nel presente articolo si
applicano le disposizioni degli articoli
3 ed 8 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.
602

Identico
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 25, lett. b)

Decreto legge 20 giugno 1996, n. 323

Disposizioni urgenti per il risanamento della finanza pubblica
Articolo 7

Redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

1. Sui proventi derivanti da depositi
di denaro, di valori mobiliari e di
altri titoli diversi dalle azioni e da
titoli similari, a garanzia di
finanziamenti concessi ad imprese
residenti, effettuati fuori
dall'esercizio di attività produttive di
reddito d'impresa da parte di persone
fisiche, nonché da parte di società
semplici ed equiparate di cui
all'articolo 5 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 , di
enti non commerciali o di soggetti
non residenti senza stabile
organizzazione nel territorio dello
Stato, indipendentemente da ogni
altro tipo di prelievo previsto per i
proventi medesimi, è dovuta una
somma pari al 20 per cento degli
importi maturati nel periodo
d'imposta. I soggetti indicati nel
primo comma dell'articolo 23 del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 , che
hanno ricevuto i predetti depositi,
provvedono entro il giorno 15 del
mese successivo a quello in cui i
proventi sono erogati, al versamento
diretto della somma al concessionario
della riscossione, competente in
ragione del loro domicilio fiscale,

Abrogato

(con decorrenza 1° gennaio 2012)
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Decreto legge 20 giugno 1996, n. 323

Disposizioni urgenti per il risanamento della finanza pubblica
Articolo 7

Redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

trattenendone l'importo sui proventi
corrisposti. In caso di estinzione del
deposito prima della corresponsione
dei proventi, l'avente diritto è tenuto
a fornire ai predetti soggetti la
provvista nella misura del 20 per
cento degli importi maturati e non
corrisposti nel periodo di durata del
deposito.

2. Per i depositi effettuati presso
soggetti non residenti senza stabile
organizzazione nel territorio dello
Stato, la somma dovuta è prelevata,
da parte della banca o di altro
intermediario finanziario, a carico
dei relativi proventi all'atto della
corresponsione dei medesimi ovvero
ricevendone provvista dall'avente
diritto. Il prelievo non deve essere
eseguito qualora il depositario non
residente certifichi con atto redatto in
forma autentica, su richiesta del
depositante, che il deposito non è
finalizzato, direttamente o
indirettamente, alla concessione di
finanziamenti ad imprese residenti.
La certificazione non può essere
rilasciata da soggetti residenti in
Paesi con i quali la Repubblica
italiana non ha stipulato convenzioni
contro le doppie imposizioni e ai fini
sanzionatori è equiparata alla
dichiarazione sostitutiva di atto
notorio. I proventi non percepiti per
il tramite di banche o di altri
intermediari finanziari devono essere
indicati nella dichiarazione dei
redditi e su di essi è dovuta la somma
determinata ai sensi del comma 1.

Abrogato

(con decorrenza 1° gennaio 2012)
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Decreto legge 20 giugno 1996, n. 323

Disposizioni urgenti per il risanamento della finanza pubblica
Articolo 7

Redditi di capitale

Testo previgente Testo modificato

3. Ai fini dell'applicazione dei commi
1 e 2 si considerano finanziamenti
anche le garanzie prestate a terzi da
parte del depositario ovvero da parte
di imprese, anche non residenti,
controllanti, controllate o collegate
allo stesso; ai predetti fini si
considerano effettuati presso il
depositario residente nel territorio
dello Stato i depositi in garanzia
costituiti presso proprie succursali
all'estero o imprese non residenti
controllate, controllanti o collegate.

Abrogato

(con decorrenza 1° gennaio 2012)

4. Per l'accertamento, la riscossione,
le sanzioni e il contenzioso si
applicano le disposizioni in materia di
imposte sui redditi. Con decreto del
Ministro delle finanze sono stabilite le
modalità di versamento e di
dichiarazione delle somme di cui ai
commi da 1 a 2.

Abrogato

(con decorrenza 1° gennaio 2012)

(...) (...)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 35, primo periodo

Legge 8 maggio 1998, n. 146

Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema
tributario e per il funzionamento dell'Amministrazione finanziaria, nonché

disposizioni varie di carattere finanziario
Articolo 10

Modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento

Testo previgente Testo modificato

1. Gli accertamenti basati sugli studi di
settore, di cui all'art. 62-sexies del D.L.
30 agosto 1993, n. 331 , convertito, con
modificazioni, dalla L. 29 ottobre 1993,
n. 427, sono effettuati nei confronti dei
contribuenti con le modalità di cui al
presente articolo qualora l'ammontare
dei ricavi o compensi dichiarati risulta
inferiore all'ammontare dei ricavi o
compensi determinabili sulla base degli
studi stessi.

1. Identico.

2. [Comma abrogato dal comma 2
dell'art. 37, D.L. 4 luglio 2006, n. 223]

3. [Comma abrogato dal comma 2
dell'art. 37, D.L. 4 luglio 2006, n. 223]

3-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1
l'ufficio, prima della notifica dell'avviso
di accertamento, invita il contribuente a
comparire, ai sensi dell'articolo 5 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n.
218.

3-bis. Identico.

3-ter. In caso di mancato adeguamento
ai ricavi o compensi determinati sulla
base degli studi di settore, possono
essere attestate le cause che giustificano
la non congruità dei ricavi o compensi

3-ter. Identico.
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Legge 8 maggio 1998, n. 146

Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema
tributario e per il funzionamento dell'Amministrazione finanziaria, nonché

disposizioni varie di carattere finanziario
Articolo 10

Modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento

Testo previgente Testo modificato

dichiarati rispetto a quelli derivanti
dall'applicazione degli studi medesimi.
Possono essere attestate, altresí, le
cause che giustificano un'incoerenza
rispetto agli indici economici
individuati dai predetti studi. Tale
attestazione è rilasciata, su richiesta dei
contribuenti, dai soggetti indicati alle
lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, abilitati alla trasmissione
telematica delle dichiarazioni, dai
responsabili dell'assistenza fiscale dei
centri costituiti dai soggetti di cui alle
lettere a), b) e c) dell'articolo 32,
comma 1, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e dai dipendenti e
funzionari delle associazioni di
categoria abilitati all'assistenza tecnica
di cui all'articolo 12, comma 2, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.
546.

4. La disposizione del comma 1 del
presente articolo non si applica nei
confronti dei contribuenti:

a) che hanno dichiarato ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli
di cui alle lettere c), d) ed e), o
compensi di cui all'articolo 54, comma
1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, di
ammontare superiore al limite stabilito
per ciascuno studio di settore dal
relativo decreto di approvazione del
Ministro dell'economia e delle finanze,

4. Identico.
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Legge 8 maggio 1998, n. 146

Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema
tributario e per il funzionamento dell'Amministrazione finanziaria, nonché

disposizioni varie di carattere finanziario
Articolo 10

Modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento

Testo previgente Testo modificato

da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.
Tale limite non può, comunque, essere
superiore a 7,5 milioni di euro;

b) che hanno iniziato o cessato l'attività
nel periodo d'imposta. La disposizione
di cui al comma 1 si applica comunque
in caso di cessazione e inizio
dell'attività, da parte dello stesso
soggetto, entro sei mesi dalla data di
cessazione, nonché quando l'attività
costituisce mera prosecuzione di attività
svolte da altri soggetti;

c) che si trovano in un periodo di non
normale svolgimento dell'attività.

4-bis. Le rettifiche sulla base di
presunzioni semplici di cui all'articolo
39, primo comma, lettera d), secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
all'articolo 54, secondo comma, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non
possono essere effettuate nei confronti
dei contribuenti che dichiarino, anche
per effetto dell'adeguamento, ricavi o
compensi pari o superiori al livello
della congruità, ai fini dell'applicazione
degli studi di settore di cui all'articolo
62-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, tenuto altresì conto dei
valori di coerenza risultanti dagli
specifici indicatori, di cui all'articolo
10-bis, comma 2, della presente legge,
qualora l'ammontare delle attività non
dichiarate, con un massimo di 50.000

4-bis. Le rettifiche sulla base di
presunzioni semplici di cui all'articolo
39, primo comma, lettera d), secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
all'articolo 54, secondo comma, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non
possono essere effettuate nei confronti
dei contribuenti che dichiarino, anche
per effetto dell'adeguamento, ricavi o
compensi pari o superiori al livello della
congruità, ai fini dell'applicazione degli
studi di settore di cui all'articolo 62-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n.
331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, tenuto
altresì conto dei valori di coerenza
risultanti dagli specifici indicatori, di cui
all'articolo 10-bis, comma 2, della
presente legge, qualora l'ammontare
delle attività non dichiarate, con un
massimo di 50.000 euro, sia pari o



A.S. n. 2887 Articolo 2 Comma 35, primo periodo NOVELLE

146

Legge 8 maggio 1998, n. 146

Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del sistema
tributario e per il funzionamento dell'Amministrazione finanziaria, nonché

disposizioni varie di carattere finanziario
Articolo 10

Modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento

Testo previgente Testo modificato

euro, sia pari o inferiore al 40 per cento
dei ricavi o compensi dichiarati. Ai fini
dell'applicazione della presente
disposizione, per attività, ricavi o
compensi si intendono quelli indicati al
comma 4, lettera a). La presente
disposizione si applica a condizione che
non siano irrogabili le sanzioni di cui ai
commi 2-bis e 4-bis rispettivamente
degli articoli 1 e 5 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
nonché al comma 2-bis dell'articolo 32
del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.

inferiore al 40 per cento dei ricavi o
compensi dichiarati. Ai fini
dell'applicazione della presente
disposizione, per attività, ricavi o
compensi si intendono quelli indicati al
comma 4, lettera a). La presente
disposizione si applica a condizione che
non siano irrogabili le sanzioni di cui ai
commi 2-bis e 4-bis rispettivamente
degli articoli 1 e 5 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, nonché al
comma 2-bis dell'articolo 32 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e
che i contribuenti interessati risultino
congrui alle risultanze degli studi di
settore, anche a seguito di
adeguamento, in relazione al periodo
di imposta precedente.

(...) (...)
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Articolo 2
(Disposizioni in materia di entrate)

Comma 35, secondo periodo

Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195

Regolamento recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di
applicazione degli studi di settore

Articolo 1
Applicazione degli studi di settore

Testo previgente Testo modificato

1. Le disposizioni previste dall'articolo
10, commi da 1 a 6, della legge 8
maggio 1998, n. 146, si applicano a
partire dagli accertamenti relativi al
periodo d'imposta nel quale entrano in
vigore gli studi di settore. A partire
dall'anno 2009 gli studi di settore
devono essere pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale entro il 30 settembre del
periodo d'imposta nel quale entrano in
vigore. Per l'anno 2008 il termine di cui
al periodo precedente è fissato al 31
dicembre.

1. Identico.

1-bis. A partire dall'anno 2012 gli studi
di settore devono essere pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre
del periodo d'imposta nel quale entrano
in vigore. Eventuali integrazioni,
indispensabili per tenere conto degli
andamenti economici e dei mercati, con
particolare riguardo a determinati
settori o aree territoriali, devono essere
pubblicate in Gazzetta Ufficiale entro il
31 marzo del periodo d'imposta
successivo a quello della loro entrata in
vigore.

1-bis. A partire dall'anno 2012 gli studi
di settore devono essere pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre
del periodo d'imposta nel quale entrano
in vigore. Eventuali integrazioni,
indispensabili per tenere conto degli
andamenti economici e dei mercati, con
particolare riguardo a determinati settori
o aree territoriali, o per aggiornare o
istituire gli indicatori di cui
all'articolo 10-bis della legge 8 maggio
1998, n. 146, devono essere pubblicate
in Gazzetta Ufficiale entro il 31 marzo
del periodo d'imposta successivo a
quello della loro entrata in vigore.
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Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195

Regolamento recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di
applicazione degli studi di settore

Articolo 1
Applicazione degli studi di settore

Testo previgente Testo modificato

2. Le disposizioni di cui all'articolo 10,
comma 8, della citata legge n. 146 del
1998, si applicano a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello
di entrata in vigore degli studi.

2. Identico.
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Articolo 3
(Abrogazione delle indebite restrizioni all'accesso all'esercizio delle

professioni e delle attività economiche)

Comma 12

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 307

Dismissioni di altri beni immobili del Ministero della difesa

Testo previgente Testo modificato

10. Il Ministero della difesa - Direzione
generale dei lavori e del demanio,
sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze - Agenzia del demanio,
individua, con uno o più decreti, gli
immobili militari, non compresi negli
elenchi di cui al comma 2, da alienare
secondo le seguenti procedure:

10. Identica:

a) le alienazioni, permute,
valorizzazioni e gestioni dei beni, che
possono essere effettuate anche ai sensi
dell'articolo 58 del decreto legge 25
giugno 2008 n. 112, convertito dalla
legge 6 agosto 2008 n. 133, in deroga
alla legge 24 dicembre 1908, n. 783, e
al regolamento di cui al regio decreto
17 giugno 1909, n. 454, nonché alle
norme della contabilità generale dello
Stato, fermi restando i principi generali
dell'ordinamento giuridico-contabile,
sono effettuate direttamente dal
Ministero della difesa - Direzione
generale dei lavori e del demanio che
può avvalersi del supporto tecnico-
operativo di una società pubblica o a
partecipazione pubblica con particolare
qualificazione professionale ed
esperienza commerciale nel settore
immobiliare;

a) identica;
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Decreto legislativo 15 marzo 2010, n 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 307

Dismissioni di altri beni immobili del Ministero della difesa

Testo previgente Testo modificato

b) la determinazione del valore dei beni
da porre a base d'asta è decretata dal
Ministero della difesa - Direzione
generale dei lavori e del demanio,
previo parere di congruità emesso da
una commissione appositamente
nominata dal Ministro della difesa,
presieduta da un magistrato
amministrativo o da un avvocato dello
Stato e composta da rappresentanti dei
Ministeri della difesa e dell'economia e
delle finanze, nonché da un esperto in
possesso di comprovata professionalità
nella materia. Dall'istituzione della
Commissione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e ai componenti della
stessa non spetta alcun compenso o
rimborso spese;

b) identica;

c) i contratti di trasferimento di ciascun
bene sono approvati dal Ministero della
difesa. L'approvazione può essere
negata per sopravvenute esigenze di
carattere istituzionale dello stesso
Ministero;

c) identica;

d) i proventi monetari derivanti dalle
procedure di cui alla lettera a), sono
destinati, previa verifica da parte del
Ministero dell'economia e delle finanze
della compatibilità finanziaria con gli
equilibri di finanza pubblica, con
particolare riferimento al rispetto del
conseguimento, da parte dell'Italia,
dell'indebitamento netto strutturale
concordato in sede di programma di
stabilità e crescita:

fino al 42,5 per cento, al Ministero
della difesa, mediante riassegnazione in
deroga ai limiti previsti per le

d) i proventi monetari derivanti dalle
procedure di cui alla lettera a), sono
destinati, previa verifica da parte del
Ministero dell'economia e delle
finanze della compatibilità
finanziaria con gli equilibri di finanza
pubblica, con particolare
riferimento al rispetto del
conseguimento, da parte dell'Italia,
dell'indebitamento netto strutturale
concordato in sede di programma di
stabilità e crescita, al Ministero della
difesa, mediante riassegnazione in
deroga ai limiti previsti per le
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Decreto legislativo 15 marzo 2010, n 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 307

Dismissioni di altri beni immobili del Ministero della difesa

Testo previgente Testo modificato

riassegnazioni agli stati di previsione
dei Ministeri, previo versamento
all'entrata del bilancio dello Stato, per
confluire nei fondi di cui all'articolo
619, per le spese di riallocazione di
funzioni, ivi incluse quelle relative agli
eventuali trasferimenti di personale, e
per la razionalizzazione del settore
infrastrutturale della difesa, nonché,
fino alla misura del 10 per cento, nel
fondo casa di cui all'articolo 1836. Alla
ripartizione delle quote riassegnate dei
citati fondi si provvede con decreti del
Ministro della difesa, da comunicare,
anche con mezzi di evidenza
informatica, al Ministero dell'economia
e delle finanze;

in misura non inferiore al 42,5 per
cento, all'entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione al
fondo di ammortamento dei titoli di
Stato;

in una misura compresa tra il 5 ed il 15
per cento proporzionata alla
complessità ed ai tempi di
valorizzazione, agli enti locali
interessati, secondo la ripartizione
stabilita con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.
Ove non sia assegnata la percentuale
massima, la differenza viene distribuita
in parti uguali alle percentuali di cui ai
primi due punti;

riassegnazioni agli stati di previsione
dei Ministeri, previo versamento
all'entrata del bilancio dello Stato,
per confluire nei fondi di cui
all'articolo 619, per le spese di
riallocazione di funzioni, ivi incluse
quelle relative agli eventuali
trasferimenti di personale, e per la
razionalizzazione del settore
infrastrutturale della difesa, nonché,
fino alla misura del 10 per cento, nel
fondo casa di cui all'articolo 1836,
previa deduzione di una quota parte
corrispondente al valore di libro degli
immobili alienati e una quota
compresa tra il 5 e il 10 per cento che
può essere destinata agli enti
territoriali interessati, in relazione
alla complessità e ai tempi
dell'eventuale valorizzazione. Alla
ripartizione delle quote si provvede
con decreti del Ministro della difesa,
da comunicare, anche con mezzi di
evidenza informatica, al Ministero
dell'economia e delle finanze; in
caso di verifica negativa della
compatibilità finanziaria con gli
equilibri di finanza pubblica, i
proventi di cui alla presente lettera
sono riassegnati al fondo
ammortamento dei titoli di Stato.

e) le alienazioni e permute dei beni
individuati possono essere effettuate a
trattativa privata, se il valore del singolo
bene, determinato ai sensi del presente

e) identica;
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Decreto legislativo 15 marzo 2010, n 66

Codice dell'ordinamento militare
Articolo 307

Dismissioni di altri beni immobili del Ministero della difesa

Testo previgente Testo modificato

comma, lettera b) è inferiore a euro
400.000,00;

f) ai fini delle permute e delle
alienazioni degli immobili da
dismettere, con cessazione del carattere
demaniale, il Ministero della difesa
comunica, insieme alle schede
descrittive di cui all'articolo 12, comma
3, del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, l'elenco di tali
immobili al Ministero per i beni e le
attività culturali che si pronuncia, entro
il termine perentorio di quarantacinque
giorni dalla ricezione della
comunicazione, in ordine alla verifica
dell'interesse storico-artistico e
individua, in caso positivo, le parti degli
immobili stessi soggette a tutela, con
riguardo agli indirizzi di carattere
generale di cui all'articolo 12, comma 2,
del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004. Per i beni
riconosciuti di interesse storico-
artistico, l'accertamento della relativa
condizione costituisce dichiarazione ai
sensi dell'articolo 13 del citato codice.
Le approvazioni e le autorizzazioni
previste dal citato codice sono rilasciate
o negate entro novanta giorni dalla
ricezione della istanza. Le disposizioni
del citato codice, parti prima e seconda,
si applicano anche dopo la dismissione.

f) identica.
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Articolo 6
(Liberalizzazione in materia di segnalazione certificata di inizio attività,
denuncia e dichiarazione di inizio attività. Ulteriori semplificazioni)

Comma 1

Legge 7 agosto 1990 n. 241

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi

Articolo 19
Segnalazione certificata di inizio attività - Scia

Testo previgente Testo modificato

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza,
concessione non costitutiva, permesso o
nulla osta comunque denominato,
comprese le domande per le iscrizioni in
albi o ruoli richieste per l’esercizio di
attività imprenditoriale, commerciale o
artigianale il cui rilascio dipenda
esclusivamente dall’accertamento di
requisiti e presupposti richiesti dalla
legge o da atti amministrativi a
contenuto generale, e non sia previsto
alcun limite o contingente complessivo
o specifici strumenti di programmazione
settoriale per il rilascio degli atti stessi,
è sostituito da una segnalazione
dell’interessato, con la sola esclusione
dei casi in cui sussistano vincoli
ambientali, paesaggistici o culturali e
degli atti rilasciati dalle amministrazioni
preposte alla difesa nazionale, alla
pubblica sicurezza, all’immigrazione,
all’asilo, alla cittadinanza,
all’amministrazione della giustizia,
all’amministrazione delle finanze, ivi
compresi gli atti concernenti le reti di
acquisizione del gettito, anche derivante
dal gioco, nonché di quelli previsti dalla
normativa per le costruzioni in zone
sismiche e di quelli imposti dalla

1. Identico
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Legge 7 agosto 1990 n. 241

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi

Articolo 19
Segnalazione certificata di inizio attività - Scia

Testo previgente Testo modificato

normativa comunitaria. La segnalazione
è corredata dalle dichiarazioni
sostitutive di certificazioni e dell’atto di
notorietà per quanto riguarda tutti gli
stati, le qualità personali e i fatti previsti
negli articoli 46 e 47 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
nonché dalle attestazioni e asseverazioni
di tecnici abilitati, ovvero dalle
dichiarazioni di conformità da parte
dell’Agenzia delle imprese di cui all’
articolo 38, comma 4, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, relative alla sussistenza
dei requisiti e dei presupposti di cui al
primo periodo; tali attestazioni e
asseverazioni sono corredate dagli
elaborati tecnici necessari per consentire
le verifiche di competenza
dell’amministrazione. Nei casi in cui la
legge prevede l’acquisizione di pareri di
organi o enti appositi, ovvero
l’esecuzione di verifiche preventive, essi
sono comunque sostituiti dalle
autocertificazioni, attestazioni e
asseverazioni o certificazioni di cui al
presente comma, salve le verifiche
successive degli organi e delle
amministrazioni competenti. La
segnalazione, corredata delle
dichiarazioni, attestazioni e
asseverazioni nonché dei relativi
elaborati tecnici, può essere presentata
mediante posta raccomandata con
avviso di ricevimento, ad eccezione dei
procedimenti per cui è previsto l'utilizzo
esclusivo della modalità telematica; in
tal caso la segnalazione si considera
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Legge 7 agosto 1990 n. 241

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi

Articolo 19
Segnalazione certificata di inizio attività - Scia

Testo previgente Testo modificato

presentata al momento della ricezione
da parte dell’amministrazione.

2. L’attività oggetto della segnalazione
può essere iniziata dalla data della
presentazione della segnalazione
all’amministrazione competente.

2. Identico

3. L’amministrazione competente, in
caso di accertata carenza dei requisiti e
dei presupposti di cui al comma 1, nel
termine di sessanta giorni dal
ricevimento della segnalazione di cui al
medesimo comma, adotta motivati
provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell’attività e di rimozione
degli eventuali effetti dannosi di essa,
salvo che, ove ciò sia possibile,
l’interessato provveda a conformare alla
normativa vigente detta attività ed i suoi
effetti entro un termine fissato
dall’amministrazione, in ogni caso non
inferiore a trenta giorni. È fatto
comunque salvo il potere
dell’amministrazione competente di
assumere determinazioni in via di
autotutela, ai sensi degli articoli 21-
quinquies e 21-nonies. In caso di
dichiarazioni sostitutive di certificazione
e dell’atto di notorietà false o mendaci,
l’amministrazione, ferma restando
l’applicazione delle sanzioni penali di
cui al comma 6, nonché di quelle di cui
al capo VI del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e
in ogni tempo adottare i provvedimenti
di cui al primo periodo.

3. Identico

4. Decorso il termine per l’adozione dei 4. Decorso il termine per l’adozione dei
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Legge 7 agosto 1990 n. 241

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi

Articolo 19
Segnalazione certificata di inizio attività - Scia

Testo previgente Testo modificato

provvedimenti di cui al primo periodo
del comma 3, all’amministrazione è
consentito intervenire solo in presenza
del pericolo di un danno per il
patrimonio artistico e culturale, per
l’ambiente, per la salute, per la sicurezza
pubblica o la difesa nazionale e previo
motivato accertamento
dell’impossibilità di tutelare comunque
tali interessi mediante conformazione
dell’attività dei privati alla normativa
vigente.

provvedimenti di cui al primo periodo
del comma 3 ovvero di cui al comma
6-bis, all’amministrazione è consentito
intervenire solo in presenza del pericolo
di un danno per il patrimonio artistico e
culturale, per l’ambiente, per la salute,
per la sicurezza pubblica o la difesa
nazionale e previo motivato
accertamento dell’impossibilità di
tutelare comunque tali interessi
mediante conformazione dell’attività dei
privati alla normativa vigente.

4-bis. Il presente articolo non si applica
alle attività economiche a prevalente
carattere finanziario, ivi comprese
quelle regolate dal testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia di
cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, e dal testo unico in materia
di intermediazione finanziaria di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58.

4-bis. Identico.

5. [Comma abrogato dal n. 14) del
comma 1 dell'art. 4 dell'allegato 4 al
D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, a
decorrere dal 16 settembre 2010, ai
sensi di quanto disposto dall'art. 2 dello
stesso provvedimento]

6. Ove il fatto non costituisca più grave
reato, chiunque, nelle dichiarazioni o
attestazioni o asseverazioni che
corredano la segnalazione di inizio
attività, dichiara o attesta falsamente
l’esistenza dei requisiti o dei presupposti
di cui al comma 1 è punito con la
reclusione da uno a tre anni.

6. Identico.
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Legge 7 agosto 1990 n. 241

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi

Articolo 19
Segnalazione certificata di inizio attività - Scia

Testo previgente Testo modificato

6-bis. Nei casi di Scia in materia
edilizia, il termine di sessanta giorni di
cui al primo periodo del comma 3 è
ridotto a trenta giorni. Fatta salva
l’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 6, restano altresì ferme le
disposizioni relative alla vigilanza
sull’attività urbanistico-edilizia, alle
responsabilità e alle sanzioni previste
dal decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
dalle leggi regionali.

6-bis. Nei casi di Scia in materia
edilizia, il termine di sessanta giorni di
cui al primo periodo del comma 3 è
ridotto a trenta giorni. Fatta salva
l’applicazione delle disposizioni di cui
al comma 4 e al comma 6, restano
altresì ferme le disposizioni relative alla
vigilanza sull’attività urbanistico-
edilizia, alle responsabilità e alle
sanzioni previste dal decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e dalle leggi regionali.

6-ter. La segnalazione certificata di
inizio attività, la denuncia e la
dichiarazione di inizio attività si
riferiscono ad attività liberalizzate e
non costituiscono provvedimenti
taciti direttamente impugnabili. Gli
interessati possono sollecitare
l'esercizio delle verifiche spettanti
all'amministrazione e, in caso di
inerzia, esperire l'azione di cui all'art.
31, commi 1, 2 e 3 del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
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Articolo 6
(Liberalizzazione in materia di segnalazione certificata di inizio attività,
denuncia e dichiarazione di inizio attività. Ulteriori semplificazioni)

Comma 2, lett. a)

Legge 27 dicembre 2006 n. 296

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007)

Articolo 1

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

1116. Per l'anno 2007 una quota non
inferiore a 5 milioni di euro delle
risorse del Fondo unico investimenti
per la difesa del suolo e tutela
ambientale del Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, iscritte a
bilancio ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, della legge 9 dicembre
1998, n. 426, è riservata in sede di
riparto alla realizzazione di un
sistema integrato per il controllo e la
tracciabilità dei rifiuti, in funzione
della sicurezza nazionale ed in
rapporto all'esigenza di prevenzione
e repressione dei gravi fenomeni di
criminalità organizzata nell'ambito
dello smaltimento illecito dei rifiuti.

Abrogato

(...) (...)
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Articolo 6
(Liberalizzazione in materia di segnalazione certificata di inizio attività,
denuncia e dichiarazione di inizio attività. Ulteriori semplificazioni)

Comma 2, lett. b)

Decreto legge 1° luglio 2009 n. 78

Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini

Testo previgente Testo modificato

Articolo 14-bis

Finanziamento del sistema informatico
di controllo della tracciabilità dei

rifiuti

1. Entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il
Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con uno o
più decreti adottati in attuazione
delle previsioni contenute nell’
articolo 1, comma 1116, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e ai sensi dell’
articolo 189, comma 3-bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
introdotto dall’articolo 2, comma 24,
del decreto legislativo 16 gennaio
2008, n. 4, nonché ai sensi dell’
articolo 2, comma 2-bis, del decreto-
legge 6 novembre 2008, n. 172,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 210, e
relativi all’istituzione di un sistema
informatico di controllo della
tracciabilità dei rifiuti, di cui al
predetto articolo 189 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, definisce,
anche in modo differenziato in
relazione alle caratteristiche
dimensionali e alle tipologie delle
attività svolte, eventualmente

Abrogato
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Decreto legge 1° luglio 2009 n. 78

Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini

Testo previgente Testo modificato

prevedendo la trasmissione dei dati
attraverso modalità operative
semplificate, in particolare i tempi e
le modalità di attivazione nonché la
data di operatività del sistema, le
informazioni da fornire, le modalità
di fornitura e di aggiornamento dei
dati, le modalità di interconnessione e
interoperabilità con altri sistemi
informativi, le modalità di
elaborazione dei dati, le modalità con
le quali le informazioni contenute nel
sistema informatico dovranno essere
detenute e messe a disposizione delle
autorità di controllo che ne facciano
richiesta, le misure idonee per il
monitoraggio del sistema e per la
partecipazione dei rappresentanti
delle categorie interessate al
medesimo monitoraggio, anche
attraverso un apposito comitato
senza oneri per il bilancio dello Stato,
nonché l’entità dei contributi da
porre a carico dei soggetti di cui al
comma 3 del predetto articolo 189 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 a
copertura degli oneri derivanti dalla
costituzione e dal funzionamento del
sistema, da versare all’entrata del
bilancio dello Stato per essere
riassegnati, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, al
capitolo 7082 dello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare. Il
Governo, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del
presente decreto, con uno o più
regolamenti, ai sensi dell’ articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
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Decreto legge 1° luglio 2009 n. 78

Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini

Testo previgente Testo modificato

n. 400, e successive modificazioni,
opera la ricognizione delle
disposizioni, ivi incluse quelle
contenute nel decreto legislativo n.
152 del 2006, le quali, a decorrere
dalla data di operatività del sistema
informatico, come definita dai decreti
di cui al periodo precedente, sono
abrogate in conseguenza di quanto
stabilito dal presente articolo.
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Articolo 188-bis

Controllo della tracciabilità dei rifiuti

1. In attuazione di quanto stabilito
all’articolo 177, comma 4, la
tracciabilità dei rifiuti deve essere
garantita dalla loro produzione sino alla
loro destinazione finale.

1. Identico.

2. A tale fine, la gestione dei rifiuti
deve avvenire:

2. Identico:

a) nel rispetto degli obblighi istituiti
attraverso il sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 14-bis del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e al decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare in data 17
dicembre 2009; oppure

abrogata;

b) nel rispetto degli obblighi relativi
alla tenuta dei registri di carico e
scarico nonché del formulario di
identificazione di cui agli articoli 190 e
193.

b) identica.

3. Il soggetto che aderisce al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui al comma 2, lett. a),

3. Identico:
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non è tenuto ad adempiere agli obblighi
relativi alla tenuta dei registri di carico
e scarico di cui all’articolo 190, nonché
dei formulari di identificazione dei
rifiuti di cui all’articolo 193. Durante il
trasporto effettuato da enti o imprese i
rifiuti sono accompagnati dalla copia
cartacea della scheda di
movimentazione del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui al comma 2, lett. a). Il
registro cronologico e le schede di
movimentazione del predetto sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) sono resi disponibili
all’autorità di controllo in qualsiasi
momento ne faccia richiesta e sono
conservate in formato elettronico da
parte del soggetto obbligato per almeno
tre anni dalla rispettiva data di
registrazione o di movimentazione dei
rifiuti, ad eccezione dei quelli relativi
alle operazioni di smaltimento dei rifiuti
in discarica, che devono essere
conservati a tempo indeterminato ed al
termine dell'attività devono essere
consegnati all'autorità che ha rilasciato
l'autorizzazione. Per gli impianti di
discarica, fermo restando quanto
disposto dal decreto legislativo 13
gennaio 2003, n. 36, il registro
cronologico deve essere conservato fino
al termine della fase di gestione post
operativa della discarica.

4. Il soggetto che non aderisce al
sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI) di cui al comma 2,
lett. a), deve adempiere agli obblighi
relativi alla tenuta dei registri di carico
e scarico di cui all’articolo 190, nonché
dei formulari di identificazione dei
rifiuti nella misura stabilita dall’articolo

4. Identico:
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193.

Articolo 188-ter

Sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI)

1. Sono tenuti ad aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis,
comma 2, lett. a):

a) gli enti e le imprese produttori di
rifiuti speciali pericolosi - ivi
compresi quelli di cui all’articolo 212,
comma 8;

b) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi, di cui
all’articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g) con più di dieci dipendenti,
nonché le imprese e gli enti che
effettuano operazioni di smaltimento
o recupero di rifiuti e che producano
per effetto di tale attività rifiuti non
pericolosi, indipendentemente dal
numero di dipendenti;

c) i commercianti e gli intermediari
di rifiuti;

d) i consorzi istituiti per il recupero o
il riciclaggio di particolari tipologie di
rifiuti che organizzano la gestione di
tali rifiuti per conto dei consorziati;

e) le imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero o smaltimento
di rifiuti;

f) gli enti e le imprese che raccolgono
o trasportano rifiuti speciali a titolo
professionale. Nel caso di trasporto
navale, l’armatore o il noleggiatore
che effettuano il trasporto o il
raccomandatario marittimo di cui
alla legge 4 aprile 1977, n. 135,
delegato per gli adempimenti relativi

Abrogato
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al SISTRI dall’armatore o
noleggiatore medesimi;

g) in caso di trasporto intermodale, i
soggetti ai quali sono affidati i rifiuti
speciali in attesa della presa in carico
degli stessi da parte dell’impresa
navale o ferroviaria o dell’impresa
che effettua il successivo trasporto
(592).

2. Possono aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis,
comma 2, lett. a), su base volontaria:

a) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi di cui
all’articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g) che non hanno più di dieci
dipendenti;

b) gli enti e le imprese che raccolgono
e trasportano i propri rifiuti speciali
non pericolosi di cui all’articolo 212,
comma 8;

c) gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile che
producono rifiuti speciali non
pericolosi;

d) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi
derivanti da attività diverse da quelle
di cui all’articolo 184, comma 3,
lettere c), d) e g);

e) i comuni, i centri di raccolta e le
imprese di raccolta e trasporto dei
rifiuti urbani nel territorio di regioni
diverse dalla regione Campania.

3. Ai fini del presente articolo il
numero dei dipendenti è calcolato con
riferimento al numero delle persone
occupate nell’unità locale dell’ente o
dell’impresa con una posizione di
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lavoro indipendente o dipendente (a
tempo pieno, a tempo parziale, con
contratto di apprendistato o
contratto di inserimento), anche se
temporaneamente assenti (per
servizio, ferie, malattia, sospensione
dal lavoro, cassa integrazione
guadagni, eccetera). I lavoratori
stagionali sono considerati come
frazioni di unità lavorative annue con
riferimento alle giornate
effettivamente retribuite.

4. Sono tenuti ad aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis,
comma 2, lett. a), i comuni e le
imprese di trasporto dei rifiuti urbani
del territorio della regione
Campania.

5. Con uno o più decreti del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, può essere esteso l’obbligo
di iscrizione al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)
di cui all'articolo 188-bis, comma 2,
lett. a), alle categorie di soggetti di cui
al comma 2 ai produttori di rifiuti
speciali pericolosi che non sono
inquadrati in un'organizzazione di
ente o di impresa, nonché ai soggetti
di cui al decreto previsto dall’articolo
6, comma 1-bis, del decreto legislativo
25 luglio 2005, n. 151, recante
modalità semplificate di gestione dei
rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche (RAEE) da parte dei
distributori e degli installatori di
apparecchiature elettriche ed
elettroniche (AEE), nonché dei
gestori dei centri di assistenza tecnica
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di tali apparecchiature.

6. Con uno o più decreti del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabiliti, nel
rispetto delle norme comunitarie, i
criteri e le condizioni per
l’applicazione del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)
di cui all'articolo 188-bis, comma 2,
lett. a), alle procedure relative alle
spedizioni di rifiuti di cui al
regolamento (CE) n. 1013/2006, e
successive modificazioni, ivi
compresa l’adozione di un sistema di
interscambio di dati previsto
dall’articolo 26, paragrafo 4, del
predetto regolamento. Nelle more
dell’adozione dei predetti decreti,
sono fatti salvi gli obblighi stabiliti
dal decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare in data 17
dicembre 2009, relativi alla tratta del
territorio nazionale interessata dal
trasporto transfrontaliero.

7. Con uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, è effettuata la
ricognizione delle disposizioni, ivi
incluse quelle del presente decreto, le
quali, a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei predetti decreti
ministeriali, sono abrogate.

8. In relazione alle esigenze
organizzative e operative delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
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connesse, rispettivamente, alla difesa
e alla sicurezza militare dello Stato,
alla tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, al soccorso
pubblico e alla difesa civile, le
procedure e le modalità con le quali il
sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI) si applica alle
corrispondenti Amministrazioni
centrali sono individuate con decreto
del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro dell’economia e delle
finanze e, per quanto di rispettiva
competenza, del Ministro della difesa
e del Ministro dell’interno, da
adottare entro 120 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente
disposizione.

9. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare potranno essere
individuate modalità semplificate per
l’iscrizione dei produttori di rifiuti
pericolosi al sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lett.
a).

10. Nel caso di produzione
accidentale di rifiuti pericolosi il
produttore è tenuto a procedere alla
richiesta di adesione al SISTRI entro
tre giorni lavorativi
dall’accertamento della pericolosità
dei rifiuti.
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Articolo 260-bis

Sistema informatico di controllo della
tracciabilità dei rifiuti

1. I soggetti obbligati che omettono
l’iscrizione al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)
di cui all’articolo 188-bis, comma 2,
lett. a), nei termini previsti, sono
puniti con una sanzione
amministrativa pecuniaria da
duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. In
caso di rifiuti pericolosi, si applica
una sanzione amministrativa
pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a
novantatremila euro.

2. I soggetti obbligati che omettono,
nei termini previsti, il pagamento del
contributo per l’iscrizione al sistema
di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo
188-bis, comma 2, lett. a), sono puniti
con una sanzione amministrativa
pecuniaria da duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. In
caso di rifiuti pericolosi, si applica
una sanzione amministrativa
pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a
novantatremila euro.

Abrogato
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All’accertamento dell’omissione del
pagamento consegue
obbligatoriamente, la sospensione
immediata dal servizio fornito dal
predetto sistema di controllo della
tracciabilità nei confronti del
trasgressore. In sede di
rideterminazione del contributo
annuale di iscrizione al predetto
sistema di tracciabilità occorre tenere
conto dei casi di mancato pagamento
disciplinati dal presente comma.

3. Chiunque omette di compilare il
registro cronologico o la scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, secondo i
tempi, le procedure e le modalità
stabilite dal sistema informatico di
controllo di cui al comma 1, ovvero
fornisce al suddetto sistema
informazioni incomplete, o inesatte,
altera fraudolentemente uno
qualunque dei dispositivi tecnologici
accessori al predetto sistema
informatico di controllo, o comunque
ne impedisce in qualsiasi modo il
corretto funzionamento, è punito con
la sanzione amministrativa
pecuniaria da duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. Nel
caso di imprese che occupino un
numero di unità lavorative inferiore a
quindici dipendenti, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria
da millequaranta euro a
seimiladuecento. Il numero di unità
lavorative è calcolato con riferimento
al numero di dipendenti occupati
mediamente a tempo pieno durante
un anno, mentre i lavoratori a tempo
parziale e quelli stagionali
rappresentano frazioni di unità
lavorative annue; ai predetti fini
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l'anno da prendere in considerazione
è quello dell'ultimo esercizio
contabile approvato, precedente il
momento di accertamento
dell'infrazione. Se le indicazioni
riportate pur incomplete o inesatte
non pregiudicano la tracciabilità dei
rifiuti, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
duecentosessanta ad euro
millecinquecentocinquanta.

4. Qualora le condotte di cui al
comma 3 siano riferibili a rifiuti
pericolosi si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
quindicimilacinquecento ad euro
novantatremila, nonché la sanzione
amministrativa accessoria della
sospensione da un mese a un anno
dalla carica rivestita dal soggetto cui
l’infrazione è imputabile ivi
compresa la sospensione dalla carica
di amministratore. Nel caso di
imprese che occupino un numero di
unità lavorative inferiore a quindici
dipendenti, le misure minime e
massime di cui al periodo precedente
sono ridotte rispettivamente da
duemilasettanta euro a
dodicimilaquattrocento euro per i
rifiuti pericolosi. Le modalità di
calcolo dei numeri di dipendenti
avviene nelle modalità di cui al
comma 3. Se le indicazioni riportate
pur incomplete o inesatte non
pregiudicano la tracciabilità dei
rifiuti, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
cinquecentoventi ad euro
tremilacento.

5. Al di fuori di quanto previsto nei
commi da 1 a 4, i soggetti che si
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rendono inadempienti agli ulteriori
obblighi su di loro incombenti ai sensi
del predetto sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) sono
puniti, per ciascuna delle suddette
violazioni, con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
duemilaseicento ad euro
quindicimilacinquecento. In caso di
rifiuti pericolosi si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
quindicimilacinquecento ad euro
novantatremila.

6. Si applica la pena di cui all’articolo
483 c.p. a colui che, nella
predisposizione di un certificato di
analisi di rifiuti, utilizzato
nell’ambito del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti fornisce
false indicazioni sulla natura, sulla
composizione e sulle caratteristiche
chimico-fisiche dei rifiuti e a chi
inserisce un certificato falso nei dati
da fornire ai fini della tracciabilità
dei rifiuti.

7. Il trasportatore che omette di
accompagnare il trasporto dei rifiuti
con la copia cartacea della scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE e, ove
necessario sulla base della normativa
vigente, con la copia del certificato
analitico che identifica le
caratteristiche dei rifiuti è punito con
la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.600 euro a 9.300
euro. Si applica la pena di cui all’art.
483 del codice penale in caso di
trasporto di rifiuti pericolosi. Tale
ultima pena si applica anche a colui
che, durante il trasporto fa uso di un
certificato di analisi di rifiuti
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contenente false indicazioni sulla
natura, sulla composizione e sulle
caratteristiche chimico-fisiche dei
rifiuti trasportati.

8. Il trasportatore che accompagna il
trasporto di rifiuti con una copia
cartacea della scheda SISTRI -
AREA Movimentazione
fraudolentemente alterata è punito
con la pena prevista dal combinato
disposto degli articoli 477 e 482 del
codice penale. La pena è aumentata
fino ad un terzo nel caso di rifiuti
pericolosi.

9. Se le condotte di cui al comma 7
non pregiudicano la tracciabilità dei
rifiuti, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
duecentosessanta ad euro
millecinquecentocinquanta.

9-bis. Chi con un'azione od omissione
viola diverse disposizioni di cui al
presente articolo ovvero commette
più violazioni della stessa
disposizione soggiace alla sanzione
amministrativa prevista per la
violazione più grave, aumentata sino
al doppio. La stessa sanzione si
applica a chi con più azioni od
omissioni, esecutive di un medesimo
disegno, commette anche in tempi
diversi più violazioni della stessa o di
diverse disposizioni di cui al presente
articolo.

9-ter. Non risponde delle violazioni
amministrative di cui al presente
articolo chi, entro trenta giorni dalla
commissione del fatto, adempie agli
obblighi previsti dalla normativa
relativa al sistema informatico di
controllo di cui al comma 1. Nel
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termine di sessanta giorni dalla
contestazione immediata o dalla
notificazione della violazione, il
trasgressore può definire la
controversia, previo adempimento
degli obblighi di cui sopra, con il
pagamento di un quarto della
sanzione prevista. La definizione
agevolata impedisce l'irrogazione
delle sanzioni accessorie.
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1. Gli articoli 188, 189, 190 e 193,
sono modificati come segue:

1. Identico:

(...) (...)

b) dopo l’ articolo 188 sono inseriti i
seguenti articoli 188-bis e 188-ter:

«Articolo 188-bis

(Controllo della tracciabilità dei
rifiuti)

1. In attuazione di quanto stabilito
all’articolo 177, comma 4, la
tracciabilità dei rifiuti deve essere
garantita dalla loro produzione sino
alla loro destinazione finale.

2. A tale fine, la gestione dei rifiuti
deve avvenire:

a) nel rispetto degli obblighi istituiti
attraverso il sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’ articolo 14-bis del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e al decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela

abrogata;



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. e) NOVELLE

180

Decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205

Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune

direttive
Articolo 16

Modifica degli articoli 188, 189, 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152

Testo previgente Testo modificato

del territorio e del mare in data 17
dicembre 2009; oppure

b) nel rispetto degli obblighi relativi
alla tenuta dei registri di carico e
scarico nonché del formulario di
identificazione di cui agli articoli 190
e 193.

3. Il soggetto che aderisce al sistema
di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) di cui al comma 2,
lett. a), non è tenuto ad adempiere
agli obblighi relativi alla tenuta dei
registri di carico e scarico di cui
all’articolo 190, nonché dei formulari
di identificazione dei rifiuti di cui
all’articolo 193. Durante il trasporto
effettuato da enti o imprese i rifiuti
sono accompagnati dalla copia
cartacea della scheda di
movimentazione del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui al comma 2, lett. a). Il
registro cronologico e le schede di
movimentazione del predetto sistema
di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) sono resi disponibili
all’autorità di controllo in qualsiasi
momento ne faccia richiesta e sono
conservate in formato elettronico da
parte del soggetto obbligato per
almeno tre anni dalla rispettiva data
di registrazione o di movimentazione
dei rifiuti, ad eccezione dei quelli
relativi alle operazioni di
smaltimento dei rifiuti in discarica,
che devono essere conservati a tempo
indeterminato ed al termine
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dell'attività devono essere consegnati
all'autorità che ha rilasciato
l'autorizzazione. Per gli impianti di
discarica, fermo restando quanto
disposto dal decreto legislativo 13
gennaio 2003, n. 36, il registro
cronologico deve essere conservato
fino al termine della fase di gestione
post operativa della discarica.

4. Il soggetto che non aderisce al
sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI) di cui al comma
2, lett. a), deve adempiere agli
obblighi relativi alla tenuta dei
registri di carico e scarico di cui
all’articolo 190, nonché dei formulari
di identificazione dei rifiuti nella
misura stabilita dall’articolo 193.

Articolo 188-ter

(Sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI))

1. Sono tenuti ad aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis,
comma 2, lett. a):

a) gli enti e le imprese produttori di
rifiuti speciali pericolosi - ivi
compresi quelli di cui all’articolo 212,
comma 8;

b) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi, di cui
all’articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g) con più di dieci dipendenti,
nonché le imprese e gli enti che
effettuano operazioni di smaltimento



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. e) NOVELLE

182

Decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205

Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune

direttive
Articolo 16

Modifica degli articoli 188, 189, 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152

Testo previgente Testo modificato

o recupero di rifiuti e che producano
per effetto di tale attività rifiuti non
pericolosi, indipendentemente dal
numero di dipendenti;

c) i commercianti e gli intermediari
di rifiuti;

d) i consorzi istituiti per il recupero o
il riciclaggio di particolari tipologie di
rifiuti che organizzano la gestione di
tali rifiuti per conto dei consorziati;

e) le imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero o smaltimento
di rifiuti;

f) gli enti e le imprese che raccolgono
o trasportano rifiuti speciali a titolo
professionale. Nel caso di trasporto
navale, l’armatore o il noleggiatore
che effettuano il trasporto o il
raccomandatario marittimo di cui
alla legge 4 aprile 1977, n. 135,
delegato per gli adempimenti relativi
al SISTRI dall’armatore o
noleggiatore medesimi;

g) in caso di trasporto intermodale, i
soggetti ai quali sono affidati i rifiuti
speciali in attesa della presa in carico
degli stessi da parte dell’impresa
navale o ferroviaria o dell’impresa
che effettua il successivo trasporto.

2. Possono aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis,
comma 2, lett. a), su base volontaria:

a) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi di cui
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all’articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g) che non hanno più di dieci
dipendenti;

b) gli enti e le imprese che raccolgono
e trasportano i propri rifiuti speciali
non pericolosi di cui all’articolo 212,
comma 8;

c) gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile che
producono rifiuti speciali non
pericolosi;

d) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi
derivanti da attività diverse da quelle
di cui all’articolo 184, comma 3,
lettere c), d) e g);

e) i comuni, i centri di raccolta e le
imprese di raccolta e trasporto dei
rifiuti urbani nel territorio di regioni
diverse dalla regione Campania.

3. Ai fini del presente articolo il
numero dei dipendenti è calcolato con
riferimento al numero delle persone
occupate nell’unità locale dell’ente o
dell’impresa con una posizione di
lavoro indipendente o dipendente (a
tempo pieno, a tempo parziale, con
contratto di apprendistato o
contratto di inserimento), anche se
temporaneamente assenti (per
servizio, ferie, malattia, sospensione
dal lavoro, cassa integrazione
guadagni, eccetera). I lavoratori
stagionali sono considerati come
frazioni di unità lavorative annue con
riferimento alle giornate
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effettivamente retribuite.

4. Sono tenuti ad aderire al sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis,
comma 2, lett. a), i comuni e le
imprese di trasporto dei rifiuti urbani
del territorio della regione
Campania.

5. Con uno o più decreti del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, può essere esteso l’obbligo
di iscrizione al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)
di cui all'articolo 188-bis, comma 2,
lett. a), alle categorie di soggetti di cui
al comma 2 ai produttori di rifiuti
speciali pericolosi che non sono
inquadrati in un'organizzazione di
ente o di impresa, nonché ai soggetti
di cui al decreto previsto dall’
articolo 6, comma 1-bis, del decreto
legislativo 25 luglio 2005, n. 151,
recante modalità semplificate di
gestione dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE) da
parte dei distributori e degli
installatori di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (AEE),
nonché dei gestori dei centri di
assistenza tecnica di tali
apparecchiature.

6. Con uno o più decreti del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei
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trasporti, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabiliti, nel
rispetto delle norme comunitarie, i
criteri e le condizioni per
l’applicazione del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)
di cui all'articolo 188-bis, comma 2,
lett. a), alle procedure relative alle
spedizioni di rifiuti di cui al
regolamento (CE) n. 1013/2006, e
successive modificazioni, ivi
compresa l’adozione di un sistema di
interscambio di dati previsto
dall’articolo 26, paragrafo 4, del
predetto regolamento. Nelle more
dell’adozione dei predetti decreti,
sono fatti salvi gli obblighi stabiliti
dal decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare in data 17
dicembre 2009, relativi alla tratta del
territorio nazionale interessata dal
trasporto transfrontaliero.

7. Con uno o più regolamenti, ai sensi
dell’ articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, è effettuata la
ricognizione delle disposizioni, ivi
incluse quelle del presente decreto, le
quali, a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei predetti decreti
ministeriali, sono abrogate.

8. In relazione alle esigenze
organizzative e operative delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
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connesse, rispettivamente, alla difesa
e alla sicurezza militare dello Stato,
alla tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, al soccorso
pubblico e alla difesa civile, le
procedure e le modalità con le quali il
sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI) si applica alle
corrispondenti Amministrazioni
centrali sono individuate con decreto
del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro dell’economia e delle
finanze e, per quanto di rispettiva
competenza, del Ministro della difesa
e del Ministro dell’interno, da
adottare entro 120 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente
disposizione.

9. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare potranno essere
individuate modalità semplificate per
l’iscrizione dei produttori di rifiuti
pericolosi al sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lett.
a).

10. Nel caso di produzione
accidentale di rifiuti pericolosi il
produttore è tenuto a procedere alla
richiesta di adesione al SISTRI entro
tre giorni lavorativi
dall’accertamento della pericolosità
dei rifiuti. »;
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1. Dopo l’articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
inseriti i seguenti articoli:

«Articolo 260-bis

(Sistema informatico di controllo
della tracciabilità dei rifiuti)

1. I soggetti obbligati che omettono
l’iscrizione al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)
di cui all’articolo 188-bis, comma 2,
lett. a), nei termini previsti, sono
puniti con una sanzione
amministrativa pecuniaria da
duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. In
caso di rifiuti pericolosi, si applica
una sanzione amministrativa
pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a
novantatremila euro.

2. I soggetti obbligati che omettono,
nei termini previsti, il pagamento del
contributo per l’iscrizione al sistema
di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo
188-bis, comma 2, lett. a), sono puniti

1. Dopo l’articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
inseriti i seguenti articoli:
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con una sanzione amministrativa
pecuniaria da duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. In
caso di rifiuti pericolosi, si applica
una sanzione amministrativa
pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a
novantatremila euro.
All’accertamento dell’omissione del
pagamento consegue
obbligatoriamente, la sospensione
immediata dal servizio fornito dal
predetto sistema di controllo della
tracciabilità nei confronti del
trasgressore. In sede di
rideterminazione del contributo
annuale di iscrizione al predetto
sistema di tracciabilità occorre tenere
conto dei casi di mancato pagamento
disciplinati dal presente comma.

3. Chiunque omette di compilare il
registro cronologico o la scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, secondo i
tempi, le procedure e le modalità
stabilite dal sistema informatico di
controllo di cui al comma 1, ovvero
fornisce al suddetto sistema
informazioni incomplete, o inesatte,
altera fraudolentemente uno
qualunque dei dispositivi tecnologici
accessori al predetto sistema
informatico di controllo, o comunque
ne impedisce in qualsiasi modo il
corretto funzionamento, è punito con
la sanzione amministrativa
pecuniaria da duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. Nel
caso di imprese che occupino un
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numero di unità lavorative inferiore a
quindici dipendenti,si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria
da millequaranta euro a
seimiladuecento. Il numero di unità
lavorative è calcolato con riferimento
al numero di dipendenti occupati
mediamente a tempo pieno durante
un anno, mentre i lavoratori a tempo
parziale e quelli stagionali
rappresentano frazioni di unità
lavorative annue; ai predetti fini
l'anno da prendere in considerazione
è quello dell'ultimo esercizio
contabile approvato, precedente il
momento di accertamento
dell'infrazione. Se le indicazioni
riportate pur incomplete o inesatte
non pregiudicano la tracciabilità dei
rifiuti, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
duecentosessanta ad euro
millecinquecentocinquanta.

4. Qualora le condotte di cui al
comma 3 siano riferibili a rifiuti
pericolosi si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
quindicimilacinquecento ad euro
novantatremila, nonché la sanzione
amministrativa accessoria della
sospensione da un mese a un anno
dalla carica rivestita dal soggetto cui
l’infrazione è imputabile ivi
compresa la sospensione dalla carica
di amministratore. Nel caso di
imprese che occupino un numero di
unità lavorative inferiore a quindici
dipendenti, le misure minime e
massime di cui al periodo precedente
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sono ridotte rispettivamente da
duemilasettanta euro a
dodicimilaquattrocento euro per i
rifiuti pericolosi. Le modalità di
calcolo dei numeri di dipendenti
avviene nelle modalità di cui al
comma 3. Se le indicazioni riportate
pur incomplete o inesatte non
pregiudicano la tracciabilità dei
rifiuti, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
cinquecentoventi ad euro
tremilacento.

5. Al di fuori di quanto previsto nei
commi da 1 a 4, i soggetti che si
rendono inadempienti agli ulteriori
obblighi su di loro incombenti ai sensi
del predetto sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) sono
puniti, per ciascuna delle suddette
violazioni, con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
duemilaseicento ad euro
quindicimilacinquecento. In caso di
rifiuti pericolosi si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
quindicimilacinquecento ad euro
novantatremila.

6. Si applica la pena di cui all’articolo
483 c.p. a colui che, nella
predisposizione di un certificato di
analisi di rifiuti, utilizzato
nell’ambito del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti fornisce
false indicazioni sulla natura, sulla
composizione e sulle caratteristiche
chimico-fisiche dei rifiuti e a chi
inserisce un certificato falso nei dati
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da fornire ai fini della tracciabilità
dei rifiuti.

7. Il trasportatore che omette di
accompagnare il trasporto dei rifiuti
con la copia cartacea della scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE e, ove
necessario sulla base della normativa
vigente, con la copia del certificato
analitico che identifica le
caratteristiche dei rifiuti è punito con
la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.600 euro a 9.300
euro. Si applica la pena di cui all’art.
483 del codice penale in caso di
trasporto di rifiuti pericolosi. Tale
ultima pena si applica anche a colui
che, durante il trasporto fa uso di un
certificato di analisi di rifiuti
contenente false indicazioni sulla
natura, sulla composizione e sulle
caratteristiche chimico-fisiche dei
rifiuti trasportati.

8. Il trasportatore che accompagna il
trasporto di rifiuti con una copia
cartacea della scheda SISTRI -
AREA Movimentazione
fraudolentemente alterata è punito
con la pena prevista dal combinato
disposto degli articoli 477 e 482 del
codice penale. La pena è aumentata
fino ad un terzo nel caso di rifiuti
pericolosi.

9. Se le condotte di cui al comma 7
non pregiudicano la tracciabilità dei
rifiuti, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro
duecentosessanta ad euro
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millecinquecentocinquanta.

Articolo 260-ter

(Sanzioni amministrative accessorie.
Confisca)

1. All’accertamento delle violazioni di
cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 260-bis,
consegue obbligatoriamente la sanzione
accessoria del fermo amministrativo del
veicolo utilizzato per l’attività di
trasporto dei rifiuti di mesi 12, nel caso
in cui il responsabile si trovi nelle
situazioni di cui all’art. 99 c.p. o all’
articolo 8-bis della legge 24 novembre
1981, n. 689, o abbia commesso in
precedenza illeciti amministrativi con
violazioni della stessa indole o
comunque abbia violato norme in
materia di rifiuti.

2. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui agli articoli 213,
214, 214-bis e 224-ter del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
relative norme di attuazione.

3. All’accertamento delle violazioni di
cui al comma 1 dell’articolo 260-bis,
consegue la sanzione accessoria del
fermo amministrativo di mesi 12 del
veicolo utilizzato dal trasportatore. In
ogni caso restituzione del veicolo
sottoposto al fermo amministrativo non
può essere disposta in mancanza
dell’iscrizione e del correlativo
versamento del contributo.

4. In caso di trasporto non autorizzato
di rifiuti pericolosi, è sempre disposta la
confisca del veicolo e di qualunque

Articolo 260-ter

(Sanzioni amministrative accessorie.
Confisca)

1. All’accertamento delle violazioni di
cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 260-bis,
consegue obbligatoriamente la sanzione
accessoria del fermo amministrativo del
veicolo utilizzato per l’attività di
trasporto dei rifiuti di mesi 12, nel caso
in cui il responsabile si trovi nelle
situazioni di cui all’art. 99 c.p. o all’
articolo 8-bis della legge 24 novembre
1981, n. 689, o abbia commesso in
precedenza illeciti amministrativi con
violazioni della stessa indole o
comunque abbia violato norme in
materia di rifiuti.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui agli articoli 213, 214,
214 bis e 224-ter del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e relative norme
di attuazione.

3. All’accertamento delle violazioni di
cui al comma 1 dell’articolo 260-bis,
consegue la sanzione accessoria del
fermo amministrativo di mesi 12 del
veicolo utilizzato dal trasportatore. In
ogni caso restituzione del veicolo
sottoposto al fermo amministrativo non
può essere disposta in mancanza
dell’iscrizione e del correlativo
versamento del contributo.

4. In caso di trasporto non autorizzato di
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altro mezzo utilizzato per il trasporto
del rifiuto, ai sensi dell’articolo 240,
secondo comma, del codice penale,
salvo che gli stessi che appartengano,
non fittiziamente a persona estranea al
reato.

5. Il fermo di cui al comma 1 e la
confisca di cui al comma 4 conseguono
obbligatoriamente anche
all’accertamento delle violazioni di cui
al comma 1 dell’articolo 256.».

rifiuti pericolosi, è sempre disposta la
confisca del veicolo e di qualunque altro
mezzo utilizzato per il trasporto del
rifiuto, ai sensi dell’articolo 240,
secondo comma, del codice penale,
salvo che gli stessi che appartengano,
non fittiziamente a persona estranea al
reato.

5. Il fermo di cui al comma 1 e la
confisca di cui al comma 4 conseguono
obbligatoriamente anche
all’accertamento delle violazioni di cui
al comma 1 dell’articolo 256.».
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Articolo 1

Entrata in funzione del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti -

SISTRI

1. Il sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti, nel seguito
detto anche SISTRI, gestito dal
Comando carabinieri per la Tutela
dell’Ambiente, è operativo:

a) dal centottantesimo giorno dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto per i produttori iniziali di
rifiuti pericolosi- ivi compresi quelli
di cui all’ Articolo 212, comma 8, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 - con più di cinquanta dipendenti,
per le imprese e gli enti produttori
iniziali di rifiuti non pericolosi di cui
all’ articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g), del medesimo decreto
legislativo n. 152 del 2006 con più di
cinquanta dipendenti, per i
commercianti e gli intermediari, per i
consorzi istituiti per il recupero e il
riciclaggio di particolari tipologie di
rifiuti che organizzano la gestione di
tali rifiuti per conto dei consorziati,
nonché per le imprese di cui all’

Abrogato
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articolo 212, comma 5, del decreto
legislativo n. 152 del 2006 che
raccolgono e trasportano rifiuti
speciali, per le imprese e gli enti che
effettuano operazioni di recupero e
smaltimento di rifiuti e per i soggetti
di cui all’ articolo 5, comma 10, del
presente decreto;

b) dal duecento decimo giorno dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto per le imprese e gli enti
produttori iniziali di rifiuti pericolosi
- ivi compresi quelli di cui all’
Articolo 212, comma 8, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - che
hanno fino a cinquanta dipendenti e
per i produttori iniziali di rifiuti non
pericolosi di cui all’ articolo 184,
comma 3, lettere c), d) e g) del
medesimo decreto legislativo n.152
del 2006 che hanno tra i cinquanta e
gli undici dipendenti.

2. I soggetti di cui al comma 1
comunicano le quantità e le
caratteristiche qualitative dei rifiuti
oggetto della loro attività attraverso il
SISTRI.

3. Le informazioni di cui al comma 2
vengono fornite dai soggetti obbligati
utilizzando i dispositivi elettronici
indicati all’ articolo 3.

4. Le imprese e gli enti produttori
iniziali di rifiuti non pericolosi di cui
all’ articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 che non hanno più di
dieci dipendenti, le imprese che
raccolgono e trasportano i propri
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rifiuti non pericolosi di cui all’
articolo 212, comma 8, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, gli
imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile che
producono rifiuti non pericolosi e le
imprese e gli enti produttori iniziali
di rifiuti non pericolosi derivanti da
attività diverse da quelle di cui all’
articolo 184, comma 3, lettere c), d) e
g) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 possono aderire su base
volontaria al sistema SISTRI a
partire dalla data di cui al comma 1,
lettera b).

5. Gli impianti di discarica sono
dotati di apparecchiature idonee a
monitorare l’ingresso e l’uscita di
automezzi dai predetti impianti.
L’installazione, la manutenzione e
l’accesso a tali apparecchiature sono
riservati al personale del SISTRI. I
relativi oneri sono a carico del
SISTRI.

Articolo 2

Rifiuti urbani della regione Campania

1. Al fine di attuare quanto previsto
all’ articolo 2, comma 2-bis, del
decreto legge 6 novembre 2008,
n.172, convertito dalla legge 30
dicembre 2008, n. 210, nella Regione
Campania a decorrere dal
centottantesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente
decreto, oltre ai soggetti di cui all’
articolo 1, sono sottoposti agli
obblighi di cui al presente decreto i
comuni e gli enti e le imprese che
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gestiscono i rifiuti urbani nel
territorio della predetta Regione.

2. Il sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) è
interconnesso telematicamente con il
sistema di tracciabilità di cui all’
articolo 2, comma 2-bis, del decreto-
legge 6 novembre 2008, n. 172,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 210
(SITRA) ed ai relativi oneri si
provvede ai sensi del predetto
articolo.

Articolo 3

Modalità di iscrizione al SISTRI

1. I soggetti di cui all’ articolo 1,
comma 1, lettera a), e all’ articolo 2,
aderiscono al SISTRI iscrivendosi
allo stesso entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto. I soggetti di cui
all’ articolo 1, comma 1, lettera b),
aderiscono al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti
iscrivendosi allo stesso dal trentesimo
al settantacinquesimo giorno
successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

2. Decorsi i termini di cui al comma
1, i soggetti di cui al medesimo
comma di nuova costituzione si
iscrivono al SISTRI prima di dare
avvio alle rispettive attività.

3. Le modalità di iscrizione al
SISTRI sono descritte nell’ allegato
IA.

4. Le Camere di Commercio



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. g) NOVELLE

201

Decreto ministeriale 17 dicembre 2009

Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi
dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del
decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102

del 2009

Testo previgente Testo modificato

industria, artigianato e agricoltura,
previa stipula di un Accordo di
Programma tra il Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare e
l'Unioncamere, provvedono agli
adempimenti di cui al comma 6 del
presente articolo. Alla copertura dei
costi derivanti dallo svolgimento dei
compiti di cui al presente comma si
provvede ai sensi dell'Articolo 18,
comma 1, lettera e) della legge 29
dicembre 1993, n. 580. Per le attività
di cui al presente comma le Camere
di commercio si avvalgono, previa
stipula di apposita convenzione, delle
Associazioni imprenditoriali
interessate rappresentative sul piano
nazionale e loro articolazioni
territoriali, o delle società di servizi di
diretta emanazione delle medesime
organizzazioni.

5. In deroga a quanto previsto dal
comma 4 del presente articolo, le
Sezioni regionali e provinciali
dell’Albo nazionale gestori
ambientali di cui all’ articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 provvedono agli adempimenti di
cui al comma 6 per le imprese iscritte
al predetto Albo e per i Comuni della
Regione Campania che effettuano la
raccolta e il trasporto dei rifiuti
urbani. Alla copertura dei costi
derivanti dallo svolgimento dei
compiti di cui al presente comma si
provvede ai sensi del comma 16 del
sopra citato articolo 212.

6. Una volta perfezionata la
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procedura di iscrizione, ai soggetti di
cui agli articoli 1 e 2 vengono
consegnati:

a) un dispositivo elettronico per
l’accesso in sicurezza dalla propria
postazione al sistema informatico,
d’ora in avanti definito dispositivo
USB, idoneo a consentire la
trasmissione dei dati, a firmare
elettronicamente le informazioni
fornite ed a memorizzarle sul
dispositivo stesso. E’ necessario
dotarsi di un dispositivo USB per
ciascuna unità locale dell’impresa e
per ciascuna attività di gestione dei
rifiuti svolta all’interno dell’unità
locale. In caso di unità locali nelle
quali sono presenti unità operative da
cui originano in maniera autonoma
rifiuti è facoltà richiedere un
dispositivo USB per ciascuna unità
operativa. Per le attività di raccolta e
trasporto dei rifiuti, è necessario
dotarsi di un dispositivo USB relativo
alla sede legale dell’impresa, e di un
dispositivo per ciascun veicolo adibito
al trasporto di rifiuti. Ciascun
dispositivo USB può contenere fino
ad un massimo di tre certificati
elettronici associati alle persone
fisiche individuate durante la
procedura di iscrizione come delegati
per le procedure di cui al presente
decreto dai soggetti di cui agli articoli
1 e 2. Tali certificati consentono
l’identificazione univoca delle
persone fisiche delegate e la
generazione delle loro firme
elettroniche ai sensi dell’ articolo 21
del decreto legislativo 7 marzo 2005,
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n. 82;

b) per ciascun dispositivo USB,
l’identificativo utente (username), la
password per l’accesso al sistema, la
password di sblocco del dispositivo
(PIN) e il codice di sblocco personale
(PUK);

c) un dispositivo elettronico da
installarsi su ciascun veicolo che
trasporta rifiuti, con la funzione di
monitorare il percorso effettuato dal
medesimo, definito black box. E’
necessario dotarsi di una black box
per ciascun veicolo in dotazione
all’impresa. La consegna e
l’installazione della black box avviene
presso le officine autorizzate, il cui
elenco è fornito contestualmente alla
consegna del dispositivo USB e
disponibile sul portale del sistema
SISTRI. I costi di installazione e per
l’acquisto della necessaria carta SIM
sono a carico dei soggetti obbligati.
Le modalità di individuazione delle
officine autorizzate e le modalità di
ritiro ed installazione delle black box
sono indicate nell’ Allegato IB.

7. In tutti i casi in cui si verifichi
un’ipotesi di sospensione o cessazione
dell’attività per il cui esercizio è
obbligatorio l’utilizzo dei dispositivi
di cui al comma 6, ovvero di
estinzione dei soggetti giuridici ai
quali tali dispositivi sono stati
consegnati, a qualsiasi causa tale
estinzione sia imputabile, ivi incluse
le ipotesi di cancellazione e fusione,
ovvero in caso di chiusura di un’unità
locale, i soggetti di cui agli articoli 1 e
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2 devono comunicare via telefax al
sistema SISTRI il verificarsi di uno
dei predetti eventi, non oltre le 72 ore
dalla data di comunicazione al
Registro delle imprese dell’evento, e
provvedere, nei successivi 10 giorni
lavorativi, alla restituzione del
dispositivo USB ai medesimi uffici
presso i quali è stato effettuato il
ritiro e alla restituzione del
dispositivo black box ad una delle
officine autorizzate all’installazione.

8. La procedura di cui al comma 7 si
applica anche nel caso di cessione
dell’azienda o del ramo d’azienda
avente ad oggetto l’esercizio delle
attività per le quali è obbligatorio
l’uso dei dispositivi di cui al comma
6. In tale ipotesi il soggetto acquirente
dell’azienda o del ramo d’azienda
dovrà iscriversi al sistema SISTRI
entro 10 giorni dalla comunicazione
al Registro delle imprese dell’atto di
cessione dell’azienda e provvedere al
ritiro dei dispositivi seguendo la
procedura indicata negli Allegati IA e
IB.

9. In caso di variazione dei dati
identificativi dell’impresa comunicati
in sede di iscrizione, i soggetti
delegati all’utilizzo del dispositivo
USB provvedono, successivamente
all’iscrizione della variazione presso
il Registro delle imprese, ad
effettuare le necessarie variazioni
della sezione anagrafica accedendo
all’apposita area del portale del
sistema SISTRI.

10. Eventuali variazioni delle
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persone fisiche individuate quali
delegati per le procedure di cui al
presente decreto devono essere
comunicate dall’impresa al SISTRI,
che emette un nuovo certificato
elettronico. Il dispositivo contenente
il nuovo certificato elettronico è
ritirato secondo la procedura
indicata nell’ Allegato IA.

11. I dispositivi di cui al comma 6
restano di proprietà del SISTRI e
vengono affidati ai soggetti di cui agli
articoli 1 e 2 in comodato d’uso. Al
fine di consentire la consultazione del
registro cronologico e delle singole
schede di movimentazione, i
dispositivi USB sono tenuti presso
l'unità o la sede dell'impresa per la
quale sono stati rilasciati e sono resi
disponibili in qualunque momento
all'autorità di controllo che ne faccia
richiesta.

Articolo 4

Contributo di iscrizione al SISTRI

1. La copertura degli oneri derivanti
dalla costituzione e dal
funzionamento del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti,
a carico dei soggetti di cui agli articoli
1 e 2 è assicurata mediante il
pagamento di un contributo annuale.

2. Il contributo è versato da ciascun
soggetto di cui agli articoli 1 e 2 per
ciascuna attività di gestione dei rifiuti
svolta all’interno dell’unità locale. In
caso di unità locali per le quali è stato
richiesto un dispositivo USB per
ciascuna unità operativa ai sensi dell’
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articolo 3, comma 6, lettera a), il
contributo è versato per ciascun
dispositivo USB richiesto. Le imprese
che raccolgono e trasportano rifiuti
versano il contributo per la sola sede
legale e per ciascun veicolo adibito al
trasporto di rifiuti. Le imprese che
raccolgono e trasportano i propri
rifiuti di cui all’ articolo 212, comma
8, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, versano il contributo
relativo alla categoria di produttori
di appartenenza e il contributo
relativo al numero di veicoli adibiti al
trasporto di rifiuti.

3. Il contributo si riferisce all’anno
solare di competenza,
indipendentemente dal periodo di
effettiva fruizione del servizio e va
versato, in sede di prima
applicazione, entro la scadenza dei
termini per l’iscrizione di cui all’
articolo 3, comma 1. Negli anni
successivi il contributo va versato
entro il 31 gennaio dell’anno al quale
i contributi si riferiscono. L’importo
e le modalità di versamento dei
contributi sono indicati nell’ Allegato
II. I contributi possono essere
rideterminati annualmente con
decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

4. Ai sensi di quanto previsto dall’
Articolo 14-bis del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, i contributi sono versati
all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati, con decreto del
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Ministro dell'economia e delle
finanze, al pertinente capitolo dello
stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

Articolo 5

Informazioni da fornire al SISTRI

1. La tipologia delle informazioni che
ciascun soggetto di cui agli articoli 1 e
2 deve fornire al SISTRI è riportata
nelle schede di cui all’ allegato III. Le
istruzioni dettagliate per la
compilazione delle schede sono
disponibili nel portale del sistema
SISTRI (www.sistri.it).

2. La persona fisica cui è associato il
certificato elettronico contenuto nel
dispositivo USB è il titolare della
firma elettronica ed è responsabile
della veridicità dei dati inseriti
mediante l’utilizzo del dispositivo
USB nelle schede SISTRI sottoscritte
con firma elettronica.

3. I produttori di rifiuti inseriscono
nell’Area Registro Cronologico della
Scheda SISTRI PRODUTTORI le
informazioni relative ai rifiuti
prodotti entro dieci giorni lavorativi
dalla produzione dei rifiuti stessi.

4. Le imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero e smaltimento
di rifiuti inseriscono le informazioni
relative ai rifiuti ricevuti dall’estero
entro due giorni lavorativi dalla
presa in carico dei rifiuti.

5. I commercianti, gli intermediari e
i consorzi di cui all’ articolo 1,
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comma 1, lettera a), inseriscono
nell’Area Registro Cronologico della
Scheda SISTRI INTERMEDIARI le
informazioni relative alle transazioni
effettuate entro dieci giorni lavorativi
dall’effettuazione della transazione
stessa.

6. I soggetti di cui al comma 3 in caso
di movimentazione di un rifiuto
devono accedere al sistema per aprire
una nuova Scheda SISTRI – AREA
MOVIMENTAZIONE. Tali soggetti,
in caso di movimentazione di rifiuti
pericolosi, sono obbligati a
comunicare al sistema i dati del
rifiuto almeno 4 ore prima che si
effettui l'operazione di
movimentazione, salvo giustificati
motivi di emergenza, da indicare
nella parte annotazioni dell'Area
Registro Cronologico.

7. Il trasportatore, in caso di
movimentazione di rifiuti pericolosi,
deve accedere al sistema ed inserire i
propri dati relativi al trasporto
almeno 2 ore prima dell'operazione
di movimentazione, salvo giustificati
motivi di emergenza, da indicare
nella parte annotazioni dell'Area
Registro Cronologico.

7-bis In caso di movimentazione di
rifiuti non pericolosi, la scheda
SISTRI - Area movimentazione deve
essere compilata da produttori e
trasportatori prima della
movimentazione del rifiuto stesso.

8. Durante il trasporto i rifiuti sono
accompagnati dalla copia cartacea
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della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE relativa ai
rifiuti movimentati, stampata dal
produttore dei rifiuti al momento
della presa in carico dei rifiuti da
parte del conducente dell’impresa di
trasporto. Tale copia, sottoscritta dal
produttore e dal trasportatore dei
rifiuti, costituisce documentazione
equipollente alla scheda di trasporto
di cui all’ articolo 7 bis del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 286 e
al DM 30 giugno 2009, n. 554. Ove
necessario sulla base della normativa
vigente, i rifiuti sono accompagnati
da copia del certificato analitico che
ne identifica le caratteristiche, che il
produttore dei rifiuti allega in
formato «pdf» (portable document
format) alla Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE.

9. Nel caso di spedizioni
transfrontaliere dall’Italia, il
produttore inserisce nel sistema in
formato «pdf» il documento di
movimento di cui al Regolamento CE
n°1013/2006 relativo alla spedizione
dei rifiuti effettuata restituito
dall’impianto di destinazione, o, per i
rifiuti dell'«Elenco verde», l'Allegato
VII del medesimo Regolamento.

10 Nel caso di trasporto intermodale
di rifiuti, sono tenuti ad aderire al
sistema SISTRI anche i seguenti
soggetti:

a) in caso di trasporto marittimo, il
terminalista concessionario dell’area
portuale di cui all’ articolo 18 della
legge 28 gennaio 1994, n. 84 e
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l’impresa portuale di cui all’ articolo
16 della citata legge n. 84 del 1994, ai
quali sono affidati i rifiuti in attesa
dell’imbarco o allo sbarco, in attesa
del successivo trasporto;

b) in caso di trasporto ferroviario, i
responsabili degli uffici di gestione
merci e gli operatori logistici presso
le stazioni ferroviarie, gli interporti,
gli impianti di terminalizzazione e gli
scali merci ai quali sono affidati i
rifiuti in attesa della presa in carico
degli stessi da parte dell’impresa
ferroviaria o dell’impresa che
effettua il successivo trasporto.

11. Nel caso di trasporto marittimo
di rifiuti, l’armatore o il noleggiatore
che effettuano il trasporto possono
delegare gli adempimenti di cui al
presente decreto al raccomandatario
marittimo di cui alla legge 4 aprile
1977, n. 135. In tale ipotesi il
raccomandatario consegna al
comandante della nave la copia della
scheda SISTRI- AREA
MOVIMENTAZIONE, debitamente
compilata. Il comandante della nave
all’arrivo provvede alla consegna
della copia della scheda al
raccomandatario rappresentante
l’armatore o il noleggiatore presso il
porto di destinazione.

12. Nel caso di trasporto intermodale
di rifiuti, le attività di carico e
scarico, di trasbordo, nonché le soste
tecniche all’interno dei porti e degli
scali ferroviari, degli interporti,
impianti di terminalizzazione e scali
merci devono essere effettuate nel più
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breve tempo possibile e, comunque,
non superare i quattro giorni.

13. Nel caso in cui il rifiuto venga
respinto o accettato parzialmente dal
gestore dell’impianto di destinazione,
il trasporto dei rifiuti non accettati e
restituiti al produttore deve essere
accompagnato dalla copia cartacea
della Scheda SISTRI – AREA
MOVIMENTAZIONE relativa ai
rifiuti medesimi, firmata
elettronicamente e stampata dal
gestore dello stesso impianto di
destinazione. Qualora i rifiuti non
accettati dall'impianto di
destinazione siano avviati a cura del
produttore direttamente ad altro
impianto, il produttore medesimo
annota sul registro cronologico i dati
relativi al carico del rifiuto non
accettato e apre una nuova scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE indicando il
nuovo destinatario.

14. La responsabilità del produttore
dei rifiuti per il corretto recupero o
smaltimento degli stessi è esclusa a
seguito dell’invio da parte del
SISTRI, alla casella di posta
elettronica attribuitagli
automaticamente dal sistema, della
comunicazione di accettazione dei
rifiuti medesimi da parte
dell’impianto di recupero o
smaltimento.

Articolo 6

Particolari tipologie

1. I produttori di rifiuti pericolosi
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che non sono inquadrati in
un’organizzazione di ente o di
impresa e i produttori di rifiuti non
pericolosi di cui all’ articolo 184,
comma 3, lettere c), d) e g) del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, che non hanno più di dieci
dipendenti e non aderiscono su base
volontaria al sistema SISTRI
comunicano i propri dati, necessari
per la compilazione della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, al delegato
dell’impresa di trasporto che compila
anche la sezione del produttore,
inserendo le informazioni ricevute
dal produttore stesso; una copia della
scheda, firmata dal produttore, viene
consegnata al conducente del mezzo
di trasporto. Una copia della scheda
SISTRI rimane presso il produttore,
che è tenuto a conservarla per cinque
anni. Il gestore dell’impianto di
recupero o smaltimento dei rifiuti in
tali ipotesi è tenuto a stampare e
trasmettere al produttore iniziale dei
rifiuti stessi la copia della Scheda
SISTRI completa, al fine di attestare
l’assolvimento della sua
responsabilità. In conformità al
disposto di cui all’ articolo 11, comma
1, della legge 25 gennaio 2006, n. 29, i
produttori di rifiuti pericolosi che
non sono inquadrati in
un’organizzazione di ente o di
impresa adempiono all’obbligo della
tenuta del registro di carico e scarico
attraverso la conservazione, in ordine
cronologico, delle copie della Scheda
SISTRI - AREA
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MOVIMENTAZIONE, relative ai
rifiuti prodotti. I produttori di rifiuti
non pericolosi di cui al presente
comma rimangono tenuti all’obbligo
di cui all’ articolo 190 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. Gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile che
producono rifiuti non pericolosi e le
imprese e gli enti produttori iniziali
di rifiuti non pericolosi derivanti da
attività diverse da quelle di cui all’
articolo 184, comma 3, lettere c), d) e
g) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 comunicano i propri
dati, necessari per la compilazione
della Scheda SISTRI – Area
Movimentazione, al delegato
dell’impresa di trasporto che compila
anche la sezione del produttore,
inserendo le informazioni ricevute
dal produttore stesso; una copia della
scheda, firmata dal produttore, viene
consegnata al conducente del mezzo
di trasporto. Il gestore dell’impianto
di recupero o smaltimento dei rifiuti
in tale ipotesi è tenuto a stampare e
trasmettere al produttore iniziale dei
rifiuti stessi la copia della Scheda
SISTRI completa, al fine di attestare
l’assolvimento della sua
responsabilità.

3. Le imprese che raccolgono e
trasportano i propri rifiuti non
pericolosi di cui all’ articolo 212,
comma 8, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 che non
aderiscono su base volontaria al
sistema SISTRI accompagnano il
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trasporto con il formulario di
identificazione di cui all’ articolo 193
del medesimo decreto legislativo e,
qualora producano rifiuti non
pericolosi di cui all’ articolo 184,
comma 3, lettere c), d) e g), tengono il
registro di carico e scarico di cui all’
articolo 190 dello stesso decreto
legislativo.

4. Nel caso in cui uno dei soggetti
tenuti alla compilazione della Scheda
SISTRI si trovi a non disporre
temporaneamente dei mezzi
informatici necessari a causa di furto,
perdita, distruzione o
danneggiamento dei dispositivi o non
funzionamento del sistema, anche a
causa di una mancanza di copertura
della rete di trasmissione dati, la
compilazione della scheda è
effettuata, per conto di tale soggetto e
su sua dichiarazione, da sottoscriversi
su copia stampata della scheda, dal
soggetto tenuto alla compilazione
della parte precedente o successiva
della scheda medesima. Nel caso di
temporanea interruzione del sistema
SISTRI, i soggetti tenuti alla
compilazione delle schede sono tenuti
ad annotare le movimentazioni dei
rifiuti su un’apposita scheda SISTRI
in bianco tenuta a disposizione, da
scaricarsi dal sistema, e ad inserire i
dati relativi alle movimentazioni di
rifiuti effettuate entro le ventiquattro
ore dalla ripresa del funzionamento
del sistema.

5. I produttori di fanghi che
destinano gli stessi allo spandimento
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in agricoltura ai sensi del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 99,
stampano la Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE contenente
l’indicazione del soggetto destinatario
e la consegnano al conducente del
mezzo di trasporto. Il destinatario è
tenuto a controfirmare, datare e
restituire al produttore dei rifiuti la
scheda, al fine di attestare
l’assolvimento della responsabilità
del produttore per il corretto
recupero dei fanghi. Il delegato
dell’impresa di trasporto accede al
sistema SISTRI e chiude la relativa
scheda confermando l’arrivo a
destinazione del rifiuto.

6. Nel caso di rifiuti prodotti in
cantieri la cui durata non sia
superiore a sei mesi e che non
dispongano di tecnologie adeguate
per l’accesso al sistema SISTRI, il
registro cronologico e la Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE sono
compilati dal delegato della sede
legale o dell’unità locale dell’impresa.
In tale ipotesi il delegato dell’impresa
di trasporto stampa due copie della
scheda SISTRI e le consegna al
conducente, che deve indicare data e
ora della presa in carico dei rifiuti.
Le copie sono firmate dal
responsabile del cantiere
temporaneo. Una copia rimane al
responsabile del cantiere temporaneo
e l’altra al conducente, che la
riconsegna al delegato dell’impresa di
trasporto. Il delegato dell’impresa di
trasporto entro 2 giorni lavorativi
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accede al sistema ed inserisce i dati
relativi alla data e all’ora della presa
in carico dei rifiuti.

7. Nel caso di rifiuti prodotti da
attività di manutenzione o da altra
attività svolta fuori dalla sede
dell’unità locale, il registro
cronologico è compilato dal delegato
della sede legale dell’impresa o dal
delegato dell’unità locale che gestisce
l’attività manutentiva.

8. Fermo restando quanto previsto
all’ articolo 230, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 per i materiali tolti d’opera per i
quali deve essere effettuata la
valutazione tecnica della
riutilizzabilità, qualora dall’attività
di manutenzione derivino rifiuti
pericolosi, la movimentazione dei
rifiuti dal luogo di effettiva
produzione alla sede legale o
dell’unità locale dell’impresa
effettuata dal manutentore è
accompagnata da una copia della
scheda SISTRI-AREA
MOVIMENTAZIONE, da scaricarsi
dal sistema, debitamente compilata e
sottoscritta dal soggetto che ha
effettuato la manutenzione.

Articolo 7

Modalità operative semplificate

1. Le imprese che raccolgono e
trasportano i propri rifiuti pericolosi
di cui all'Articolo 212, comma 8 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, i soggetti la cui produzione
annua non eccede le quattro
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tonnellate di rifiuti pericolosi, ivi
compresi gli imprenditori agricoli di
cui all'Articolo 2135 del codice civile,
i soggetti la cui produzione annua
non eccede le venti tonnellate di
rifiuti non pericolosi, nonché i
soggetti di cui all'Articolo 1, comma
4, possono adempiere agli obblighi di
cui al presente decreto tramite le
organizzazioni di categoria
rappresentative sul piano nazionale
interessate e loro articolazioni
territoriali, o società di servizi di
diretta emanazione delle medesime
organizzazioni. A tal fine i predetti
soggetti, dopo l’iscrizione al SISTRI
ai sensi dell’ articolo 3, provvedono a
delegare le organizzazioni, o loro
società di servizi, prescelte. La
delega, scritta in carta semplice
secondo il modello disponibile sul sito
del portale SISTRI, è firmata dal
rappresentante legale del soggetto
delegante; la firma deve essere
autenticata da notaio o altro pubblico
ufficiale a ciò autorizzato. Nelle
ipotesi di cui al presente comma le
associazioni imprenditoriali, o loro
società di servizi, sono tenute a
iscriversi al sistema SISTRI per la
specifica categoria. Le associazioni
imprenditoriali delegate, o loro
società di servizi, provvedono alla
compilazione del registro cronologico
e delle singole schede SISTRI. La
responsabilità delle informazioni
inserite nel sistema SISTRI rimane a
carico del soggetto delegante. (

1-bis. Le Associazioni
imprenditoriali delegate, o loro



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. g) NOVELLE

218

Decreto ministeriale 17 dicembre 2009

Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi
dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del
decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102

del 2009

Testo previgente Testo modificato

società di servizi, provvedono alla
compilazione del registro cronologico
con cadenza mensile, e comunque
prima della movimentazione dei
rifiuti. Per i produttori di rifiuti
pericolosi fino a 200 kg all'anno, la
compilazione avviene con cadenza
trimestrale, e comunque prima della
movimentazione dei rifiuti. Il registro
cronologico e le singole schede
SISTRI sono conservate per almeno
tre anni presso la sede del delegante e
tenuti a disposizione, su supporto
informatico o in copia cartacea,
dell'autorità di controllo che ne faccia
richiesta.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1,
qualora i soggetti che si configurano
come produttori non dispongano di
tecnologie adeguate per l’accesso al
sistema SISTRI, la movimentazione
dei rifiuti prodotti è effettuata con la
seguente procedura: il delegato
dell’impresa di trasporto stampa due
copie della scheda SISTRI e le
consegna al conducente, che deve
indicare data e ora della presa in
carico dei rifiuti. Le copie sono
firmate dal produttore dei rifiuti.
Una copia rimane al produttore e
l’altra al conducente, che la
riconsegna al delegato dell’impresa di
trasporto. Il delegato dell’impresa di
trasporto accede al sistema ed
inserisce i dati relativi alla data e
all’ora della presa in carico dei
rifiuti.

3. I produttori che conferiscono i
propri rifiuti, previa convenzione, al
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servizio pubblico o ad altro circuito
organizzato di raccolta, possono
adempiere agli obblighi di cui al
presente decreto tramite il gestore del
servizio di raccolta o della
piattaforma di conferimento. In tali
ipotesi il gestore del servizio pubblico
di raccolta o della piattaforma di
conferimento sono tenuti a iscriversi
al sistema SISTRI per la specifica
categoria. I produttori rimangono
tenuti all’iscrizione al SISTRI ai sensi
dell’ articolo 3, ad eccezione degli
imprenditori agricoli che trasportano
e conferiscono i propri rifiuti in modo
occasionale e saltuario per
quantitativi che non eccedano i trenta
chilogrammi o i trenta litri, i cui dati
sono inseriti nel sistema dal gestore
del servizio di raccolta o della
piattaforma di conferimento.
Qualora il trasporto dei rifiuti dal
luogo di produzione al centro di
raccolta o piattaforma di
conferimento venga effettuato dai
soggetti di cui all’ articolo 212,
comma 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, i produttori
comunicano i propri dati, necessari
per la compilazione della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, al delegato
dell’impresa di trasporto che compila
anche la sezione del produttore,
inserendo le informazioni ricevute
dal produttore stesso; una copia della
scheda, firmata dal produttore, viene
consegnata al conducente del mezzo
di trasporto, che provvede a sua volta
a consegnarla al gestore del centro di
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raccolta o piattaforma di
conferimento. Nelle ipotesi di cui al
presente comma, le imprese che
raccolgono e trasportano i propri
rifiuti non pericolosi di cui all’
articolo 212, comma 8, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai fini
della movimentazione dei rifiuti dal
luogo di produzione al centro di
raccolta o piattaforma di
conferimento richiedono
preventivamente al delegato del
centro o piattaforma il rilascio di un
determinato numero di schede
SISTRI-AREA
MOVIMENTAZIONE, da scaricarsi
dal sistema. Il delegato del centro di
raccolta o piattaforma di
conferimento consegna le copie
richieste, debitamente numerate e
compilate con i riferimenti del centro
o piattaforma quale destinatario dei
rifiuti. Il trasporto dei rifiuti è
accompagnato da tali schede,
compilate e sottoscritte dal
produttore, che sono consegnate al
delegato del centro di raccolta o
piattaforma di conferimento; il
delegato accede al sistema ed
inserisce i dati delle singole schede.
Nei casi di cui al presente comma, la
responsabilità del produttore iniziale
dei rifiuti è assolta al momento della
presa in carico dei rifiuti da parte del
centro di raccolta o piattaforma di
conferimento.

Articolo 8

Trasmissione dei dati al Catasto dei
rifiuti e all’Albo nazionale gestori
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ambientali

1. Il sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti è
interconnesso telematicamente al
Catasto dei rifiuti di cui all’ articolo
189 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 secondo le modalità di
interoperabilità fra i sistemi
informativi, così come definiti dal
centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione
(CNIPA).

2. La tipologia dei dati, i tempi e gli
standard per la trasmissione degli
stessi sono definiti entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del
presente decreto dal Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita l'ISPRA.

3. L’Albo Nazionale gestori
ambientali di cui all’ articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006 n.
152, comunica al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti i dati
relativi alle iscrizioni di sua
competenza e riceve a sua volta, dal
sistema stesso, le informazioni
attinenti al trasporto dei rifiuti,
attraverso l’interconnessione diretta
tra i sistemi informativi.

4. La tipologia dei dati di cui al
comma 3, i tempi e gli standard per la
trasmissione degli stessi sono definiti
entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto
dal Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare,
sentito il Comitato Nazionale
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dell’Albo.

Articolo 9

Disponibilità dei dati da parte delle
autorità di controllo

1. Le informazioni detenute dal
sistema sono rese disponibili agli
organi deputati alla sorveglianza e
all’accertamento degli illeciti in
violazione della normativa in materia
di rifiuti nonché alla repressione dei
traffici illeciti e degli smaltimenti
illegali dei rifiuti di cui all’ articolo
195, comma 5, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 secondo
modalità da definirsi con successivo
decreto.

2. Il Catasto dei rifiuti assicura le
informazioni necessarie per lo
svolgimento delle proprie funzioni di
controllo alle Agenzie regionali per la
protezione dell’ambiente (ARPA),
che sono tenute a rendere disponibili
tali dati alle Province.

Articolo 10

Catasto dei rifiuti

1. L’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA) organizza il Catasto dei
rifiuti di cui all’ articolo 189, comma
1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, per via informatica
attraverso la costituzione e la gestione
del Catasto Telematico interconnesso
su rete nazionale e articolato nelle
seguenti banche dati:

a) una banca dati anagrafica ed una
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banca dati contente le informazioni
sulla produzione e gestione dei rifiuti
trasmesse dal sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti
attraverso l’interconnessione diretta
secondo le modalità previste dal
comma 2 dell’ articolo 8 del presente
decreto;

b) una banca dati contenente le
informazioni relative alle
autorizzazioni e alle comunicazioni di
cui agli articoli 208, 209, 210, 211,
213, 214, 215 e 216 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. A tal
fine le amministrazioni autorizzanti
comunicano all’ISPRA, subito dopo il
rilascio dell'autorizzazione, la
ragione sociale e la sede legale
dell'impresa autorizzata, l'attività
per la quale viene rilasciata
l'autorizzazione, i rifiuti oggetto
dell'attività di gestione, le quantità
autorizzate, la scadenza
dell'autorizzazione e successivamente
segnalano ogni variazione delle
predette informazioni che intervenga
nel corso della validità
dell'autorizzazione stessa;

c) una banca dati relativa alle
iscrizioni all’Albo Nazionale gestori
ambientali di cui all’ articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, aggiornati attraverso
interconnessione diretta;

d) una banca dati contenente le
informazioni afferenti alla
tracciabilità dei rifiuti nella Regione
Campania di cui all’ articolo 2,
integrata dalle previsioni contenute
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negli atti ordinativi adottati nel corso
della fase emergenziale.

2. L’ISPRA elabora i dati forniti dal
sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti ai fini della predisposizione
di un Rapporto annuale e ai fini della
trasmissione al Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare dei dati
necessari per le Comunicazioni alla
Commissione Europea previste dai
Regolamenti e dalle direttive
comunitarie in materia di rifiuti.

Articolo 11

Comitato di vigilanza e controllo

1. Al fine di garantire il
monitoraggio del sistema e la
partecipazione dei rappresentanti
delle categorie interessate al
medesimo monitoraggio, è istituito
presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
senza oneri per il bilancio dello Stato,
un Comitato di vigilanza e controllo,
composto da quindici membri, esperti
nella materia, nominati con decreto
del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e
designati rispettivamente:

a) tre dal Ministro dell'ambiente
della tutela del territorio e del mare,
tra cui il Presidente;

b) uno da ISPRA;

c) uno da Unioncamere;

d) dieci dalle associazioni
imprenditoriali maggiormente
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rappresentative dei produttori,
trasportatori, recuperatori e
smaltitori di rifiuti.

Articolo 12

Disposizioni transitorie

1. Entro il 30 aprile 2011, con
riferimento alle informazioni relative
all'anno 2010, ed entro il 31 dicembre
2011, con riferimento alle
informazioni relative all'anno 2011 i
produttori iniziali di rifiuti e le
imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero e di
smaltimento dei rifiuti che erano
tenuti alla presentazione del modello
unico di dichiarazione ambientale di
cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70,
comunicano al SISTRI compilando
l’apposita scheda le seguenti
informazioni, sulla base dei dati
inseriti nel registro di carico e scarico
di cui all’ articolo 190 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152:

a) il quantitativo totale di rifiuti
annotati in carico sul registro,
suddiviso per codice CER;

b) per ciascun codice CER, il
quantitativo totale annotato in
scarico sul registro, con le relative
destinazioni;

c) per le imprese e gli enti che
effettuano operazioni di recupero e di
smaltimento dei rifiuti, le operazioni
di gestione dei rifiuti effettuate;

d) per ciascun codice CER, il
quantitativo totale che risulta in



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. g) NOVELLE

226

Decreto ministeriale 17 dicembre 2009

Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi
dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del
decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102

del 2009

Testo previgente Testo modificato

giacenza.

2. Al fine di garantire l’adempimento
degli obblighi di legge e la verifica
della piena funzionalità del sistema
SISTRI, per un mese successivo (34)
all’operatività del SISTRI come
individuata agli articoli 1 e 2 i
soggetti di cui ai medesimi articoli
rimangono comunque tenuti agli
adempimenti di cui agli articoli 190 e
193 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

3. Il presente decreto è trasmesso
alla Corte dei Conti per la
registrazione e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

4. Il presente decreto entra in vigore
il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Allegato IA

«PROCEDURA DI ISCRIZIONE AL
SISTRI»

(omissis)

Allegato IB

«PROCEDURA PER
L’INSTALLAZIONE DEI
DISPOSITIVI BLACK BOX.»

(omissis)

Allegato II
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RIPARTIZIONE DEI
CONTRIBUTI PER CATEGORIA
DEI SOGGETTI OBBLIGATI

(omissis)
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Articolo 1

Entrata in funzione e gestione del
sistema di controllo della tracciabilità

dei rifiuti - SISTRI

1. La data di avvio dell'operatività
del SISTRI è il 1° ottobre 2010.

2. Il SISTRI è gestito dal Comando
carabinieri per la Tutela
dell'Ambiente.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si
applicano le definizioni di cui
all'articolo 183 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, integrate con le
seguenti:

a) «associazioni imprenditoriali
rappresentative sul piano nazionale»:
le associazioni imprenditoriali
presenti nel Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro (CNEL) ai
sensi della legge 30 dicembre 1986, n.
936, e le loro articolazioni territoriali;

b) «delegato»: il soggetto che,
nell'ambito dell'organizzazione

Abrogato
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aziendale, è delegato dall'ente o
impresa all'utilizzo e alla custodia del
dispositivo USB, al quale sono
associate le credenziali di accesso al
SISTRI ed è attribuito il certificato
per la firma elettronica. Qualora
l'ente o impresa non abbia indicato,
nella procedura di iscrizione, alcun
delegato, le credenziali di accesso al
SISTRI e il certificato per la firma
elettronica verranno attribuiti al
rappresentante legale dell'ente o
impresa;

c) «dipendenti»: il numero di addetti,
ossia delle persone occupate
nell'unità locale dell'ente o
dell'impresa con una posizione di
lavoro indipendente o dipendente a
tempo pieno, a tempo parziale, con
contratto di apprendistato o
contratto di inserimento, anche se
temporaneamente assente per
servizio, ferie, malattia, sospensione
dal lavoro, cassa integrazione
guadagni, eccetera. I lavoratori
stagionali sono considerati come
frazioni di unità lavorative annue con
riferimento alle giornate
effettivamente retribuite. In caso di
frazioni si arrotonda all'intero
superiore e inferiore più vicino;

d) «dispositivo/i»: i dispositivi di cui
all'articolo 8, comma 1, ossia il
dispositivo elettronico per l'accesso in
sicurezza al SISTRI, di seguito,
dispositivo USB, e/o il dispositivo da
installarsi sui veicoli di trasporto dei
rifiuti avente la funzione di
monitorare il percorso effettuato dal
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veicolo durante il trasporto, di
seguito, dispositivo black box;

e) «operatore/i»: i soggetti rientranti
nelle categorie di cui agli articoli 3 e
5, che sono obbligati ad aderire al
SISTRI, nonché i soggetti di cui
all'articolo 4 che aderiscono al
SISTRI su base volontaria;

f) «SISTRI»: il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti di cui
all'articolo 188-ter del decreto
legislativo n. 152 del 2006, come
modificato dal decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205;

g) «siti di distribuzione»: 1) le sedi
provinciali delle Camere di
commercio, industria, artigianato e
agricoltura, che provvederanno alla
consegna dei dispositivi USB per tutti
gli altri operatori non iscritti all'Albo
nazionale gestori ambientali, nonché
le associazioni imprenditoriali
rappresentative sul piano nazionale o
società di servizi di diretta
emanazione delle stesse, delegate, con
apposita convenzione, dalle Camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura presso le quali potranno
essere ritirati i dispositivi USB; 2) le
sezioni regionali e provinciali
dell'Albo nazionale gestori
ambientali, istituite presso le Camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura dei capoluoghi di Regione
e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano, che provvederanno alla
consegna dei dispositivi USB agli
operatori tenuti all'iscrizione al
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predetto Albo;

h) «titolare del/i dispositivo/i»:
ciascun operatore obbligato ad
aderire al SISTRI o che aderisce al
SISTRI su base volontaria;

i) «titolare della firma elettronica»:
la persona fisica cui è attribuita la
firma elettronica e che ha accesso al
dispositivo USB per la creazione della
firma elettronica;

l) «unità locale»: l'impianto o
l'insieme delle unità operative
ubicato in luogo diverso dalla sede
legale, nel quale l'ente o l'impresa
esercita stabilmente una o più attività
economiche dalle quali sono originati
i rifiuti; ovvero ciascuna sede presso
la quale vengono conferiti i rifiuti per
il recupero o lo smaltimento.

Articolo 3

Iscrizione obbligatoria al SISTRI

1. Sono tenuti ad aderire al SISTRI:

a) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali pericolosi, ivi compresi
quelli di cui all'articolo 212, comma
8, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive
modificazioni;

b) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi di cui
all'articolo 184, comma 3, lettere c),
d) e g) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive
modificazioni, che hanno più di dieci
dipendenti; le imprese e gli enti che
effettuano operazioni di recupero o di
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smaltimento di rifiuti e che risultino
produttori di rifiuti di cui all'articolo
184, comma 3, lettera g), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, sono tenuti
ad iscriversi al SISTRI anche come
produttori indipendentemente dal
numero dei dipendenti;

c) le imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero o smaltimento
di rifiuti;

d) i commercianti e gli intermediari
di rifiuti;

e) i consorzi istituiti per il recupero o
il riciclaggio di particolari tipologie di
rifiuti che organizzano la gestione di
tali rifiuti per conto dei consorziati;

f) le imprese e gli enti che raccolgono
o trasportano rifiuti speciali a titolo
professionale; nel caso di trasporto
navale, l'armatore o il noleggiatore
che effettuano il trasporto o il
raccomandatario marittimo di cui
alla legge 4 aprile 1977, n. 135,
delegato per gli adempimenti relativi
al SISTRI dall'armatore o
noleggiatore medesimo;

g) nel caso di trasporto intermodale
marittimo di rifiuti, il terminalista
concessionario dell'area portuale di
cui all'articolo 18 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e l'impresa
portuale di cui all'articolo 16 della
citata legge n. 84 del 1994, ai quali
sono affidati i rifiuti in attesa
dell'imbarco o allo sbarco, in attesa
del successivo trasporto;
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h) nel caso di trasporto intermodale
ferroviario di rifiuti, i responsabili
degli uffici di gestione merci e gli
operatori logistici presso le stazioni
ferroviarie, gli interporti, gli impianti
di terminalizzazione e gli scali merci
ai quali sono affidati i rifiuti in attesa
della presa in carico degli stessi da
parte dell'impresa ferroviaria o
dell'impresa che effettua il successivo
trasporto;

i) i soggetti di cui all'articolo 5.

Articolo 4

Iscrizione facoltativa al SISTRI

1. Possono aderire su base volontaria
al SISTRI:

a) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi di cui
all'articolo 184, comma 3, lettere c) e
d), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive
modificazioni, che non hanno più di
dieci dipendenti;

b) le imprese e gli enti produttori di
rifiuti speciali non pericolosi di cui
all'articolo 184, comma 3, lettera g)
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni,
diversi dai soggetti già tenuti ad
aderire in base all'articolo 3, comma
1, lettera b);

c) le imprese e gli enti che raccolgono
e trasportano i propri rifiuti speciali
non pericolosi di cui all'articolo 212,
comma 8, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive
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modificazioni;

d) gli imprenditori agricoli di cui
all'articolo 2135 del codice civile che
producono rifiuti speciali non
pericolosi;

e) le imprese e gli enti produttori
iniziali di rifiuti speciali non
pericolosi derivanti da attività
diverse da quelle di cui all'articolo
184, comma 3, lettere c), d) e g) del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni.

Articolo 5

Rifiuti urbani della regione Campania

1. Al fine di attuare quanto previsto
all'articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 6 novembre 2008, n.
172, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210,
sono sottoposti agli obblighi di cui al
presente regolamento, oltre ai
soggetti di cui all'articolo 3, comma 1,
i Comuni, gli enti e le imprese che
gestiscono i rifiuti urbani del
territorio della Regione Campania.

Articolo 6

Iscrizione al SISTRI

1. Le modalità di iscrizione
dell'operatore al SISTRI sono
descritte nell'allegato IA. Il modulo
di iscrizione è reso disponibile sul sito
internet http://www.sistri.it/.

2. I soggetti di cui agli articoli 3 e 5 si
iscrivono al SISTRI prima di dare
avvio alle attività o al verificarsi dei
presupposti per i quali i medesimi
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articoli dispongono l'obbligo di
iscrizione.

3. I Comuni, indipendentemente dal
numero di abitanti, non iscrivono le
unità locali con meno di dieci
dipendenti, ivi comprese quelle
affidate ad associazioni senza scopo
di lucro. In tale ipotesi la
trasmissione dei dati viene effettuata
direttamente dal Comune o dall'unità
locale designata dal medesimo, che, ai
fini della determinazione del
contributo di iscrizione, somma il
numero dei dipendenti della o delle
unità locali, per le quali effettua gli
adempimenti, al numero dei propri
dipendenti. Nel caso in cui non ci sia
nessuna unità locale con più di dieci
dipendenti, si iscrive comunque il
Comune, con la somma dei
dipendenti delle singole unità locali.

4. Gli impianti comunali o
intercomunali ai quali vengono
conferiti rifiuti urbani e che
effettuano, in regime di
autorizzazione, unicamente
operazioni di messa in riserva R13 e
deposito preliminare D15, si iscrivono
al SISTRI nella categoria centro
raccolta/piattaforma e versano il
contributo annuo previsto
indipendentemente dalla quantità di
rifiuti urbani gestiti.

Articolo 7

Contributo di iscrizione al SISTRI

1. La copertura degli oneri derivanti
dalla costituzione e dal
funzionamento del SISTRI, a carico
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degli operatori iscritti, è assicurata
mediante il pagamento di un
contributo annuale.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
versato annualmente da ciascun
operatore iscritto per ciascuna
attività di gestione dei rifiuti svolta
all'interno dell'unità locale. In caso di
unità locali per le quali è stato
richiesto un dispositivo USB per
ciascuna unità operativa ai sensi
dell'articolo 8, comma 1, lettera a), il
contributo è versato per ciascun
dispositivo USB richiesto. Gli enti e le
imprese che raccolgono e trasportano
rifiuti versano il contributo per la
sola sede legale e per ciascun veicolo
adibito al trasporto di rifiuti. Gli enti
e le imprese di cui all'articolo 212,
comma 8, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, che raccolgono e
trasportano i propri rifiuti versano il
contributo relativo alla categoria di
produttori di appartenenza e il
contributo relativo al numero di
veicoli adibiti al trasporto di rifiuti.

3. Il contributo si riferisce all'anno
solare di competenza,
indipendentemente dal periodo di
effettiva fruizione del servizio, e deve
essere versato al momento
dell'iscrizione. Negli anni successivi il
contributo è versato entro il 30 aprile
dell'anno al quale i contributi si
riferiscono. Qualora, al momento del
pagamento del contributo annuale,
sia certo che il numero dei dipendenti
occupato si è modificato rispetto
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all'anno precedente in modo da
incidere sull'importo del contributo
dovuto, è possibile indicare il numero
relativo all'anno in corso, previa
dichiarazione al SISTRI.

4. L'importo e le modalità di
versamento dei contributi sono
indicati nell'Allegato II.
L'ammontare del contributo può
essere rideterminato annualmente
con decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

5. Nel caso di versamento da parte
degli operatori di somme maggiori
rispetto al contributo dovuto, la
somma versata in eccesso è
conguagliata a valere sui contributi
dovuti per gli anni successivi. A tal
fine i predetti operatori inoltrano
apposita domanda al SISTRI,
mediante posta elettronica o via fax,
utilizzando il modello disponibile sul
sito internet http://www.sistri.it/.

6. Ai sensi di quanto previsto
dall'articolo 14-bis del decreto-legge
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, i contributi sono versati
all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnati, con decreto del
Ministro dell'economia e delle
finanze, al pertinente capitolo dello
stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

Articolo 8

Consegna dei dispositivi USB e black
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box

1. Una volta perfezionata la
procedura di iscrizione, agli operatori
iscritti vengono consegnati:

a) un dispositivo USB, idoneo a
consentire la trasmissione dei dati, a
firmare elettronicamente le
informazioni fornite ed a
memorizzarle sul dispositivo stesso. È
necessario dotarsi di un dispositivo
USB per ciascuna unità locale
dell'ente o impresa e per ciascuna
attività di gestione dei rifiuti svolta
all'interno dell'unità locale. In caso di
unità locali nelle quali sono presenti
unità operative da cui originano in
maniera autonoma rifiuti, è facoltà
richiedere un dispositivo USB per
ciascuna unità operativa. Per le
attività di raccolta e trasporto dei
rifiuti, è necessario dotarsi di un
dispositivo USB relativo alla sede
legale dell'ente o impresa, e di un
dispositivo USB per ciascun veicolo a
motore adibito al trasporto di rifiuti.
Ciascun dispositivo USB può
contenere fino ad un massimo di tre
certificati elettronici associati alle
persone fisiche individuate, durante
la procedura di iscrizione, dagli
operatori come delegati per le
procedure di cui al presente
regolamento. Tali certificati
consentono l'identificazione univoca
delle persone fisiche delegate e la
generazione delle loro firme
elettroniche ai sensi dell'articolo 21
del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82;
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b) per ciascun dispositivo USB,
l'identificativo utente, username, la
password per l'accesso al sistema, la
password di sblocco del dispositivo
(PIN) e il codice di sblocco personale
(PUK);

c) un dispositivo black box da
installarsi su ciascun veicolo a motore
che trasporta rifiuti, con la funzione
di monitorare il percorso effettuato
dal medesimo. È necessario dotarsi di
un dispositivo black box per ciascun
veicolo in dotazione all'ente o
impresa. La consegna e l'installazione
del dispositivo black box avviene
presso le officine autorizzate, il cui
elenco è fornito contestualmente alla
consegna del dispositivo USB e
disponibile sul sito internet
www.sistri.it/. I costi di installazione e
per l'acquisto della necessaria carta
SIM sono a carico degli operatori. Le
modalità di individuazione delle
officine autorizzate e le modalità di
ritiro ed installazione del dispositivo
black box sono indicate nell'Allegato
IB.

2. Agli adempimenti di cui al comma
1 provvedono le Camere di
commercio, industria, artigianato e
agricoltura, previa stipula di un
Accordo di programma tra il
Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare e
l'Unioncamere. Alla copertura dei
costi derivanti dallo svolgimento dei
compiti di cui al presente comma si
provvede ai sensi dell'articolo 18,
comma 1, lettera d), della legge 29
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dicembre 1993, n. 580. Per le attività
di cui al presente comma le Camere
di commercio si avvalgono, previa
stipula di apposita convenzione, delle
associazioni imprenditoriali
interessate rappresentative sul piano
nazionale o delle società di servizi di
diretta emanazione delle stesse.

3. In deroga a quanto previsto dal
comma 2, le Sezioni regionali e
provinciali dell'Albo nazionale
gestori ambientali di cui all'articolo
212 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive
modificazioni, provvedono agli
adempimenti di cui al comma 1 per le
imprese e gli enti iscritti al predetto
Albo nonché per i Comuni della
Regione Campania che effettuano la
raccolta e il trasporto dei rifiuti
urbani. Alla copertura dei costi
derivanti dallo svolgimento dei
compiti di cui al presente comma si
provvede ai sensi del comma 17 del
predetto articolo 212.

4. Le imprese e gli enti di cui
all'articolo 212, comma 5, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, che
raccolgono e trasportano rifiuti
speciali possono dotarsi del
dispositivo USB relativo alla sola sede
legale secondo quanto previsto al
comma 1, lettera a), o, in alternativa,
di un ulteriore dispositivo USB per
ciascuna unità locale, fermo restando
l'obbligo di dotarsi di un dispositivo
per ciascun veicolo a motore adibito
al trasporto dei rifiuti. Qualora venga
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scelto di dotarsi di un dispositivo
USB per ciascuna unità locale, il
contributo è versato per ciascuna di
esse, fermo restando l'obbligo di
pagare il contributo per ciascun
veicolo a motore adibito al trasporto
dei rifiuti.

Articolo 9

Dispositivi USB e black box

1. I dispositivi restano di proprietà
del SISTRI e vengono affidati agli
operatori iscritti in comodato d'uso.

2. Al fine di consentire la
consultazione della Scheda SISTRI -
AREA REGISTRO
CRONOLOGICO e delle singole
Schede SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, i dispositivi
USB sono tenuti presso l'unità o la
sede dell'ente o impresa per la quale
sono stati rilasciati e sono resi
disponibili in qualunque momento
all'autorità di controllo che ne faccia
richiesta.

Articolo 10

Videosorveglianza

1. Gli impianti di discarica, gli
impianti di incenerimento dei rifiuti
nonché gli impianti di
coincenerimento destinati
esclusivamente al recupero energetico
dei rifiuti e ricadenti nel campo di
applicazione del decreto legislativo 11
maggio 2005, n. 133, sono dotati di
apparecchiature idonee a monitorare
l'ingresso e l'uscita di automezzi dai
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predetti impianti.

2. L'installazione, la manutenzione e
l'accesso alle apparecchiature cui al
comma 1 sono riservati al personale
del SISTRI. I relativi oneri sono a
carico del SISTRI.

3. In presenza di condizioni che non
garantiscano un accesso ai servizi di
rete (elettrica o di connettività dati)
adeguato per il funzionamento delle
predette apparecchiature di
monitoraggio, il SISTRI, a seguito di
una valutazione effettuata dal
personale del SISTRI, può decidere
di non procedere all'installazione
delle stesse apparecchiature. Il
gestore del rispettivo impianto, fermo
restando l'obbligo di iscrizione al
SISTRI e di effettuazione dei relativi
adempimenti, ivi incluso l'obbligo di
cui all'articolo 11, comma 3, è tenuto
a comunicare al SISTRI ogni
variazione da cui possa conseguire la
possibilità di dotare il rispettivo
impianto delle predette
apparecchiature di monitoraggio. La
comunicazione è effettuata entro e
non oltre tre mesi dal verificarsi
dell'evento che comporta tale
variazione.

Articolo 11

Informazioni da fornire al SISTRI

1. Gli operatori iscritti al SISTRI
comunicano le quantità e le
caratteristiche qualitative dei rifiuti
oggetto della loro attività utilizzando
i dispositivi. La tipologia delle
informazioni che ciascun operatore
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iscritto deve fornire al SISTRI è
riportata nelle Schede SISTRI di cui
all'allegato III e pubblicate sul sito
internet http://www.sistri.it/. Le
istruzioni dettagliate per la
compilazione delle Schede SISTRI
sono disponibili sul sito internet
http://www.sistri.it/.

2. La persona fisica, cui è associato il
certificato elettronico contenuto nel
dispositivo USB, è il titolare della
firma elettronica ed è responsabile
della veridicità dei dati inseriti
mediante l'utilizzo del dispositivo
USB nelle Schede SISTRI sottoscritte
con firma elettronica.

3. Esclusi i casi previsti dall'articolo
12, qualora un impianto di gestione
dei rifiuti non abbia possibilità di
accesso ai servizi di rete, elettrica o di
connettività ad internet, la Scheda
SISTRI - AREA REGISTRO
CRONOLOGICO e la Scheda
SISTRI - AREA DI
MOVIMENTAZIONE sono
compilate dal delegato della sede
legale dell'ente o impresa. In questo
caso il delegato dell'impresa di
trasporto stampa due copie della
Scheda SISTRI - AREA DI
MOVIMENTAZIONE e le consegna
al conducente, che deve indicare data
e ora del conferimento o della presa
in carico dei rifiuti. Le copie sono
firmate dal responsabile
dell'impianto di gestione. Una copia
rimane a quest'ultimo e l'altra al
conducente, che la riconsegna al
delegato dell'impresa di trasporto. Il
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delegato dell'impresa di trasporto,
entro due giorni lavorativi, accede al
SISTRI ed inserisce i dati relativi alla
data e all'ora del conferimento o della
presa in carico dei rifiuti.

Articolo 12

Informazioni da fornire al SISTRI -
Procedure di emergenza

1. Nel caso in cui un soggetto tenuto
alla compilazione della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE si trovi a non
disporre temporaneamente dei mezzi
informatici necessari a causa di furto,
perdita, distruzione o
danneggiamento dei dispositivi, o per
assenza di copertura della rete di
trasmissione dati, la compilazione
della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE è effettuata,
per conto di tale soggetto e su sua
dichiarazione, da sottoscriversi su
copia stampata della Scheda SISTRI
- AREA MOVIMENTAZIONE, dal
soggetto tenuto alla compilazione
della parte precedente o successiva
della scheda medesima.

2. Nel caso di temporanea
interruzione o non funzionamento del
SISTRI, i soggetti tenuti alla
compilazione delle Schede SISTRI
sono tenuti ad annotare le
movimentazioni dei rifiuti su
un'apposita Scheda SISTRI in bianco
tenuta a disposizione, da scaricarsi
dal sito internet www.sistri.it, e ad
inserire i dati relativi alle
movimentazioni di rifiuti effettuate



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. h) NOVELLE

246

Decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52

Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

e dell'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102

Testo vigente Testo modificato

entro le ventiquattro ore dalla ripresa
del funzionamento del SISTRI.

Articolo 13

Produttori di rifiuti - disposizioni
specifiche

1. I produttori di rifiuti iscritti
inseriscono nella Scheda - SISTRI
AREA REGISTRO
CRONOLOGICO le informazioni
relative ai rifiuti prodotti entro dieci
giorni lavorativi dalla produzione dei
rifiuti stessi e comunque prima della
movimentazione degli stessi.

2. I soggetti di cui al precedente
comma 1, in caso di movimentazione
di un rifiuto, devono accedere al
SISTRI per aprire una nuova Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE. Tali soggetti,
in caso di movimentazione di rifiuti
pericolosi, sono obbligati a
comunicare al SISTRI i dati del
rifiuto almeno quattro ore prima che
si effettui l'operazione di
movimentazione, salvo giustificati
motivi di emergenza, da indicare
nella parte annotazioni della Scheda -
SISTRI AREA REGISTRO
CRONOLOGICO.

3. I termini per la comunicazione al
SISTRI dei dati per la
movimentazione dei rifiuti di cui al
comma 2 non si applicano all'attività
di microraccolta di cui all'articolo
193, comma 10, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come modificato
dal decreto legislativo 3 dicembre
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2010, n. 205.

4. Nel caso di spedizioni
transfrontaliere dall'Italia, il
produttore del rifiuto inserisce nel
SISTRI in formato «pdf», portable
document format, il documento di
movimento di cui al Regolamento
(CE) n. 1013/2006 relativo alla
spedizione dei rifiuti effettuata
restituito dall'impianto di
destinazione o, per i rifiuti
dell'«Elenco verde», l'Allegato VII,
del medesimo regolamento.

Articolo 14

Particolari tipologie

1. I produttori di rifiuti pericolosi
che non sono inquadrati in
un'organizzazione di ente o di
impresa e i produttori di rifiuti non
pericolosi di cui all'articolo 4, comma
1, lettere a) e b), che non aderiscono
su base volontaria al SISTRI,
comunicano i propri dati, necessari
per la compilazione della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, al delegato
dell'impresa di trasporto che compila
anche la sezione del produttore del
rifiuto, inserendo le informazioni
ricevute dal produttore stesso; una
copia della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, firmata dal
produttore del rifiuto, viene
consegnata al conducente del mezzo
di trasporto. Una copia della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE rimane presso
il produttore del rifiuto, che è tenuto
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a conservarla per cinque anni. Il
gestore dell'impianto di recupero o
smaltimento dei rifiuti in tali ipotesi è
tenuto a stampare e trasmettere al
produttore dei rifiuti stessi la copia
della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE completa, al
fine di attestare l'assolvimento della
sua responsabilità. In conformità al
disposto di cui all'articolo 11, comma
1, della legge 25 gennaio 2006, n. 29, i
produttori di rifiuti pericolosi che
non sono inquadrati in
un'organizzazione di ente o di
impresa adempiono all'obbligo della
tenuta del registro di carico e scarico
attraverso la conservazione, in ordine
cronologico, delle copie della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, relative ai
rifiuti prodotti. I produttori di rifiuti
non pericolosi di cui al presente
comma rimangono tenuti all'obbligo
di cui all'articolo 190 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni.

2. Gli imprenditori agricoli di cui
all'articolo 2135 del codice civile che
producono rifiuti non pericolosi e le
imprese e gli enti produttori di rifiuti
non pericolosi derivanti da attività
diverse da quelle di cui all'articolo
184, comma 3, lettere c), d) e g) del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni,
comunicano i propri dati, necessari
per la compilazione della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, al delegato
dell'impresa di trasporto che compila
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anche la sezione del produttore del
rifiuto, inserendo le informazioni
ricevute dal produttore stesso; una
copia della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, firmata dal
produttore del rifiuto, viene
consegnata al conducente del mezzo
di trasporto. Il gestore dell'impianto
di recupero o smaltimento dei rifiuti
in tale ipotesi è tenuto a stampare e
trasmettere al produttore dei rifiuti
stessi la copia della Scheda SISTRI -
AREA MOVIMENTAZIONE
completa, al fine di attestare
l'assolvimento della sua
responsabilità. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche
ai produttori di rifiuti non pericolosi
che non sono inquadrati in
un'organizzazione di ente o di
impresa, nonché al trasporto
transfrontaliero dall'estero effettuato
da un'impresa di cui all'articolo 212,
comma 5 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni.

3. I produttori di fanghi che
destinano gli stessi allo spandimento
in agricoltura ai sensi del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 99,
stampano la Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE contenente
l'indicazione del soggetto destinatario
e la consegnano al conducente del
mezzo di trasporto. Il destinatario è
tenuto a controfirmare, datare e
restituire al produttore dei rifiuti la
Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, al fine di
attestare l'assolvimento della



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. h) NOVELLE

250

Decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52

Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

e dell'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102

Testo vigente Testo modificato

responsabilità del produttore del
rifiuto per il corretto recupero dei
fanghi. Il delegato dell'impresa di
trasporto accede al SISTRI e chiude
la relativa Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE confermando
l'arrivo a destinazione del rifiuto.

4. Nel caso di rifiuti prodotti in
cantieri la cui durata non sia
superiore a sei mesi e che non
dispongano di tecnologie adeguate
per l'accesso al SISTRI, la Scheda
SISTRI - AREA REGISTRO
CRONOLOGICO e la Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE sono
compilate dal delegato della sede
legale o dell'unità locale dell'impresa.
In tale ipotesi il delegato dell'impresa
di trasporto stampa due copie della
Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE e le consegna
al conducente, che deve indicare data
e ora della presa in carico dei rifiuti.
Le copie sono firmate dal
responsabile del cantiere
temporaneo. Una copia rimane al
responsabile del cantiere temporaneo
e l'altra al conducente, che la
riconsegna al delegato dell'impresa di
trasporto. Il delegato dell'impresa di
trasporto accede, entro due giorni
lavorativi, al SISTRI ed inserisce i
dati relativi alla data e all'ora della
presa in carico dei rifiuti.

Articolo 15

Rifiuti prodotti da attività di
manutenzione e da attività sanitaria -
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disposizioni specifiche

1. Nel caso di rifiuti prodotti da
attività di manutenzione o da altra
attività svolta fuori dalla sede
dell'unità locale, la Scheda SISTRI -
AREA REGISTRO
CRONOLOGICO è compilata dal
delegato della sede legale dell'ente o
impresa o dal delegato dell'unità
locale che gestisce l'attività
manutentiva.

2. Fermo restando quanto previsto
all'articolo 230, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, per i
materiali tolti d'opera per i quali
deve essere effettuata la valutazione
tecnica della riutilizzabilità, qualora
dall'attività di manutenzione derivino
rifiuti pericolosi, la movimentazione
dei rifiuti dal luogo di effettiva
produzione alla sede legale o
dell'unità locale dell'ente o impresa
effettuata dal manutentore è
accompagnata da una copia cartacea
della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, da scaricarsi
dal sito internet www.sistri.it,
debitamente compilata e sottoscritta
dal soggetto che ha effettuato la
manutenzione.

3. Nel caso di rifiuti pericolosi
prodotti dall'attività del personale
sanitario delle strutture pubbliche e
private, che erogano le prestazioni di
cui alla legge 23 dicembre 1978, n.
833, e al decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni, al di fuori delle



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. h) NOVELLE

252

Decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52

Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

e dell'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102

Testo vigente Testo modificato

strutture medesime ovvero in caso di
rifiuti pericolosi prodotti presso gli
ambulatori decentrati dell'azienda
sanitaria di riferimento, fermo
restando quanto stabilito dall'articolo
4 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, si
applicano le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2.

Articolo 16

Imprese e enti di recupero e
smaltimento - disposizioni specifiche

1. Le imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero o smaltimento
di rifiuti inseriscono le informazioni
relative ai rifiuti ricevuti dall'estero
entro due giorni lavorativi dalla
presa in carico dei rifiuti.

Articolo 17

Commercianti, intermediari e consorzi
- disposizioni specifiche

1. I commercianti, gli intermediari e
i consorzi inseriscono nella Scheda
SISTRI - AREA REGISTRO
CRONOLOGICO le informazioni
relative alle transazioni effettuate
entro dieci giorni lavorativi
dall'effettuazione della transazione
stessa.

Articolo 18

Trasportatori - disposizioni specifiche

1. Il trasportatore, in caso di
movimentazione di rifiuti pericolosi,
deve accedere al SISTRI ed inserire i
propri dati relativi al trasporto
almeno due ore prima
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dell'operazione di movimentazione,
salvo giustificati motivi di emergenza,
da indicare nella parte annotazioni
della Scheda SISTRI - AREA
REGISTRO CRONOLOGICO.

2. I termini per la comunicazione al
SISTRI dei dati per la
movimentazione dei rifiuti di cui al
comma 1 non si applicano all'attività
di microraccolta di cui all'articolo
193, comma 10, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come modificato
dal decreto legislativo 3 dicembre
2010, n. 205 e successive
modificazioni, nonché all'attività di
raccolta dei rifiuti prodotti da attività
di manutenzione di cui all'articolo 15,
commi 1 e 2, qualora i rifiuti siano
trasportati direttamente all'impianto
di recupero o smaltimento dal
soggetto che ha effettuato la
manutenzione, fermo restando
l'obbligo per il trasportatore di
compilare la Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE prima della
movimentazione dei rifiuti.

3. In caso di movimentazione di
rifiuti non pericolosi, la Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE deve essere
compilata dai trasportatori prima
della movimentazione dei rifiuti
stessi.

4. Durante il trasporto i rifiuti sono
accompagnati dalla copia cartacea
della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE relativa ai
rifiuti movimentati, stampata dal
produttore dei rifiuti al momento
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della presa in carico dei rifiuti da
parte del conducente dell'impresa di
trasporto. Tale copia, firmata
elettronicamente dal produttore dei
rifiuti e dall'impresa di trasporto dei
rifiuti, costituisce documentazione
equipollente alla scheda di trasporto
di cui all'articolo 7-bis del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 286,
ed al decreto interministeriale 30
giugno 2009, n. 554. Ove necessario
sulla base della normativa vigente, i
rifiuti sono accompagnati da copia
del certificato analitico che ne
identifica le caratteristiche, che il
produttore dei rifiuti allega in
formato «pdf», portable document
format, alla Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE.

5. Nel caso in cui il rifiuto venga
respinto o accettato parzialmente dal
gestore dell'impianto di destinazione,
il trasporto dei rifiuti non accettati e
restituiti al produttore del rifiuto
deve essere accompagnato dalla copia
cartacea della Scheda SISTRI -
AREA MOVIMENTAZIONE
relativa ai rifiuti medesimi, firmata
elettronicamente e stampata dal
gestore dello stesso impianto di
destinazione. Qualora i rifiuti non
accettati dall'impianto di
destinazione siano avviati a cura del
produttore del rifiuto direttamente
ad altro impianto, il produttore
medesimo annota sulla Scheda
SISTRI - AREA REGISTRO
CRONOLOGICO i dati relativi al
carico del rifiuto non accettato e apre
una nuova Scheda SISTRI - AREA
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MOVIMENTAZIONE indicando il
nuovo destinatario.

6. Nel caso di trasporto marittimo di
rifiuti, l'armatore o il noleggiatore
che effettuano il trasporto possono
delegare gli adempimenti di cui al
presente regolamento al
raccomandatario marittimo di cui
alla legge 4 aprile 1977, n. 135. In tale
ipotesi il raccomandatario consegna
al comandante della nave la copia
della Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, debitamente
compilata. Il comandante della nave
all'arrivo provvede alla consegna
della copia della Scheda SISTRI -
AREA MOVIMENTAZIONE al
raccomandatario rappresentante
l'armatore o il noleggiatore presso il
porto di destinazione.

7. Nel caso di trasporto intermodale
di rifiuti, le attività di carico e
scarico, di trasbordo, nonché le soste
tecniche all'interno dei porti e degli
scali ferroviari, degli interporti,
impianti di terminalizzazione e scali
merci devono essere effettuate nel più
breve tempo possibile e, comunque,
non superare i quattro giorni.

Articolo 19

Impianti di recupero e di smaltimento
di rifiuti urbani - disposizioni

specifiche

1. Gli impianti di recupero o di
smaltimento dei rifiuti urbani
adempiono alla tenuta del registro di
carico e scarico e all'obbligo di
comunicazione annuale di cui alla
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legge 25 gennaio 1994, n. 70, tramite
la compilazione della Scheda SISTRI
- AREA REGISTRO
CRONOLOGICO. Nel caso di
movimentazione dei rifiuti urbani in
uscita da impianti comunali o
intercomunali che effettuano, in
regime di autorizzazione, unicamente
operazioni di messa in riserva R13
e/o deposito preliminare D15,
effettuata da soggetti iscritti nella
categoria 1 di cui al decreto
ministeriale 28 aprile 1998, n. 406, il
gestore di tali impianti compila la
Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, ne stampa
una copia e la consegna, firmata,
all'impresa di trasporto. Tale scheda
accompagna il trasporto dei rifiuti
fino all'impianto di recupero o
smaltimento di destinazione.

2. Ai fini dell'assolvimento della
responsabilità del gestore
dell'impianto comunale o
intercomunale si applica l'articolo 20.

Articolo 20

Responsabilità del produttore dei
rifiuti

1. La responsabilità del produttore
dei rifiuti per il corretto recupero o
smaltimento degli stessi è esclusa a
seguito dell'invio da parte del
SISTRI, alla casella di posta
elettronica attribuitagli
automaticamente dal SISTRI, della
comunicazione di accettazione dei
rifiuti medesimi da parte
dell'impianto di recupero o
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smaltimento.

Articolo 21

Obblighi generali di comunicazione al
SISTRI

1. In tutti i casi in cui si verifichi
un'ipotesi di sospensione o cessazione
dell'attività per il cui esercizio è
obbligatorio l'utilizzo dei dispositivi,
ovvero di estinzione dei soggetti
giuridici ai quali tali dispositivi sono
stati consegnati, a qualsiasi causa tale
estinzione sia imputabile, ivi incluse
le ipotesi di cancellazione e fusione,
ovvero in caso di chiusura di un'unità
locale, gli operatori iscritti devono
comunicare via telefax al SISTRI il
verificarsi di uno dei predetti eventi,
non oltre le 72 ore dalla data di
comunicazione al Registro delle
imprese dell'evento, e provvedere, nei
successivi dieci giorni lavorativi, alla
restituzione del dispositivo USB ai
medesimi uffici presso i quali è stato
effettuato il ritiro e alla restituzione
del dispositivo black box ad una delle
officine autorizzate all'installazione.

2. La procedura di cui al comma 1 si
applica anche nel caso di cessione
dell'azienda o del ramo d'azienda
aventi ad oggetto l'esercizio delle
attività per le quali è obbligatorio
l'uso dei dispositivi. In tale ipotesi il
soggetto acquirente dell'azienda o del
ramo d'azienda dovrà iscriversi al
SISTRI entro dieci giorni dalla
comunicazione al Registro delle
imprese dell'atto di cessione
dell'azienda o del ramo di azienda e
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provvedere al ritiro dei dispositivi
seguendo la procedura indicata negli
Allegati IA e IB.

3. In caso di variazione dei dati
identificativi comunicati in sede di
iscrizione, i soggetti delegati
all'utilizzo del dispositivo USB
provvedono, successivamente
all'iscrizione della variazione presso
il Registro delle imprese
eventualmente dovuta, ad effettuare
le necessarie variazioni della sezione
anagrafica accedendo all'apposita
area del sito internet
http://www.sistri.it/.

4. Eventuali variazioni delle persone
fisiche individuate quali delegati per
le procedure di cui al presente
regolamento devono essere
comunicate al SISTRI, che emette un
nuovo certificato elettronico. Il
dispositivo contenente il nuovo
certificato elettronico è ritirato
secondo la procedura indicata
nell'Allegato IA.

5. Per i trasportatori di rifiuti, le
variazioni di cui ai commi 1, 2 e 3,
nonché le variazioni relative ai veicoli
a motore, sono comunicate al SISTRI
dalla Sezione regionale o provinciale
dell'Albo nazionale gestori ambientali
successivamente all'autorizzazione,
da parte dello stesso Albo, delle
variazioni medesime. Resta fermo
l'obbligo per l'operatore di
provvedere all'eventuale integrazione
dei contributi di cui all'articolo 7.

Articolo 22



A.S. n. 2887 Articolo 6 Comma 2, lett. h) NOVELLE

259

Decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52

Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

e dell'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102

Testo vigente Testo modificato

Modalità operative semplificate tramite
associazioni imprenditoriali

1. Nelle modalità e nei termini
stabiliti dal presente articolo, possono
adempiere agli obblighi di cui al
presente regolamento tramite le
rispettive associazioni imprenditoriali
rappresentative sul piano nazionale o
società di servizi di diretta
emanazione delle stesse:

a) le imprese e gli enti che
raccolgono e trasportano i propri
rifiuti pericolosi di cui all'articolo
212, comma 8, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni;

b) i soggetti la cui produzione annua
non eccede le quattro tonnellate di
rifiuti pericolosi, ivi compresi gli
imprenditori agricoli di cui
all'articolo 2135 del codice civile;

c) i soggetti la cui produzione annua
non eccede le venti tonnellate di
rifiuti non pericolosi; e

d) i soggetti di cui all'articolo 4.

2. A tal fine i soggetti di cui al
comma 1, dopo l'iscrizione al SISTRI
ai sensi dell'articolo 6, provvedono a
delegare o incaricare le associazioni
imprenditoriali rappresentative sul
piano nazionale, o società di servizi di
diretta emanazione delle stesse,
prescelte. La delega, scritta in carta
semplice secondo il modello
disponibile sul sito internet
http://www.sistri.it/, è firmata dal
rappresentante legale del soggetto
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delegante; la firma deve essere
autenticata da notaio o altro pubblico
ufficiale a ciò autorizzato. In
alternativa, il legale rappresentante
del soggetto di cui al comma 1 attesta,
tramite una dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorietà di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, di aver
incaricato, indicandone la
denominazione, un'associazione
imprenditoriale rappresentativa sul
piano nazionale, o una società di
servizi di diretta emanazione della
stessa, per l'adempimento degli
obblighi di cui al presente
regolamento. Nelle ipotesi di cui al
presente articolo, le associazioni
imprenditoriali rappresentative sul
piano nazionale, o società di servizi di
diretta emanazione delle stesse, sono
tenute a iscriversi al SISTRI per la
specifica categoria.

3. Le associazioni imprenditoriali
rappresentative sul piano nazionale
delegate, o società di servizi di diretta
emanazione delle stesse, provvedono
alla compilazione della Scheda
SISTRI - AREA REGISTRO
CRONOLOGICO e delle singole
Schede SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE. La
responsabilità delle informazioni
inserite nel SISTRI rimane a carico
del soggetto di cui al comma 1. La
compilazione della Scheda SISTRI -
AREA REGISTRO
CRONOLOGICO avviene con
cadenza mensile, e comunque prima
della movimentazione dei rifiuti. Per i
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produttori di rifiuti pericolosi fino a
duecento chilogrammi o litri all'anno,
la compilazione della Scheda SISTRI
- AREA REGISTRO
CRONOLOGICO avviene con
cadenza trimestrale, e comunque
prima della movimentazione dei
rifiuti.

4. La Scheda SISTRI - AREA
REGISTRO CRONOLOGICO e le
singole Schede SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE sono
conservate per almeno tre anni
presso la sede del soggetto di cui al
comma 1 e tenuti a disposizione, su
supporto informatico o in copia
cartacea, dell'autorità di controllo
che ne faccia richiesta.

5. Fermo restando quanto previsto ai
commi 3 e 4, qualora i soggetti di cui
al comma 1 non dispongano di
tecnologie adeguate per l'accesso al
SISTRI, la movimentazione dei rifiuti
prodotti è effettuata con la seguente
procedura: il delegato dell'impresa di
trasporto stampa due copie della
Scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE e le consegna
al conducente, che deve indicare data
e ora della presa in carico dei rifiuti.
Le copie sono firmate dal produttore
dei rifiuti. Una copia rimane al
produttore del rifiuto e l'altra al
conducente, che la riconsegna al
delegato dell'impresa di trasporto. Il
delegato dell'impresa di trasporto
accede al SISTRI ed inserisce i dati
relativi alla data e all'ora della presa
in carico dei rifiuti.
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Articolo 23

Modalità operativa semplificata
tramite gestore del servizio di raccolta

o piattaforma di conferimento

1. I produttori che conferiscono i
propri rifiuti, previa convenzione, al
servizio pubblico di raccolta o ad
altro circuito organizzato di raccolta
possono adempiere agli obblighi di
cui al presente regolamento,
rispettivamente, tramite il gestore del
servizio pubblico di raccolta oppure
tramite il gestore della piattaforma di
conferimento.

2. Nell'ipotesi di cui al precedente
comma 1, il centro di raccolta del
servizio pubblico o la piattaforma di
conferimento sono tenuti a iscriversi
al SISTRI nella categoria centro
raccolta/piattaforma. I produttori di
rifiuti di cui al comma 1 rimangono
tenuti all'iscrizione al SISTRI ai sensi
dell'articolo 6.

3. Qualora il trasporto dei rifiuti dal
luogo di produzione al centro di
raccolta o piattaforma di
conferimento venga effettuato dai
soggetti di cui all'articolo 212, comma
5, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive
modificazioni, i produttori
comunicano i propri dati, necessari
per la compilazione della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, al delegato
dell'impresa di trasporto che compila
anche la sezione del produttore del
rifiuto, inserendo le informazioni
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ricevute dal produttore del rifiuto
stesso; una copia della Scheda
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, firmata dal
produttore del rifiuto, viene
consegnata al conducente del mezzo
di trasporto, che provvede a sua volta
a consegnarla al gestore del centro di
raccolta o della piattaforma di
conferimento.

4. Nelle ipotesi di cui al presente
articolo, l'ente o impresa che
raccoglie e trasporta i propri rifiuti
non pericolosi di cui all'articolo 212,
comma 8, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, ai fini della
movimentazione dei rifiuti dal luogo
di produzione al centro di raccolta o
piattaforma di conferimento, richiede
preventivamente al delegato del
centro o piattaforma il rilascio di un
determinato numero di Schede
SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE, da scaricarsi
dal sito internet www.sistri.it. Il
delegato del centro di raccolta o
piattaforma di conferimento
consegna le copie richieste,
debitamente numerate e compilate
con i riferimenti del centro o
piattaforma quale destinatario dei
rifiuti. Il trasporto dei rifiuti è
accompagnato da tali Schede SISTRI
- AREA MOVIMENTAZIONE,
compilate e sottoscritte dal
produttore del rifiuto, che sono
consegnate al delegato del centro di
raccolta o piattaforma di
conferimento; il delegato accede al
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SISTRI ed inserisce i dati delle
singole Schede SISTRI.

5. Nei casi di cui al presente articolo,
la responsabilità del produttore dei
rifiuti è assolta al momento della
presa in carico dei rifiuti da parte del
centro di raccolta o piattaforma di
conferimento.

Articolo 24

Trasmissione dei dati al Catasto dei
rifiuti, all'Albo nazionale gestori

ambientali e al SITRA

1. Il SISTRI è interconnesso
telematicamente al Catasto dei rifiuti
di cui all'articolo 189 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, secondo le
modalità di interoperabilità fra i
sistemi informativi, così come definiti
dal Centro nazionale per
l'informatica nella pubblica
amministrazione (CNIPA).

2. La tipologia dei dati di cui al
comma 1, i tempi e gli standard per la
trasmissione degli stessi sono definiti
dal Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare,
sentito l'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA).

3. L'Albo nazionale gestori
ambientali di cui all'articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni,
comunica al SISTRI i dati relativi
alle iscrizioni di sua competenza e
riceve a sua volta, dal SISTRI, le
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informazioni attinenti al trasporto
dei rifiuti, attraverso
l'interconnessione diretta tra i sistemi
informativi.

4. La tipologia dei dati di cui al
comma 3, i tempi e gli standard per la
trasmissione degli stessi sono definiti
dal Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare,
sentito il Comitato nazionale
dell'Albo.

5. Il SISTRI è interconnesso
telematicamente con il sistema di
tracciabilità di cui all'articolo 2,
comma 2-bis, del decreto-legge 6
novembre 2008, n. 172, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2008, n. 210 (SITRA) ed ai
relativi oneri si provvede ai sensi del
predetto articolo.

Articolo 25

Disponibilità dei dati da parte delle
autorità di controllo

1. Le informazioni detenute dal
SISTRI sono rese disponibili agli
organi deputati alla sorveglianza e
all'accertamento degli illeciti in
violazione della normativa in materia
di rifiuti nonché alla repressione dei
traffici illeciti e degli smaltimenti
illegali dei rifiuti di cui all'articolo
195, comma 5, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, secondo modalità da
definirsi mediante uno o più accordi
tra il Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e i
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predetti organi.

2. Il Catasto dei rifiuti assicura le
informazioni necessarie per lo
svolgimento delle proprie funzioni di
controllo alle Agenzie regionali per la
protezione dell'ambiente (ARPA),
che sono tenute a rendere disponibili
tali dati alle province.

Articolo 26

Catasto dei rifiuti

1. L'ISPRA organizza il Catasto dei
rifiuti di cui all'articolo 189, comma
1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive
modificazioni, per via informatica
attraverso la costituzione e la gestione
del Catasto telematico interconnesso
su rete nazionale e articolato nelle
seguenti banche dati:

a) una banca dati anagrafica ed una
banca dati contenente le informazioni
sulla produzione e gestione dei rifiuti
trasmesse dal SISTRI attraverso
l'interconnessione diretta secondo le
modalità previste dal comma 2
dell'articolo 24;

b) una banca dati contenente le
informazioni relative alle
autorizzazioni e alle comunicazioni di
cui agli articoli 208, 209, 210, 211,
213, 214, 215 e 216 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni. A tal fine le
amministrazioni autorizzanti
comunicano all'ISPRA, subito dopo il
rilascio dell'autorizzazione, la
ragione sociale e la sede legale
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dell'ente o impresa autorizzata,
l'attività per la quale viene rilasciata
l'autorizzazione, i rifiuti oggetto
dell'attività di gestione, le quantità
autorizzate, la scadenza
dell'autorizzazione e successivamente
segnalano ogni variazione delle
predette informazioni che intervenga
nel corso della validità
dell'autorizzazione stessa;

c) una banca dati relativa alle
iscrizioni all'Albo nazionale gestori
ambientali di cui all'articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni,
aggiornati attraverso
interconnessione diretta;

d) una banca dati contenente le
informazioni afferenti alla
tracciabilità dei rifiuti nella Regione
Campania di cui all'articolo 5,
integrata dalle previsioni contenute
negli atti ordinativi adottati nel corso
della fase emergenziale.

2. L'ISPRA elabora i dati forniti dal
SISTRI ai fini della predisposizione
di un Rapporto annuale e ai fini della
trasmissione al Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare dei dati
necessari per le Comunicazioni alla
Commissione europea previste dai
regolamenti e dalle direttive
comunitarie in materia di rifiuti.

Articolo 27

Comitato di vigilanza e controllo

1. Al fine di garantire il
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modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102

Testo vigente Testo modificato

monitoraggio del SISTRI e la
partecipazione dei rappresentanti
delle categorie interessate al
medesimo monitoraggio, è istituito
presso il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
senza oneri per il bilancio dello Stato
né compensi o indennizzi per i
componenti, un Comitato di vigilanza
e controllo, composto da quindici
membri, esperti nella materia,
nominati con decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare e designati
rispettivamente:

a) tre dal Ministro dell'ambiente
della tutela del territorio e del mare,
tra cui il Presidente del predetto
Comitato;

b) uno da ISPRA;

c) uno da Unioncamere;

d) dieci dalle associazioni
imprenditoriali maggiormente
rappresentative dei produttori,
trasportatori, recuperatori e
smaltitori di rifiuti.

Articolo 28 Disposizioni transitorie

1. Entro il termine di cui all'articolo
12, comma 1, del decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 17 dicembre
2009 e successive modifiche e
integrazioni, i produttori di rifiuti e le
imprese e gli enti che effettuano
operazioni di recupero e di
smaltimento dei rifiuti che erano
tenuti alla presentazione del modello
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Testo vigente Testo modificato

unico di dichiarazione ambientale di
cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70,
comunicano al SISTRI, compilando
l'apposita Scheda SISTRI, le seguenti
informazioni, sulla base dei dati
inseriti nel registro di carico e scarico
di cui all'articolo 190 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni:

a) il quantitativo totale di rifiuti
annotati in carico sul registro,
suddiviso per codice CER;

b) per ciascun codice CER, il
quantitativo totale annotato in
scarico sul registro, con le relative
destinazioni;

c) per le imprese e gli enti che
effettuano operazioni di recupero e di
smaltimento dei rifiuti, le operazioni
di gestione dei rifiuti effettuate;

d) per ciascun codice CER, il
quantitativo totale che risulta in
giacenza.

2. Al fine di garantire l'adempimento
degli obblighi di legge e la verifica
della piena funzionalità del SISTRI,
fino al termine di cui all'articolo 12,
comma 2, del decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 17 dicembre
2009 e successive modifiche e
integrazioni, i soggetti di cui agli
articoli 3, 4 e 5 rimangono comunque
tenuti agli adempimenti di cui agli
articoli 190 e 193 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni.
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Testo vigente Testo modificato

3. Dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento cessano di
produrre effetti i decreti del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 17 dicembre
2009 e successive modifiche e
integrazioni, ad esclusione dei soli
termini indicati all'articolo 12, commi
1 e 2, del 15 febbraio 2010, del 9
luglio 2010, del 28 settembre 2010 e
del 22 dicembre 2010 citati in
preambolo.

Allegato IA

"PROCEDURA DI ISCRIZIONE
AL SISTRI"

(omissis)

Allegato IB

"PROCEDURA PER
L'INSTALLAZIONE DEI
DISPOSITIVI BLACK BOX."

(omissis)

Allegato II

RIPARTIZIONE DEI
CONTRIBUTI PER CATEGORIA
DEI SOGGETTI OBBLIGATI

(omissis)

Allegato III

(omissis)
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Articolo 6
(Liberalizzazione in materia di segnalazione certificata di inizio attività,
denuncia e dichiarazione di inizio attività. Ulteriori semplificazioni)

Comma 4

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
Articolo 35

Disposizioni in materia di salvaguardia delle risorse ittiche, semplificazioni in
materia di impianti di telecomunicazioni e interventi di riduzione del costo

dell'energia

Testo vigente Testo modificato

(...) (...)

6. All'articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente: "d-bis), in via
sperimentale, il rispetto degli orari di
apertura e di chiusura, l'obbligo della
chiusura domenicale e festiva, nonché
quello della mezza giornata di chiusura
infrasettimanale dell'esercizio ubicato
nei comuni inclusi negli elenchi
regionali delle località turistiche o
città d'arte;".

6. All'articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente: "d-bis), in via
sperimentale, il rispetto degli orari di
apertura e di chiusura, l'obbligo della
chiusura domenicale e festiva, nonché
quello della mezza giornata di chiusura
infrasettimanale dell'esercizio;".

7. Le regioni e gli enti locali adeguano
le proprie disposizioni legislative e
regolamentari alla disposizione
introdotta dal comma 6 entro la data del
1° gennaio 2012.

7. Identico.

(...) (...)
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Articolo 6
(Liberalizzazione in materia di segnalazione certificata di inizio attività,
denuncia e dichiarazione di inizio attività. Ulteriori semplificazioni)

Comma 5

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

Codice dell'amministrazione digitale
Articolo 81

Ruolo DigitPA

Testo previgente Testo modificato

1. DigitPA, nel rispetto delle decisioni e
degli indirizzi forniti dalla
Commissione, anche avvalendosi di
soggetti terzi, gestisce le risorse
condivise del SPC e le strutture
operative preposte al controllo e
supervisione delle stesse, per tutte le
pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 2, comma 2.

1. Identico.

2. DigitPA, anche avvalendosi di
soggetti terzi, cura la progettazione, la
realizzazione, la gestione e l'evoluzione
del SPC per le amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

2. Identico.

2-bis. Al fine di dare attuazione a
quanto disposto dall'articolo 5,
DigitPA, mette a disposizione,
attraverso il Sistema pubblico di
connettività, una piattaforma
tecnologica per l'interconnessione e
l'interoperabilità tra le pubbliche
amministrazioni e i prestatori di
servizi di pagamento abilitati, al fine
di assicurare, attraverso strumenti
condivisi di riconoscimento unificati,
l'autenticazione certa dei soggetti
interessati all'operazione in tutta la
gestione del processo di pagamento.
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Articolo 7
(Attuazione della disciplina di riduzione delle tariffe elettriche e misure

di perequazione nei settori petrolifero, dell'energia elettrica e del gas)

Comma 1

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione

tributaria
Articolo 81

Settori petrolifero e del gas

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

16. In dipendenza dell’andamento
dell’economia e dell’impatto sociale
dell’aumento dei prezzi e delle tariffe
del settore energetico, l’aliquota
dell’imposta sul reddito delle società di
cui all’ articolo 75 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, è applicata con una
addizionale di 6,5 punti percentuali per
i soggetti che abbiano conseguito nel
periodo di imposta precedente un
volume di ricavi superiore a 25 milioni
di euro e che operano nei settori di
seguito indicati:

16. In dipendenza dell’andamento
dell’economia e dell’impatto sociale
dell’aumento dei prezzi e delle tariffe del
settore energetico, l’aliquota
dell’imposta sul reddito delle società di
cui all’ articolo 75 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, è applicata con una
addizionale di 6,5 punti percentuali per i
soggetti che abbiano conseguito nel
periodo di imposta precedente un
volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro e un reddito imponibile
superiore a 1 milione di euro e che
operano nei settori di seguito indicati:

a) ricerca e coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi;

a) identica;

b) raffinazione petrolio, produzione o
commercializzazione di benzine,
petroli, gasoli per usi vari, oli
lubrificanti e residuati, gas di petrolio
liquefatto e gas naturale;

b) identica;
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Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112
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tributaria
Articolo 81

Settori petrolifero e del gas

Testo previgente Testo modificato

c) produzione o commercializzazione
di energia elettrica.

c) produzione, trasmissione e
dispacciamento, distribuzione o
commercializzazione dell' energia
elettrica;

c-bis) trasporto o distribuzione del gas
naturale.

Nel caso di soggetti operanti anche in
settori diversi da quelli di cui alle lettere
a), b) e c), la disposizione del primo
periodo si applica qualora i ricavi
relativi ad attività riconducibili ai
predetti settori siano prevalenti rispetto
all’ammontare complessivo dei ricavi
conseguiti. La medesima disposizione
non si applica ai soggetti che
producono energia elettrica mediante
l’impiego prevalente di biomasse e di
fonte solare-fotovoltaica o eolica.

Nel caso di soggetti operanti anche in
settori diversi da quelli di cui alle lettere
a), b) e c), la disposizione del primo
periodo si applica qualora i ricavi relativi
ad attività riconducibili ai predetti settori
siano prevalenti rispetto all’ammontare
complessivo dei ricavi conseguiti.
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Articolo 9
(Collocamento obbligatorio e regime delle compensazioni)

Comma 1

Legge 12 marzo 1999, n. 68

Norme per il diritto al lavoro dei disabili
Articolo 5

Esclusioni, esoneri parziali e contributi esonerativi

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

8. I datori di lavoro, pubblici e
privati, possono essere autorizzati, su
loro motivata richiesta, ad assumere
in un'unità produttiva un numero di
lavoratori aventi diritto al collocamento
obbligatorio superiore a quello
prescritto, portando le eccedenze a
compenso del minor numero di
lavoratori assunti in altre unità
produttive della medesima regione. Per
i datori di lavoro privati la
compensazione può essere operata in
riferimento ad unità produttive
ubicate in regioni diverse.

8. Gli obblighi di cui agli articoli 3 e
18 devono essere rispettati a livello
nazionale. Ai fini del rispetto degli
obblighi ivi previsti, i datori di lavoro
privati che occupano personale in
diverse unità produttive e i datori di
lavoro privati di imprese che sono
parte di un gruppo ai sensi
dell'articolo 31 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276 possono
assumere in una unità produttiva o,
ferme restando le aliquote d'obbligo di
ciascuna impresa, in una impresa del
gruppo avente sede in Italia, un
numero di lavoratori aventi diritto al
collocamento mirato superiore a quello
prescritto, portando in via automatica le
eccedenze a compenso del minor
numero di lavoratori assunti nelle altre
unità produttive o nelle altre imprese
del gruppo aventi sede in Italia.

8-bis. I datori di lavoro privati che si
avvalgono della facoltà di cui al
comma 8 trasmettono in via
telematica a ciascuno dei servizi
competenti delle province in cui
insistono le unità produttive della
stessa azienda e le sedi delle diverse
imprese del gruppo di cui all'articolo
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Legge 12 marzo 1999, n. 68

Norme per il diritto al lavoro dei disabili
Articolo 5

Esclusioni, esoneri parziali e contributi esonerativi

Testo previgente Testo modificato

31 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, il prospetto di cui
all'articolo 9, comma 6, dal quale
risulta l'adempimento dell'obbligo a
livello nazionale sulla base dei dati
riferiti a ciascuna unità produttiva
ovvero a ciascuna impresa
appartenente al gruppo.

Cfr. comma 8. 8-ter. I datori di lavoro pubblici
possono essere autorizzati, su loro
motivata richiesta, ad assumere in una
unità produttiva un numero di
lavoratori aventi diritto al
collocamento obbligatorio superiore a
quello prescritto, portando le
eccedenze a compenso del minor
numero di lavoratori assunti in altre
unità produttive della medesima
regione.

8-quater. Sono o restano abrogate
tutte le norme incompatibili con le
disposizioni di cui ai commi 8, 8-bis e
8-ter.
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Articolo 10
(Fondi interprofessionali per la formazione continua)

Comma 1

Legge 23 dicembre 2000, n. 388

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
Legge finanziaria 2001

Articolo 118
Interventi in materia di formazione professionale nonché disposizioni di attività

svolte in fondi comunitari e di Fondo sociale europeo

Testo previgente Testo modificato

1. Al fine di promuovere, in coerenza
con la programmazione regionale e con
le funzioni di indirizzo attribuite in
materia al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, lo sviluppo della
formazione professionale continua, in
un'ottica di competitività delle imprese
e di garanzia di occupabilità dei
lavoratori, possono essere istituiti, per
ciascuno dei settori economici
dell'industria, dell'agricoltura, del
terziario e dell'artigianato, nelle forme
di cui al comma 67, fondi paritetici
interprofessionali nazionali per la
formazione continua, nel presente
articolo denominati «fondi». Gli accordi
interconfederali stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori maggiormente
rappresentative sul piano nazionale
possono prevedere l'istituzione di fondi
anche per settori diversi, nonché,
all'interno degli stessi, la costituzione di
un'apposita sezione relativa ai dirigenti.

1. Al fine di promuovere, in coerenza
con la programmazione regionale e con
le funzioni di indirizzo attribuite in
materia al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, lo sviluppo della
formazione professionale continua, in
un'ottica di competitività delle imprese e
di garanzia di occupabilità dei lavoratori,
possono essere istituiti, per ciascuno dei
settori economici dell'industria,
dell'agricoltura, del terziario e
dell'artigianato, nelle forme di cui al
comma 6, fondi paritetici
interprofessionali nazionali per la
formazione continua, nel presente
articolo denominati «fondi». Gli accordi
interconfederali stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori maggiormente
rappresentative sul piano nazionale
possono prevedere l'istituzione di fondi
anche per settori diversi, nonché,
all'interno degli stessi, la costituzione di
un'apposita sezione relativa ai dirigenti. I

7 Ciascun fondo è istituito, sulla base di accordi interconfederali stipulati dalle organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano nazionale, sia come
soggetto giuridico di natura associativa, ai sensi dell'articolo36 del CC, sia come soggetto dotato di
personalità giuridica.
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Legge 23 dicembre 2000, n. 388

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
Legge finanziaria 2001

Articolo 118
Interventi in materia di formazione professionale nonché disposizioni di attività

svolte in fondi comunitari e di Fondo sociale europeo

Testo previgente Testo modificato

I fondi relativi ai dirigenti possono
essere costituiti mediante accordi
stipulati dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei dirigenti
comparativamente più rappresentative,
oppure come apposita sezione
all'interno dei fondi interprofessionali
nazionali. I fondi, previo accordo tra le
parti, si possono articolare
regionalmente o territorialmente. I fondi
possono finanziare in tutto o in parte
piani formativi aziendali, territoriali,
settoriali o individuali concordati tra le
parti sociali, nonché eventuali ulteriori
iniziative propedeutiche e comunque
direttamente connesse a detti piani
concordate tra le parti. I piani aziendali,
territoriali o settoriali sono stabiliti
sentite le regioni e le province
autonome territorialmente interessate. I
progetti relativi ai piani individuali ed
alle iniziative propedeutiche e connesse
ai medesimi sono trasmessi alle regioni
ed alle province autonome
territorialmente interessate, affinché ne
possano tenere conto nell'ambito delle
rispettive programmazioni. Ai fondi
afferiscono, secondo le disposizioni di
cui al presente articolo, le risorse
derivanti dal gettito del contributo
integrativo stabilito dall'articolo 25,
quarto comma, della legge 21 dicembre
1978, n. 845, e successive
modificazioni, relative ai datori di
lavoro che aderiscono a ciascun fondo.
Nel finanziare i piani formativi di cui al
presente comma, i fondi si attengono al
criterio della redistribuzione delle
risorse versate dalle aziende aderenti a

fondi relativi ai dirigenti possono essere
costituiti mediante accordi stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei dirigenti comparativamente
più rappresentative, oppure come
apposita sezione all'interno dei fondi
interprofessionali nazionali. I fondi,
previo accordo tra le parti, si possono
articolare regionalmente o
territorialmente e possono altresì
utilizzare parte delle risorse a essi
destinate per misure di formazione a
favore di apprendisti e lavoratori a
progetto. I fondi possono finanziare in
tutto o in parte piani formativi aziendali,
territoriali, settoriali o individuali
concordati tra le parti sociali, nonché
eventuali ulteriori iniziative
propedeutiche e comunque direttamente
connesse a detti piani concordate tra le
parti. I piani aziendali, territoriali o
settoriali sono stabiliti sentite le regioni
e le province autonome territorialmente
interessate. I progetti relativi ai piani
individuali ed alle iniziative
propedeutiche e connesse ai medesimi
sono trasmessi alle regioni ed alle
province autonome territorialmente
interessate, affinché ne possano tenere
conto nell'ambito delle rispettive
programmazioni. Ai fondi afferiscono,
secondo le disposizioni di cui al presente
articolo, le risorse derivanti dal gettito
del contributo integrativo stabilito
dall'articolo 25, quarto comma, della
legge 21 dicembre 1978, n. 845, e
successive modificazioni, relative ai
datori di lavoro che aderiscono a ciascun
fondo. Nel finanziare i piani formativi di
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Legge 23 dicembre 2000, n. 388

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
Legge finanziaria 2001

Articolo 118
Interventi in materia di formazione professionale nonché disposizioni di attività

svolte in fondi comunitari e di Fondo sociale europeo

Testo previgente Testo modificato

ciascuno di essi, ai sensi del comma 38. cui al presente comma, i fondi si
attengono al criterio della redistribuzione
delle risorse versate dalle aziende
aderenti a ciascuno di essi, ai sensi del
comma 3.

8 I datori di lavoro che aderiscono ai fondi effettuano il versamento del contributo integrativo
all'INPS, che provvede a trasferirlo, per intero, una volta dedotti i meri costi amministrativi, al fondo
indicato dal datore di lavoro. Lo stesso Istituto provvede a disciplinare le modalità di adesione ai fondi
interprofessionali e di trasferimento delle risorse agli stessi mediante acconti bimestrali nonché a fornire,
tempestivamente e con regolarità, ai fondi stessi, tutte le informazioni relative alle imprese aderenti e ai
contributi integrativi da esse versati.
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Articolo 12
(Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro)

Comma 1

Codice penale

Testo previgente Testo modificato

Articolo 603 (Plagio)

Chiunque sottopone una persona al
proprio potere, in modo da ridurla in
totale stato di soggezione, è punito con
la reclusione da cinque a quindici anni

Identico

Articolo 603-bis
Intermediazione illecita e sfruttamento

del lavoro

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque svolga un'attività
organizzata di intermediazione,
reclutando manodopera o
organizzandone l'attività lavorativa
caratterizzata da sfruttamento,
mediante violenza, minaccia, o
intimidazione, approfittando dello
stato di bisogno o di necessità dei
lavoratori, è punito con la reclusione
da cinque a otto anni e con la multa da
1.000 a 2.000 euro per ciascun
lavoratore reclutato.

Ai fini del primo comma, costituisce
indice di sfruttamento la sussistenza di
una o più delle seguenti circostanze:

1) la sistematica retribuzione dei
lavoratori in modo palesemente
difforme dai contratti collettivi
nazionali o comunque sproporzionato
rispetto alla quantità e qualità del
lavoro prestato;

2) la sistematica violazione della
normativa relativa all'orario di
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Codice penale

Testo previgente Testo modificato

lavoro, al riposo settimanale,
all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

3) la sussistenza di violazioni della
normativa in materia di sicurezza e
igiene nei luoghi di lavoro, tale da
esporre il lavoratore a pericolo per la
salute, la sicurezza o l'incolumità
personale;

4) la sottoposizione del lavoratore a
condizioni di lavoro, metodi di
sorveglianza, o a situazioni
alloggiative particolarmente
degradanti.

Costituiscono aggravante specifica e
comportano l'aumento della pena da
un terzo alla metà:

1) il fatto che il numero di lavoratori
reclutati sia superiore a tre;

2) il fatto che uno o più dei soggetti
reclutati siano minori in età non
lavorativa;

3) l'aver commesso il fatto esponendo i
lavoratori intermediati a situazioni di
grave pericolo, avuto riguardo alle
caratteristiche delle prestazioni da
svolgere e delle condizioni di lavoro.

Articolo 603-ter
Pene accessorie

La condanna per i delitti di cui agli
articoli 600, limitatamente ai casi in
cui lo sfruttamento ha ad oggetto
prestazioni lavorative, e 603-bis,
importa l'interdizione dagli uffici
direttivi delle persone giuridiche o
delle imprese, nonché il divieto di
concludere contratti di appalto, di
cottimo fiduciario, di fornitura di
opere, beni o servizi riguardanti la
pubblica amministrazione, e relativi
subcontratti. La condanna per i delitti
di cui al primo comma importa altresì
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Codice penale

Testo previgente Testo modificato

l'esclusione per un periodo di due anni
da agevolazioni, finanziamenti,
contributi o sussidi da parte dello
Stato o di altri enti pubblici, nonché
dell'Unione europea, relativi al settore
di attività in cui ha avuto luogo lo
sfruttamento. L'esclusione di cui al
secondo comma è aumentata a cinque
anni quando il fatto è commesso da
soggetto al quale sia stata applicata la
recidiva ai sensi dell'articolo 99,
secondo comma, numeri 1) e 3).





A.S. n. 2887 Articolo 13 Comma 4 NOVELLE

287

Articolo 13
(Trattamento economico dei parlamentari e degli altri membri degli
organi costituzionali. Incompatibilità. Riduzione delle spese per i

referendum)

Comma 4

Decreto legge 6 luglio 2011, n. 98

Disposizioni urgenti di stabilizzazione finanziaria
Articolo 7

Election day

Testo previgente Testo modificato

1. A decorrere dal 2012 le
consultazioni elettorali per le elezioni
dei sindaci, dei Presidenti delle
province e delle regioni, dei Consigli
comunali, provinciali e regionali, del
Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, si svolgono,
compatibilmente con quanto previsto
dai rispettivi ordinamenti, in un'unica
data nell'arco dell'anno.

1. Identico

2. Qualora nel medesimo anno si
svolgano le elezioni dei membri del
Parlamento europeo spettanti all'Italia le
consultazioni di cui al comma 1 si
effettuano nella data stabilita per le
elezioni del Parlamento europeo.

2. Identico

2-bis. Nel caso in cui, nel medesimo
anno, debba tenersi più di un
referendum abrogativo, la
convocazione degli elettori ai sensi
dell'articolo 34 della legge 25 maggio
1970, n. 352, avviene per tutti i
referendum abrogativi nella
medesima data.
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Articolo 16
(Riduzione dei costi relativi alla rappresentanza politica nei comuni)

Commi 10 e 13

Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 14

Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali

Testo previgente Testo modificato

(...) (...)

31. Il limite demografico minimo che
l'insieme dei comuni che sono tenuti ad
esercitare le funzioni fondamentali in
forma associata deve raggiungere è
fissato in 5.000 abitanti o nel quadruplo
del numero degli abitanti del comune
demograficamente più piccolo tra quelli
associati. I comuni assicurano
comunque il completamento
dell'attuazione delle disposizioni di cui
ai commi da 26 a 30 del presente
articolo:

31. Il limite demografico minimo che
l'insieme dei comuni che sono tenuti ad
esercitare le funzioni fondamentali in
forma associata deve raggiungere è
fissato in 10.000 abitanti, salvo diverso
limite demografico individuato con
delibera della Giunta regionale. I
comuni assicurano comunque il
completamento dell'attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 26 a 30
del presente articolo:

a) entro il 31 dicembre 2011 con
riguardo ad almeno due delle funzioni
fondamentali loro spettanti, da essi
individuate tra quelle di cui all'articolo
21, comma 3, della legge 5 maggio
2009, n. 42;

a) identica;

b) entro il 31 dicembre 2012 con
riguardo ad almeno quattro funzioni
fondamentali loro spettanti, da essi
individuate tra quelle di cui
all'articolo 21, comma 3, della citata
legge n. 42 del 2009;

c) entro il 31 dicembre 2013 con
riguardo a tutte le sei funzioni

b) entro il 31 dicembre 2012 con
riguardo a tutte le sei funzioni
fondamentali a loro spettanti ai sensi
dell'articolo 21, comma 5, della citata
legge n. 42 del 2009.
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 14

Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali

Testo previgente Testo modificato

fondamentali loro spettanti ai sensi
dell'articolo 21, comma 3, della citata
legge n. 42 del 2009.

32. Fermo quanto previsto dall'art. 3,
commi 27, 28 e 29, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, i comuni con
popolazione inferiore a 30.000 abitanti
non possono costituire società. Entro il
31 dicembre 2013 i comuni mettono in
liquidazione le società già costituite alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, ovvero ne cedono le
partecipazioni. Le disposizioni di cui al
secondo periodo non si applicano ai
comuni con popolazione fino a 30.000
abitanti nel caso in cui le società già
costituite:

32. Fermo quanto previsto dall'art. 3,
commi 27, 28 e 29, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, i comuni con
popolazione inferiore a 30.000 abitanti
non possono costituire società. Entro il
31 dicembre 2012 i comuni mettono in
liquidazione le società già costituite alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, ovvero ne cedono le
partecipazioni. Le disposizioni di cui al
secondo periodo non si applicano ai
comuni con popolazione fino a 30.000
abitanti nel caso in cui le società già
costituite:

a) abbiano, al 31 dicembre 2013, il
bilancio in utile negli ultimi tre esercizi;

a) abbiano, al 31 dicembre 2012, il
bilancio in utile negli ultimi tre esercizi;

b) non abbiano subìto, nei precedenti
esercizi, riduzioni di capitale
conseguenti a perdite di bilancio;

b) identica;

c) non abbiano subìto, nei precedenti
esercizi, perdite di bilancio in
conseguenza delle quali il comune sia
stato gravato dell’obbligo di procedere
al ripiano delle perdite medesime.

c) identica.

La disposizione di cui al presente
comma non si applica alle società, con
partecipazione paritaria ovvero con
partecipazione proporzionale al numero
degli abitanti, costituite da più comuni
la cui popolazione complessiva superi i
30.000 abitanti; i comuni con
popolazione compresa tra 30.000 e
50.000 abitanti possono detenere la

Identico.
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Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica
Articolo 14

Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali

Testo previgente Testo modificato

partecipazione di una sola società; entro
il 31 dicembre 2011 i predetti comuni
mettono in liquidazione le altre società
già costituite.

(...) (...)
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Articolo 17
(Disposizioni relative al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro)

Comma 1, lett. a)

Legge 30 dicembre 1986, n. 936

Norme sul Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
Articolo 2

Composizione del consiglio

Testo previgente Testo modificato

1. Il Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro è composto di esperti,
rappresentanti delle associazioni di
promozione sociale e delle
organizzazioni di volontariato e
rappresentanti delle categorie
produttive, in numero di centoventuno,
oltre al presidente, secondo la seguente
ripartizione:

1. Il Consiglio nazionale dell'economia e
del lavoro e' composto da esperti e da
rappresentanti delle categorie produttive,
in numero di settanta, oltre al
presidente e al segretario generale,
secondo la seguente ripartizione:

I) dodici esperti, qualificati esponenti
della cultura economica, sociale e
giuridica, dei quali:

a) otto nominati dal Presidente della
Repubblica;

b) quattro proposti dal Presidente del
Consiglio dei Ministri;

a) dodici esperti di chiara fama,
qualificati esponenti della cultura
economica, sociale e giuridica, dei quali
otto nominati dal Presidente della
Repubblica e quattro proposti dal
Presidente del Consiglio dei Ministri.
Fra essi l'Assemblea nomina un
vicepresidente;

I-bis) dieci rappresentanti delle
associazioni di promozione sociale e
delle organizzazioni di volontariato dei
quali, rispettivamente, cinque
designati dall'Osservatorio nazionale
dell'associazionismo e cinque designati
dall'Osservatorio nazionale per il
volontariato;

c) dieci rappresentanti delle
associazioni di promozione sociale e
delle organizzazioni di volontariato, dei
quali cinque designati dall'Osservatorio
nazionale dell'associazionismo e cinque
designati dall'Osservatorio nazionale per
il volontariato. Fra essi l'Assemblea
nomina un vicepresidente.

II) novantanove rappresentanti delle
categorie produttive di beni e servizi
nei settori pubblico e privato, dei
quali quarantaquattro rappresentanti dei

b) quarantotto rappresentanti di
vertice delle categorie produttive, dei
quali ventiquattro rappresentanti dei
lavoratori dipendenti attivi, sei
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Legge 30 dicembre 1986, n. 936

Norme sul Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
Articolo 2

Composizione del consiglio

Testo previgente Testo modificato

lavoratori dipendenti, diciotto
rappresentanti dei lavoratori autonomi,
trentasette rappresentanti delle imprese.

rappresentanti dei lavoratori autonomi
attivi e diciotto rappresentanti delle
imprese. Fra essi l'Assemblea nomina
due vicepresidenti;

2. La rappresentanza dei lavoratori
dipendenti è articolata in modo da
garantire quella dei lavoratori
dell'agricoltura e della pesca,
dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, dei servizi, con
particolare riguardo ai settori del
trasporto, del credito e delle
assicurazioni, nonché della pubblica
amministrazione. Dei
quarantaquattro membri di cui essa
consiste, cinque rappresentano i
dirigenti pubblici e privati e i quadri
intermedi.

3. La rappresentanza dei lavoratori
autonomi è così composta:

a) cinque rappresentanti dei
coltivatori diretti;

b) cinque rappresentanti degli
artigiani;

c) quattro rappresentanti dei
liberi professionisti;

d) quattro rappresentanti delle
cooperative di produzione e di
consumo.

4. La rappresentanza delle imprese è
così composta:

a) cinque rappresentanti
dell'agricoltura e della pesca;

b) quattordici rappresentanti
dell'industria;
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Legge 30 dicembre 1986, n. 936

Norme sul Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
Articolo 2

Composizione del consiglio

Testo previgente Testo modificato

c) sette rappresentanti del
commercio e del turismo in modo
che sia comunque assicurata una
adeguata rappresentanza al settore
del turismo;

d) otto rappresentanti dei servizi in
modo che sia comunque assicurata
una adeguata rappresentanza ai
settori del trasporto, del credito e
delle assicurazioni;

e) un rappresentante dell'IRI;

f) un rappresentante dell'ENI;

g) un rappresentante dell'EFIM.

5. Nell'ambito della rappresentanza,
di cui al comma 4, con particolare
riferimento ai settori dell'industria e
del trasporto, è garantita la presenza
delle imprese a partecipazione statale
e delle imprese municipalizzate.
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Articolo 17
(Disposizioni relative al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro)

Comma 1, lett. b)

Legge 30 dicembre 1986, n. 936

Norme sul Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
Articolo 14

Pronunce del CNEL

Testo previgente Testo modificato

1. Le pronunce del CNEL sono valide
se è presente la maggioranza dei suoi
componenti in carica.

2. Qualora vengano espresse posizioni
discordanti sull'intera materia o su
singoli punti, non si procede al voto e la
pronuncia dà atto delle posizioni
indicando per ciascuna di esse il
numero, il gruppo o la categoria di
appartenenza dei consiglieri che l'hanno
espressa, e dandone formale
comunicazione agli organi destinatari
della pronuncia medesima.

1. Gli atti del CNEL sono assunti a
maggioranza assoluta dei suoi
componenti in Assemblea. Il
presidente, sentiti i vicepresidenti e il
segretario generale, può istituire
fino a quattro commissioni
istruttorie, in ciascuna delle quali
siedono non più di quindici
consiglieri, proporzionalmente alle
varie rappresentanze. La
presidenza di ciascuna commissione
istruttoria spetta ad uno dei
vicepresidenti.
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Articolo 17
(Disposizioni relative al Consiglio nazionale dell'economia e del

lavoro)

Comma 2

Legge 30 dicembre 1986, n. 936

Norme sul Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
Articolo 6

Vice presidenti e ufficio di presidenza

Testo previgente Testo modificato

1. Il CNEL elegge fra i suoi
componenti due vice presidenti nei
modi previsti dal regolamento di cui
all'articolo 20.

Abrogato

2. Il presidente e vice presidenti
costituiscono l'ufficio di presidenza.

2. Identico.

(...) (...)

Articolo 15
Comitati e commissioni

1. In relazione ai lavori
dell'assemblea dedicati all'esame
delle materie di cui all'articolo 10, il
presidente, sentito l'ufficio di
presidenza, istituisce comitati e
commissioni tenendo conto delle
rappresentanze presenti nel Consiglio
anche in riferimento alle materie
trattate.

Abrogato
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Articolo 18
(Voli in classe economica)

Comma 1

Legge 23 dicembre 2006, n. 296

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007)

Articolo 1
Comma 468

Testo vigente Testo modificato

468. Le disposizioni di cui al comma
2169 dell'articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, non si applicano
al personale con qualifica non
inferiore a dirigente di prima fascia e
alle categorie equiparate, nonché ai
voli transcontinentali superiori alle
cinque ore.

468. Le disposizioni di cui al comma
216 dell'articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, non si applicano
ai voli transcontinentali superiori alle
cinque ore.

9 (Rimborso spese per viaggi aerei per il personale che si reca in missione o in viaggio di servzio
all'estero)
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LEGGI MODIFICATE IN ORDINE CRONOLOGICO

Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

C.P. 19/10/1930 603-bis 12 1

C.P. 19/10/1930 603-ter 12 1

D.P.R. 29/9/1973 600
Disposizioni comuni in
materia di accertamento
delle imposte sui redditi

26 2 13 a

D.P.R. 29/9/1973 600
Disposizioni comuni in
materia di accertamento
delle imposte sui redditi

27 2 13 c

D.P.R. 29/9/1973 600
Disposizioni comuni in
materia di accertamento
delle imposte sui redditi

26-
quinquies

2 13 b

D.L. 8/4/1974 95

Disposizioni relative al
mercato mobiliare ed al
trattamento fiscale dei
titoli azionari

20 8 2 25 a

L. 23/3/1983 77
Istituzione e disciplina
dei fondi comuni
d'investimento mobiliare

10-ter 2-bis 2 14

D.P.R. 22/12/1986 917
Approvazione del testo
unico delle imposte sui
redditi

18 2 15 a

D.P.R. 22/12/1986 917
Approvazione del testo
unico delle imposte sui
redditi

73
5-

quinquies
2 15 b

L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

2 17 1 a

L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

6 1 17 2

L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

14 17 1 b
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Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

15 17 2

D.L. 28/6/1990 167

Rilevazione a fini fiscali
di taluni trasferimenti da
e per l'estero di denaro,
titoli e valori

4 1 2 16

L. 7/8/1990 241

Nuove norme in materia
di procedimento
amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti
amministrativi

19 4 6 1 a

L. 7/8/1990 241

Nuove norme in materia
di procedimento
amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti
amministrativi

19 6-bis 6 1 b

L. 7/8/1990 241

Nuove norme in materia
di procedimento
amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti
amministrativi

19 6-ter 6 1 c

D.LGS. 30/12/1992 503

Norme per il
riordinamento del sistema
previdenziale dei
lavoratori privati e
pubblici, a norma
dell'articolo 3 della L. 23
ottobre 1992, n. 421

16 1 1 17

L. 28/12/1995 549
Misure di
razionalizzazione della
finanza pubblica

3 115 2 17

D.LGS. 1/4/1996 239

Modificazioni al regime
fiscale degli interessi,
premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli
similari, pubblici e privati

2 2 18 a
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Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

D.LGS. 1/4/1996 239

Modificazioni al regime
fiscale degli interessi,
premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli
similari, pubblici e privati

3 5 2 18 b

D.LGS. 1/4/1996 239

Modificazioni al regime
fiscale degli interessi,
premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli
similari, pubblici e privati

5 2 18 c

D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 1 2 25 b

D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 2 2 25 b

D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 3 2 25 b

D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 4 2 25 b

D.L. 27/3/1997 79
Misure urgenti per il
riequilibrio della finanza
pubblica

3 2 1 22 a

D.L. 27/3/1997 79
Misure urgenti per il
riequilibrio della finanza
pubblica

3 5 1 22 b

D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma
160, della L. 23 dicembre
1996, n. 662

5 2 2 19 a
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Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma
160, della L. 23 dicembre
1996, n. 662

6 1 2 19 b

D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma
160, della L. 23 dicembre
1996, n. 662

7 3 2 19 c

D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma
160, della L. 23 dicembre
1996, n. 662

7 4 2 19 c

D.LGS. 18/12/1997 471

Riforma delle sanzioni
tributarie non penali in
materia di imposte dirette,
di imposta sul valore
aggiunto e di riscossione
dei tributi, a norma
dell'articolo 3, comma
133, lettera q), della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

12 2-sexies 2 5

D.LGS. 18/12/1997 471

Riforma delle sanzioni
tributarie non penali in
materia di imposte dirette,
di imposta sul valore
aggiunto e di riscossione
dei tributi, a norma
dell'articolo 3, comma
133, lettera q), della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

12 2-septies 2 5
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Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

L. 27/12/1997 449
Misure per la
stabilizzazione della
finanza pubblica

59 9 1 21

L. 8/5/1998 146

Disposizioni per la
semplificazione e la
razionalizzazione del
sistema tributario e per il
funzionamento
dell'Amministrazione
finanziaria, nonché
disposizioni varie di
carattere finanziario

10 4-bis 2 35
primo

periodo

L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8 9 1 a

L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8-bis 9 1 b

L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8-ter 9 1 b

L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8-quater 9 1 b

D.P.R. 31/5/1999 195

Regolamento recante
disposizioni concernenti i
tempi e le modalità di
applicazione degli studi
di settore

1 1-bis 2 35
secondo
periodo

L. 23/12/2000 388

Disposizioni per la
formazione del bilancio
annuale e pluriennale
dello Stato (legge
finanziaria 2001)

118 1 10 1

D.LGS. 30/3/2001 165

Norme generali
sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni
pubbliche

19 2 1 32
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Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

D.LGS. 30/3/2001 165

Norme generali
sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni
pubbliche

30 2-bis 1 19

D.L. 25/9/2001 351

Disposizioni urgenti in
materia di privatizzazione
e valorizzazione del
patrimonio immobiliare
pubblico e di sviluppo dei
fondi comuni di
investimento immobiliare

6 1 2 20

D.LGS. 7/3/2005 82
Codice
dell'amministrazione
digitale

81 6 5

D.LGS. 5/12/2005 252
Disciplina delle forme
pensionistiche
complementari

17 3 2 21

D.LGS. 3/4/2006 152
Norme in materia
ambientale

188-bis 2 6 2 c

D.LGS. 3/4/2006 152
Norme in materia
ambientale

260-bis 6 2 d

L. 27/12/2006 296

Disposizioni per la
formazione del bilancio
annuale e pluriennale
dello Stato (legge
finanziaria 2007)

1 1116 6 2 a

L. 27/12/2006 296

Disposizioni per la
formazione del bilancio
annuale e pluriennale
dello Stato (legge
finanziaria 2007)

1 468 18 1



Leggi modificate in ordine cronologico
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Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

D.LGS. 21/11/2007 231

Attuazione della direttiva
2005/60/CE concernente
la prevenzione
dell'utilizzo del sistema
finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di
finanziamento del
terrorismo nonchè della
direttiva 2006/70/CE che
ne reca misure di
esecuzione

49 2 4

D.L. 25/6/2008 112

Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la
semplificazione, la
competitività, la
stabilizzazione della
finanza pubblica e la
perequazione tributaria

78 4 1 26

D.L. 25/6/2008 112

Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la
semplificazione, la
competitività, la
stabilizzazione della
finanza pubblica e la
perequazione tributaria

81 16 7 1

D.L. 1/7/2009 78
Provvedimenti anticrisi,
nonché proroga di termini

14-bis 6 2 b

D.M. 17/12/2009

Istituzione del sistema di
controllo della
tracciabilità dei rifiuti, ai
sensi dell'articolo 189 del
decreto legislativo n. 152
del 2006 e dell'articolo
14-bis del decreto-legge
n. 78 del 2009 convertito,
con modificazioni, dalla
legge n. 102 del 2009

6 2 g



Leggi modificate in ordine cronologico

312

Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

D.LGS. 15/3/2010 66
Codice dell'ordinamento
militare

307 10 3 12

D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

9 2 2 1

D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

14 17 1 27

D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

14 31 16 10

D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

14 32 16 13

D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

17 2 1 15

D.LGS. 3/12/2010 205

Disposizioni di attuazione
della direttiva
2008/98/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio del 19
novembre 2008 relativa ai
rifiuti e che abroga alcune
direttive

16 1 6 2 e

D.LGS. 3/12/2010 205

Disposizioni di attuazione
della direttiva
2008/98/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio del 19
novembre 2008 relativa ai
rifiuti e che abroga alcune
direttive

36
cap. art.
260-bis

6 2 f



Leggi modificate in ordine cronologico

313

Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

D.M. 18/2/2011 52

Regolamento recante
istituzione del sistema di
controllo della
tracciabilità dei rifiuti, ai
sensi dell'articolo 189 del
decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 e
dell'articolo 14-bis del
decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n.
102

6 2 h

D.LGS. 14/3/2011 23
Disposizioni in materia di
federalismo Fiscale
Municipale

5 1 11

D.LGS. 6/5/2011 68

Disposizioni in materia di
autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario
e delle province, nonché
di determinazione dei
costi e dei fabbisogni
standard nel settore
sanitario

6 1 1 10 a, b

D.LGS. 6/5/2011 68

Disposizioni in materia di
autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario
e delle province, nonché
di determinazione dei
costi e dei fabbisogni
standard nel settore
sanitario

6 2 1 10 c

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

1 2 1 33

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

7 2-bis 13 4

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

10 12 1 7



Leggi modificate in ordine cronologico

314

Fonte modificata

Disposizione
modificante

(D.L. n. 138 del
2011)

Tipo Data n. Titolo Art. co. Art. co. lett.

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

10 1 1 2

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

15 1-bis 1 14

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

18 1 1 20

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

18 22-bis 2 1

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

20 5 1 8

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

20 2 1 9 a

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

20 3 1 9 b

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

21 3 1 13

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

35 6 6 4

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

40 1-ter 1 6 a

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

40 1-quater 1 6 b

D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione
finanziaria

Tabella
allegato C

1 1



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante

315

LEGGI MODIFICATE ORDINATE PER DISPOSIZIONE MODIFICANTE

Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

1 1 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

Tabella
allegato C

1 2 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

10 1

1 6 a D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

40 1-ter

1 6 b D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

40 1-quater

1 7 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

10 12

1 8 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

20 5

1 9 a D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

20 2

1 9 b D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

20 3

1 10 a, b D.LGS. 6/5/2011 68

Disposizioni in materia di
autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario
e delle province, nonché di
determinazione dei costi e
dei fabbisogni standard nel
settore sanitario

6 1



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante

316

Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

1 10 c D.LGS. 6/5/2011 68

Disposizioni in materia di
autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario
e delle province, nonché di
determinazione dei costi e
dei fabbisogni standard nel
settore sanitario

6 2

1 11 D.LGS. 14/3/2011 23
Disposizioni in materia di
federalismo Fiscale
Municipale

5

1 13 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

21 3

1 14 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

15 1-bis

1 15 D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

17 2

1 17 D.LGS. 30/12/1992 503

Norme per il
riordinamento del sistema
previdenziale dei lavoratori
privati e pubblici, a norma
dell'articolo 3 della L. 23
ottobre 1992, n. 421

16 1

1 19 D.LGS. 30/3/2001 165

Norme generali
sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

30 2-bis

1 20 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

18 1

1 21 L. 27/12/1997 449
Misure per la
stabilizzazione della
finanza pubblica

59 9

1 22 a D.L. 27/3/1997 79
Misure urgenti per il
riequilibrio della finanza
pubblica

3 2



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante
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Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

1 22 b D.L. 27/3/1997 79
Misure urgenti per il
riequilibrio della finanza
pubblica

3 5

1 26 D.L. 25/6/2008 112

Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la
semplificazione, la
competitività, la
stabilizzazione della
finanza pubblica e la
perequazione tributaria

78 4

1 27 D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

14 17

1 32 D.LGS. 30/3/2001 165

Norme generali
sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche

19 2

1 33 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

1 2

2 1 D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

9 2

2 1 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

18 22-bis

2 4 D.LGS. 21/11/2007 231

Attuazione della direttiva
2005/60/CE concernente la
prevenzione dell'utilizzo
del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei
proventi di attività
criminose e di
finanziamento del
terrorismo nonchè della
direttiva 2006/70/CE che
ne reca misure di
esecuzione

49



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante
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Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

2 5 D.LGS. 18/12/1997 471

Riforma delle sanzioni
tributarie non penali in
materia di imposte dirette,
di imposta sul valore
aggiunto e di riscossione
dei tributi, a norma
dell'articolo 3, comma 133,
lettera q), della legge 23
dicembre 1996, n. 662

12 2-sexies

2 5 D.LGS. 18/12/1997 471

Riforma delle sanzioni
tributarie non penali in
materia di imposte dirette,
di imposta sul valore
aggiunto e di riscossione
dei tributi, a norma
dell'articolo 3, comma 133,
lettera q), della legge 23
dicembre 1996, n. 662

12 2-septies

2 13 a D.P.R. 29/9/1973 600
Disposizioni comuni in
materia di accertamento
delle imposte sui redditi

26

2 13 b D.P.R. 29/9/1973 600
Disposizioni comuni in
materia di accertamento
delle imposte sui redditi

26-
quinquies

2 13 c D.P.R. 29/9/1973 600
Disposizioni comuni in
materia di accertamento
delle imposte sui redditi

27

2 14 L. 23/3/1983 77
Istituzione e disciplina dei
fondi comuni
d'investimento mobiliare

10-ter 2-bis

2 15 a D.P.R. 22/12/1986 917
Approvazione del testo
unico delle imposte sui
redditi

18

2 15 b D.P.R. 22/12/1986 917
Approvazione del testo
unico delle imposte sui
redditi

73
5-

quinquies

2 16 D.L. 28/6/1990 167

Rilevazione a fini fiscali di
taluni trasferimenti da e
per l'estero di denaro, titoli
e valori

4 1



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante
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Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

2 17 L. 28/12/1995 549
Misure di
razionalizzazione della
finanza pubblica

3 115

2 18 a D.LGS. 1/4/1996 239

Modificazioni al regime
fiscale degli interessi,
premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli
similari, pubblici e privati

2

2 18 b D.LGS. 1/4/1996 239

Modificazioni al regime
fiscale degli interessi,
premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli
similari, pubblici e privati

3 5

2 18 c D.LGS. 1/4/1996 239

Modificazioni al regime
fiscale degli interessi,
premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli
similari, pubblici e privati

5

2 19 a D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma 160,
della L. 23 dicembre 1996,
n. 662

5 2

2 19 b D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma 160,
della L. 23 dicembre 1996,
n. 662

6 1

2 19 c D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma 160,
della L. 23 dicembre 1996,
n. 662

7 3



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante
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Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

2 19 c D.LGS. 21/11/1997 461

Riordino della disciplina
tributaria dei redditi di
capitale e dei redditi
diversi, a norma
dell'articolo 3, comma 160,
della L. 23 dicembre 1996,
n. 662

7 4

2 20 D.L. 25/9/2001 351

Disposizioni urgenti in
materia di privatizzazione
e valorizzazione del
patrimonio immobiliare
pubblico e di sviluppo dei
fondi comuni di
investimento immobiliare

6 1

2 21 D.LGS. 5/12/2005 252
Disciplina delle forme
pensionistiche
complementari

17 3

2 25 a D.L. 8/4/1974 95

Disposizioni relative al
mercato mobiliare ed al
trattamento fiscale dei
titoli azionari

20 8

2 25 b D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 1

2 25 b D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 2

2 25 b D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 3

2 25 b D.L. 20/6/1996 323
Disposizioni urgenti per il
risanamento della finanza
pubblica

7 4



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante
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Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

2 35
primo

periodo
L. 8/5/1998 146

Disposizioni per la
semplificazione e la
razionalizzazione del
sistema tributario e per il
funzionamento
dell'Amministrazione
finanziaria, nonché
disposizioni varie di
carattere finanziario

10 4-bis

2 35
secondo
periodo

D.P.R. 31/5/1999 195

Regolamento recante
disposizioni concernenti i
tempi e le modalità di
applicazione degli studi di
settore

1 1-bis

3 12 D.LGS. 15/3/2010 66
Codice dell'ordinamento
militare

307 10

6 1 a L. 7/8/1990 241

Nuove norme in materia di
procedimento
amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti
amministrativi

19 4

6 1 b L. 7/8/1990 241

Nuove norme in materia di
procedimento
amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti
amministrativi

19 6-bis

6 1 c L. 7/8/1990 241

Nuove norme in materia di
procedimento
amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti
amministrativi

19 6-ter

6 2 a L. 27/12/2006 296

Disposizioni per la
formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria
2007)

1 1116

6 2 b D.L. 1/7/2009 78
Provvedimenti anticrisi,
nonché proroga di termini

14-bis

6 2 c D.LGS. 3/4/2006 152
Norme in materia
ambientale

188-bis 2

6 2 d D.LGS. 3/4/2006 152 Norme in materia 260-bis



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante

322

Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

ambientale

6 2 e D.LGS. 3/12/2010 205

Disposizioni di attuazione
della direttiva 2008/98/CE
del Parlamento europeo e
del Consiglio del 19
novembre 2008 relativa ai
rifiuti e che abroga alcune
direttive

16 1

6 2 f D.LGS. 3/12/2010 205

Disposizioni di attuazione
della direttiva 2008/98/CE
del Parlamento europeo e
del Consiglio del 19
novembre 2008 relativa ai
rifiuti e che abroga alcune
direttive

36
cap. art.
260-bis

6 2 g D.M. 17/12/2009

Istituzione del sistema di
controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi
dell'articolo 189 del
decreto legislativo n. 152
del 2006 e dell'articolo 14-
bis del decreto-legge n. 78
del 2009 convertito, con
modificazioni, dalla legge
n. 102 del 2009

6 2 h D.M. 18/2/2011 52

Regolamento recante
istituzione del sistema di
controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi
dell'articolo 189 del
decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 e dell'articolo
14-bis del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78,
convertito, con
modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102

6 4 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

35 6

6 5 D.LGS. 7/3/2005 82
Codice
dell'amministrazione

81



Leggi modificate ordinate per disposizione modificante
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Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

digitale

7 1 D.L. 25/6/2008 112

Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la
semplificazione, la
competitività, la
stabilizzazione della
finanza pubblica e la
perequazione tributaria

81 16

9 1 a L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8

9 1 b L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8-bis

9 1 b L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8-ter

9 1 b L. 12/3/1999 68
Norme per il diritto al
lavoro dei disabili

5 8-quater

10 1 L. 23/12/2000 388

Disposizioni per la
formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria
2001)

118 1

12 1 C.P. 19/10/1930 603-bis

12 1 C.P. 19/10/1930 603-ter

13 4 D.L. 6/7/2011 98
Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria

7 2-bis

16 10 D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

14 31

16 13 D.L. 31/5/2010 78

Misure urgenti in materia
di stabilizzazione
finanziaria e di
competitività economica

14 32

17 1 a L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

2
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Disposizione
modificante (D.L.
n. 138 del 2011)

Fonte modificata

Art. co. lett. Tipo Data n. Titolo Art. co.

17 1 b L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

14

17 2 L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

6 1

17 2 L. 30/12/1986 936
Norme sul Consiglio
nazionale dell'economia e
del lavoro

15

18 1 L. 27/12/2006 296

Disposizioni per la
formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria
2007)

1 468





Ultimi dossier
del Servizio Studi

300 Schede di lettura Atto del Governo n. 367 “Schema di decreto legislativo recante attuazione della
direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio,
nonché modifica delle direttive 85/337/CEE, 2000/60/CE, 2001/80/CE,
2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006”

301/I
Tomo 1

Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria"
Titolo I Disposizioni per il controllo e la riduzione della spesa pubblica, nonché
in materia di entrate (artt. 1-25) Vol. I - Tomo 1

301/I
Tomo 2

Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria"
Titolo II Disposizioni per lo sviluppo (artt. 26-40) Vol. I - Tomo 2

301/II
Tomo 2

Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria"
Vol. II - Le novelle Tomo 1 (artt. 6-22)

301/II
Tomo 2

Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria"
Vol. II - Le novelle Tomo 2 (artt. 23-25)

301/II
Tomo 3

Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria"
Vol. II - Le novelle Tomo 3 (artt. 26-39)

301/II
Tomo 4

Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2814 "Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria"
Vol. II - Le novelle Tomo 4 - Indice delle leggi modificate

301/III Testo a fronte Disegno di legge A.S. n. 2814 “Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”
Vol. III - Indice per materia

302 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2824 “Conversione in legge del decreto-legge 12 luglio
2011, n. 107, recante proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni
internazionali delle Forze armate e di polizia e disposizioni per l'attuazione delle
Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite. Misure urgenti antipirateria”

303 Schede di lettura Disegno di legge A.S. n. 2809 "Istituzione di un sistema di prevenzione delle
frodi nel settore dell'assicurazione della responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore"

304 Testo a fronte Disegni di legge AA.SS. nn. 2768, 2283, 2636 e 2641 Intervento legislativo sulla
rete di distribuzione dei carburanti (articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98) e suo impatto sulle attività parlamentari in itinere
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l testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico PDF su Internet,
ll'indirizzo www.senato.it, seguendo il percorso: "Leggi e documenti - dossier di

ocumentazione - Servizio Studi - Dossier".
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